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NOTIFICAZIONE 

AfjéHio del titolo di santa Maria in jiquiro 
della S. R. C. Diacono Caro. Mattbi 
della Santità di N. S. PAPA GREGORIO XVI 
Segretario per gli ajfari di Stato interni. 

Il favore con cui dal pubblico venne ricevuta 
la Raccolta delle leggi e degli atti del Governo 
pontificio ed il comodo e profitto che ne ritrae 
cliiunque abbia bisogno di conoscere le disposi- 
xioiii governative , sono oggetto di vera soddisfa* 
zione al paterno animo della Santità di nostro Si- 
gnore. Quindi nel costante desiderio di promuovere 
il bene de’ suoi amatissimi sudditi , si degnò ordi- 
nare che un’opera di tanta utilità venisse conti- 
nuata. 

Inerendo pertanto al suo Sovrano volere , la 
Raccolta suddetta si pubblicherà anche in quest’ 
anno e conterrà gli atti emanati nel corso del pre- 
cedente anno i84> : essi vi saranno riuniti secon- 
do l’ordine della loro data già surrogato fin dal 
i835 all'ordine per materie che, attesa la molti- 
plicità delle leggi e disposizioni da inserirsi nei 
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primi volumi si trovò opportuno di adottare a tutto 

il 1834. 

Lo stesso metodo sarà osservato per gli anni 
successivi ; e tanto nel presente anno , quanto nei 
futuri la pubblicazione dei volumi si farà , come 
per lo passato , sotto la dipendenza e direzione di 
questa segreteria. 

Dalla segreteria pei gli affari di Stato interni 
li 4 agosto 1841. 

MARIO CARI). MATTF.I 
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TAVOLA CRONOLOGICA 




DELLE 


LEGGI 

E DISPOSIZIONI 


CO.NTENUTR NEL PRESENTE VOLUME 


I titoli segnati coll’ * indicano gli atti inseriti per estratto 


N.” 

Data 

Titolo delle Disposizioni 

PAG. 

1 

IMI 

gennaio 12 

Dispaccio dell' eminenlissimo se- 




gretario per gli afj'ari di Sta- 
lo interni a monsignor dele- 
gaio di yUerbo sulla validità 

1 



de' consigli municipali . • • 

2 

febbraio 3 

* E' accordata anche in quest' 
anno , come nei trascorsi , e 




colle stesse norme e discipli- 
ne , che si leggono nel testo 




riportalo per esteso negli an- 
tecedenti volumi della presen- 
te raccolta , la coltura dei 




tahnrrhi ne' solili determinali 




territori dello Stato pontificio 
( notificazione del lesorieralo 


3 

detto 12 

3 febbraio 1841 ) . 

• Er accordata anche in quest' 
anno , come nei trascorsi , e 
colle stesse norme e discipli- 
ne , che si leggono nel testo 
riportato per esteso negli an- 

2 
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N. 


Data 


Titolo dilli Diifosiiioni tao. 


4 


1841 

febbraio 16 


5 


4«uo 17 


6 


eprilt 1 


7 


dette 15 


tecedenli volumi della preteri - 
te raccolta , la coltura dei 
tabacchi nel territorio del 
principato di Ponte corvo 
{notificazione del lesorierato 
1 2 febbraio 1841 ) i i i 
La disusata fiera della comune 
deir isoin d^l Piano è riatti - 
vata pel giorno 1 5 di ottobre 
dì ciascun’ anno . • ■ 

Dispaccio della segreteria per 
gli affari. di Stato interni a 
monsig. (governatore di Jfo - 
ma riguardante i condannati 
minori di venti anni • . 

* D' accordata anche in quest’ 
anno , come nei trascorsi , e 
eolie stesse norme e discipli - 
ne , che si leggono nel fedo 
riportato per esteso negli an- 
tecedenti volumi della presen - 
te raccolta , la solila fi^a 
di Senigallia { notificazione 
e regolamento del tesorierato 
1 aprile 1841 J • i i i 
Dispaccio della segreteria per 
gli aff ari di interni al 

gonf^oniere di Segni , con 
flit si dichiara , che i comu - 
ni nelle inquisizioni dei con - 
trabbandi ai proventi non 
possono prevalersi del privi- 
legio accordato coir editto dei 
lo agosto 1H35 pei contrab - 
bandi a danno del pubblico 
•caria . : , : : : ; ; ! 


2 


3 


5 


6 


id. 
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N.* 


Data 


1841 
«prile 10 


detto 24 


14 

i2 


detto 30 
detto 

maggio 1 


Titolo delle DiirosiiioHi 


E' pretcritto a tutti i nuovi pot» 
tessori dei terreni vignati e 
cannelati posti tanto nel su - 
burbano (li Roma , che nelT 
agro romano di cfl'eltuarne 
la voltura nella cancelleria 
eemuaria di Bontà entro il 
termine di quattro mesi dalla 
data deir acquisto ...» 

• Sono prorogate per un altro 
anno le disposiuoni emanale 
sulle pigioni delle case con 
notificazione della segreteria 
per gli affari di Stato interni 
il di 26 aprile 1 84(J e rin- 
novate negli anni posteriori 
colle stesse norme e condivo^ 
ni , che si leggono riportate 
per esteso negli antecedenti 
volumi della presente raccol~ 
ta C notificazione della segre - 
teria per gli affari di Stato 
interni 2\ aprile 1H41 ) • . 

Disposizioni concernenti te nor - 
me da osservarsi nello spac - 
cio dell’ alhtme . , , , . 

Disposizioni risguardanti la fah- 
hricazinne e vendita dei ve - 
triolo verde , ossia solfato di 
ferro 


ferro 

Disposizioni sulla reposizione dei 
fieni , e paglie a garanzia di 
qualunque pericolo d" incen - 
dio , ed a tutrla delle partii 
ftilari praprictàt . . « • 


tAO. 


9 

id. 

14 

n 
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N.* 

Dati 

Titolo pelle Diefosuiom 

PiC. 










1841 



13 

magsio 6 

Dispaccio della segreteria per 


14 

detto 8 

gli affari di Stato interni a 
monsig. delegato di Viterbo 
col quale si dichiara , che le 
funzioni di governatore e di 
procurator fiscale sono in- 

compatibili 

• E' accordato alla comune di 

29 

1") 

Hrttn i.*? 

Gubbio di celebrare una fiera 
nel giorno 16 di luglio di 
ogni anno ( notificazione del 
camerlengato 8 maggio 1841) 
Norme da osservarsi nei paga- 
menti de' censi camerali da 

ùL 




Ifi 

detto 25 

presentarsi nella camera dei 
tributi nella vigilia e festa 
de' santi apostoli Pietro e 

Paolo . 

Dispaccio della segreteria per 
gli affari di Stato interni all’ 
eminentissimo legato di Ur- 
bino e Pesaro con cui si di- 

2Q 




17 

giugno 1 

chiara , che ' il governatore 
non può delegare il supplente 
per assistere ai consigli muni- 
cipali , e che neppure e per- 
messo aie uditor legale , es- 
sendo un salariato comuna- 
le , di presiedere ai consigli 

stessi 

* Sono prescritte anche nella 

3é 



presente stagione come nelle 
trascorse , e colle stesse nor- 
me e discipline , che si leg- 
gono ne/ testo riportato per 
esteso negli antecedenti vo- 



( I* ) 


HA 

Data 


1841 

IB 

RÌuRno 3 

la 

detto 

2Q 

detto 9 

21 

detln 10 


Titolo petLE DjSfotuioMi 


lumi della presente raccolta , 
le rtgole da osservarsi da 
lutti coloro che vorranno ba - 
gnarsi nella stagione estiva 
nette capanne costruite per 
"tonto del Governo tulio riva 
del levere ( notificazione di 
monsig. Governatore di /to - 
ma del 1 ftiuftiio 1841 ) • . 

* E' accordalo alla Comune di 
Pianoro nella legazione di 
Bologna di poter celebrare 
un mercato In ogni martedì 
di ciascuna settimana ( noti - 
ficazione del camerlengato dei 
3 jj’iMffno 1841 ) ... 

* E' trasferita al giorno 1 mag - 
gio la fiera che aveva luogo 
il 1 0 detto mese nella comu - 
ne di Paiiigno delegazione di 
Spoleto (notiRcazione del ca- 
merlengnto dei3giugno 1841 ) 

Regolamento di polizia sugli ob~ 
bligi che incombono ai viag ~ 
giatori che vengono a Roma , 
ed a lutti coloro che allog - 
giano focastieri . ^ ^ < . 

* Sono prescritte anche in que - 
st' anno le stesse norme e di - 
scipline , che si leggono nel 
testo riport/ito per esteso ne - 
gli antecedenti volami della 
presente raccolta , relative 
alla cu.itodia dei cani onde 
prevenire le Conseguenze fu - 
neste della idrofobia ( noUft^ 

(l 3 


BAU. 


il 


ùL 


id. 


38 
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N.* 

Data 

Titolo celli Ditroiitiom 

fAO. 



cazione di monsig. Governa- 
tora di Homo dei 10 giu- 

58 

22 




Kittfoio 12 

Kegolamento di disciplina in- 




terna per l amminiiirauone 




delle poste e suoi uffxzii in 




seguilo del mclo-proiirto della 
Santità di nostro Signore in 
data 4 novembre 1S40 . . 

id. 

23 

f^PttO 1 *ì 

• E' .irc.ìrdato alla comune di 




Morrà nella delegazione di 




■Ancona tii poter celebrare 




lina fiera nel giorno 4 del 




/MP4P /li tetfemàre di ciascun 




anno ( notificazione del ca- 
merlengato dei 15 giugno 

75 

24 

detto 22 

1841 ) 

Il termine fissato nella presen- 
te ttagione al godimento dell' 
ei be addette alla Salce fino 



al 24 giugno, rimane prora- 
gaio fino al dì 6 prossimo 




futuro luglio inclusivamente , 




in quei luoghi soltanto , nei 




quali si trovino i fieni non 


25 


fall iati , o non trasportati . 

76 

detto 26 

rengono attivate le nuove diti- 



genze nello Stato pontificio 




fino al confine Toscano per 
comodo dei viaggiatori $ e per 
facilitare il commercio , con 
le analoghe norme e discipU- 
ne da osservarsi , . • , 


26 

detto 

Sono stabilite le norijie relative 




alt attivazione dei nuovi corsi 
postali per la corrispondanza 
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N.» 

Data 

Titolo delle DisFOtiEiom 

r AO. 



epistolare in vista della con- 
venzion^ conclusa fra il Go* 
verno pontificio e quello di 




S> A, R. /. il gran duca di 

82 

22 

IMI 

KÌuKno 26 

■Toscana ■ ; : : : 

Ordine circolare della segrete- 
teria per gli affari di Stato 



interni col quale si prescri- 
vano le norme da osservarsi 




per la regolare e sollecita 


2S 


procedura nelle cause di tor- 
glio di alberi di alto j'usto • 

Si 

luglio S 

* R trasferita al giorno ^ ot- 


29 


tobre la fiera che aueva iuo^ 
go il dì 30 settembre nell uni- 
versilà di Rote Catello , ap- 
podiato delta comune di i* f'e- 
nanzo delegazione di Urvteto 
( notificazione del canterien- 
gaio 8 luglio 1841 ) . . . 

82 

detto 10 

Disposizioni emanate per orga- 
no deila segreteria per gli 




affari di Stato interni e di- 
rette a migliorare l andamen- 
to dell’ amministrazione della 
giustizia punitiva , e prorur- 
rame la sollecitudine cambi- 
nata colf equità 

• 

88 

3Q 

detto 1 5 

di ecclesiastici ancorchh non 




aventi beni proprii , possono 




esser consiglieri comunali per 


3J 


esser considerati nella classe 
degli uomini di lettere . . 

n 

detto 24 

' E accordato alT università di 
Colte lungo appodiato della 
comune di s. Fenanzo dele- 
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N.* 

Data 



Titolo dklle DifPOiiiiOKi 

PAG. 




32 


13 


14 


35 


Ifi 


IMJ 

agotlo 1 1 


detto 12 


detto 17 


detto 23 


■itfttembre 0 


gnzione di Orvieto di poter 
celebrare una fiera nel nior - 
ru> 5 di settembre di o/rni nn ~ 
no ( notificazione del camer - 
leii^ato 24 luglio 1841 ) . . 

* A" accordalo alla cornunr di 

Fcrmi^nano di poter celebra ^ 
re una fiera nel secondo lu - 
nedi di luglio ( notificazio - 
ne del camerlengato 1 1 ago- 
sto 1841 1 . ; . . . ■ 

* £* rinUivata la fiera del 12 
settembre , che in passato ce- 
lehraoaxi nella comune di Ce - 
senatico ( notificazione del ca ~ 
merlenfratu l2 agosto li^ll ) 

* g' accordato alla comune~3i 
Carnajola di poter celebrare 
un mercato setiimanale in tut- 
ti i martedì dell' anno ( no- 
tificazione del camerlengato 
1< agosto 1841 ) . ; ; ; 

Ordine circolare della segrete - 
ria per gli affari di Stato 
interni col quale si provvede 
che sieno tenuti in piena re- 
gola nelle cancellerie de' go- 
verni i registri per le cause 
civili , ed in particolare i 
giornali dell' udienze prescrit - 
ti dalla fayge • ^ ^ ^ • 

fìispaccio della segreteria per 
gli affari di Stato tn‘--rni al 
presidente del tribunale di 
Fiterbo a schiarimento di qué^ 
rio in materia erirninale. . 


24 


id. 


ii 


95 


iiL 


97 
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N.* 

Data 

Titolo delle Disposizioni 

PIG. 


37 


38 


39 

40 

41 


IMJ 

settembre 9 


42 


43 


Jeito 

detto 10 ^ 

detto 15 
ottobre 1S 


detto 24 


detto 31 


* F' arrnr/i/iln nUa enniunf Ai 

Ficalle dì poter celebrare unti 
fiera nel giorno primo del 
mese di luglio di ogni anno 
{ notificazione del camerlen - 
gato 9 sellcnibre 1841 ) . . 

* È" accordato alla comune tTi 
Preda^gio di poter celebrare 
una fiera nel giorno 1 8 affo - 
sto di ogni anno ( notifica - 
zione del camerlenj’Ho 9 set - 
ternbre 1841 

Proroga tC imposizione per prov - 
vedere al pagamento del pre- 
mio imposto per l'uceiuone 
dei lupi nell' agro romano T 
Schiarimcnli ris^uardanti i po ~ 
Mti delle carré . ■ 

£' soppressa la dogana di Bri- 
sighella , e si dichiara quale 
e la nuova strada legale pel- 
I introduzione , estrazione , e 
pel transito delle merci e dei 

bestiami , = ■ • . 

Ordine circolare della segrete- 


ria per gli affari di Stato 
interni sulC esercizio della gìu - 
risiUzione 'volontaria • • • 

Lettere apostoliche della Santi- 
tà di nostro Signore Grego- 
rio papa XFI colle quali si 
richiama alt antico lustro . 
ed onore f ordine equestre 
dello speron d'oro .... 


28 


■d. 


99 


IIU 


192 


194 


103 
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IL? 

Data 

Titolo delle Diiroiiiioifi 

ma» 

< 


• 



' 

1841 

44 

noTOmbre 2 

1 45 

detto 10 

40 

detto 11 


47 


48 


49 


detto 22 


detto 24 


detto 


Pubblicazione dei decreti delia 
j. congregazione degli itudii 


risg •lardanti la romana uni- 
ivrsità 

* E’ trasferita al primo mar - 
tedi di settembre di ogni an- 
no la fiera che la comune di 
Urbania celebrava ai 
agosto ( notificazione del ca- 
merlengato iOnovembre 1841) 

Dispaccio della segreteria per 
gli affari di Stato interni dlT 
eminentissimo legato di ForD 
che contiene le norme da os- 
servarsi nei consigli munici- 
pali allorchb si verifica la 
parità di voti nelle elezioni . 

Dispaccio della segreteria per 
gli affari di Stato interni 
alT eminentissimo sig. cardi- 
nale pro-Tesoriere che attri- 
buisce al ministero della se- 
greteria r amministrazione go- 
oernativa , economica e mu- 
nicipale di Portò e di Fiu- 
micino 

* K' accordato alla comune dì 
Lisciano ili poter celebrare 
una fiera nel giorno 30 del 
mese di settembre di ogni an - 
no ( notificazione del camer- 
lengato 24 novembre 1841 ). 

• ir accordeUo alla comune 
dell’ Isola del piano di poter 
celebrare una fiera nel gior- 


111 


115 


111 


112 


HI 
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IL? 


5Q 




52 

53 


54 


55 


Data 


Titolo deLLH Ditfotuioin 


1M4 

novembre 24 


detto 25 


detto 27 
detto 30 


dicembre 10 


detto 13 


no 29 aprile di ogni anno 
(notificazione del cainerlenga- 
to 24 novembre 1841 ) ^ • 

* B' arcar dato alla comune di 
Ripatransone di poter cele- 
brare una fiera nel 4 del 
mese di novembre di o^ni an - 
no ( notificazione del camer - 
Untato 24 novembre 1341 ). 

Dispaccio della segreteria per 
gli alf 'ari di Stalo interni alC 
eminentissimo sig, cardinale 
prefetto del supremo tribuna- 
le di Segnatura relatwo ai 
procuratori che debbono far 
te veci dei giudici nel caso 
prevediUo r/oi S 357 del mo- 
to-proprio 10 novembre 1834. 

Disposizioni risguardanti la rtn - 
novazione dei bolli doganali- 

• £' trasferita al martedì fra 

l'ottava del Corpus Domini 
la fiera che nella comune di 
f. yenanzo avea luogo nel 
giorno 13 maggio ( notifica- 
zione del cameriengato 30 no - 
vembre 1841).. • ^ • 

La dogana del porto di Reca - 
nati cessa di essere dogana 
di semiriscossione e rimane 
di semplice bollettone : quella 
del porlo di Civita nova vie- 
ne elevala al grado di semi- 
riscossione 

Nuove disposizioni risguardanti 
il campo boario fuòri di pòr^ 
la del Popolo • • . • . 


rAo. 

Ufi 

id. 

Ufi 

122 

125 

id. 

I2fi 


Digitized by Google 


( XV. ) 


CL^ 


Data 


IMI 



sa detto 21 

S 2 detto 24 




detto 28 


Dispotiiioni ordinate a preve - 
nire « e minorare t funesti 
ejfeili del vaiolo arabo • T 

• Sono prescritte anche net= 
la predente slnf;tone 1H41 in 
1 342 , come nelle trascorse~, 
e colle stesse norme , e djfci- 
pline , <?/ie si leggono nel te- 
sto riportato per esteso negli 
nnleceilenli ‘volumi della pre - 
sente raccolta le denuncie da 

farsi da tutti gli agricoltori 
immeiliali delle tenute dell' 
agro romano descritte nel ca- 

• tasto pubblicato l’anno 1783 
( notificazione della deputa - 
zione deW annona t e grascia 
20 dicembre 1841 ) • • 

Regolamento disciplinare da os~ 
servarsi nell' officio sanilario 
e di ripagrande del senato , 
e popolo romano - • . • 

Regolamento sul giudizio di al- 
enne contravvenzioni dichia - 
rate di competenza speciale 
del magistrato romano , • 

Dispacrio della segreteria per 
gU affari di Stato interni 
aie eminentissimo sìg. cardi - 
nale I^atrizi vicario di sua 
Santità col quale gli viene 
trasmesso il sovrano chiro - 
grafo contenente le norme e 
discipline per procedere eco- 
namlcamenle nelle cause re- 


123 


134 


id. 

138 
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N.* 

Data 

Titolo selle Disrosiztoxi 

Lag . 


1342 

lalive ai delilti che offendo- 

lin i rnHumi . ; ; , , , 

144 

&1 

gennaio 20 

Regolamenlo provvisorio di prò- 



1841 

ceitura criminale pel tribuna- 
■ Le deL'^icarialn . . . . . 

153 

62 

dicembre 29 

Sui bolli doganali 

160 

63 

6A 

detto 30 

Urdine circolare dcLC eminen- 


detto 

tissimo prò- Tesoriere genera- 
le sull’ uso de' così aerti fo- 
rini e sulle visite de' legni 
alle porte della città di Ro- 

ma 

Online circolare delT eminen- 

161 



lissimo prò- Tesoriere genera- 
le sulle contestazioni di frodi 
per sole mancanze discipU- 
nati , e sul contegno della 
forza nell’ eseguire i fermi e 

164 
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( N .* I , ) Dispaccio delC eminentissimo segreta^ 
rìo^per gli affari di Stato interni a monsig. 
delegato di Viterbo sulla validità de consigli 
municipali. 


12 GENNAIO 1841. 


art. 3 della circolare del 10 aprile i83a 
stabilisce la validità dei consigli comunali (juandu 
vi è intervenuta la metà dei membri componenti 
il consiglio stesso. Questa metà deve quindi desu. 
mersi non già sul numero dei consiglieri attribuito 
a ciascun comune , ma sul numero degli esercenti 
un tale ufficio , cosicché diramandosi * le lettere 
d’invito a tutti e singoli i componenti il consiglio 
comunale , dovrà questo ritenersi validamente con* 
vocato se vi avranno preso parte la metà degli 
individui che vi siano chiamali , come aventi di- 
ritto d’ intervenirvi. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
li 12 gennaio i84(. 

IVI. CARI). MATTEL 


¥• 


Voi . I . 


l 
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( • N.° 2. ) Fé' ACCORDATA anche in quest' anno , 
come nei trascorsi , e colle stesse norme e 
discipline , che si leggono nel testo riportato 
per esteso negli antecedenti volumi della pre- 
sente Baccolta , la coltura dei tabacchi ne' 
soliti determinati territorj dello Stato pontifi- 
cio ( notiPicazione del tesorierato 3 febbra- 
io 1841 ) . 


( * N." 3 . ) F' ACCORDATA anche in quest' anno , 
come nei trascorsi , e colle stesse norme e 
discipline , che si leggono nel testo riportato 
per esteso negli antecedenti volumi della pre- 
sente Raccolta , la coltura de' tabacchi nel 
territorio ilei principato di Ponte corvo { no- 
tiftcaziujic del tesorierato 12 febbraio 1841 
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( 3 ) 

( N.* 4 - ) OJSUSJTJ fiera della comune dell' 
isola del Piano è riattivata pel giorno i5 di 
ottobre di ciascun anno. 

l6 FEBBRAIO l84l* 

NOTIFICAZIONE 

Giacomo per la misericordia di Dio 
vescovo di Albano , cABOiifALB Givstiniani 
della S. R. Chiesa camerlengo 

Volendo noi animare con qualunque più utile 
maniera d’ incoraggiamento l’agricoltura ed il com* 
mercio , e conoscendo che le instituzioni delle 
pubbliche fiere e mercati nel riunire in uno stesso 
luogo i venditori ed i compratori mirano a questo 
scopo , facilitando le contrattazioni , ed equilibran- 
do i prezzi segnatamente dei generi cereali e di 
grascia , abbiamo accolto di buon grado l' istanza 
della comune dell’ isola del Piano , sostenuta dal 
voto del pubblico consiglio , e dal favorevole pa- 
rere della legazione apostolica di Urbino e Pesaro 
e sua congregazione governativa per ottenere che 
la fiera , la quale un tempo si celebrava in detta 
comune li i5 ottobre di ogni anno , e eh’ era 
andata in disuso , sia riattivata per lo stesso gior- 
no. Quindi coir oracolo della Santità di l'iostro 
Voi. I. I « 
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Signore e per lautorità del nostro ufficio di ca- 
nierleAgato abbiamo deliberato quanto siegue. 

I. La disusata fiera della comune dell'isola 
del Piano è riattivata pel giorno i5 ottobre di 
ogni anno. 

3 . Se in alcun anno questo giorno fosse 
festivo di precetto , la fiera dovrà trasferirsi nell’ 
antecedente o nel seguente giorno , avvertendo op- 
portunamente il pubblico del giorno preciso , cbe 
sarà sostituito al festivo. 

3. Sono accordati a questa fiera tutti i pri- 
vilegii e le eseiizioni, che non si oppongono alle 
vigenti leggi doganali e di polizia. ' 

La legazione apostolica di Urbino e Pesaro è 
incaricata della esecuzione delle presenti disposi- 
zioni. 

Data in Roma in camera apostolica il i6 feb- 
braio 1 84 • . 


G. CARD. GIUSTINIANI camerlengo 
di S. R. C. 

F. De’ IVIedici uditore del camerlengalo. 
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( N.* 5 . ) Dispaccio della segreteria per gli a/- 
Jori di Stato interni a monsig. Governatore 
di Roma risguardante i condannati minori 
di venti anni. 

17 FEBBRAIO l84l. 

Giusto , eJ insieme equitativo si è ricono- 
sciuto dalla Santità di Nostro Signore il tempera- 
mento proposto dalla consueta saviezza di monsig. 
Governatore di Roma con biglietto dei ao gennaio 
prossimo passato N.° 802 di far ricevere e ritenere 
nella casa di detenzione alle terme Diocleziane 
con opportune modilìcazioni anche i condannati 
che da tutti i tribunali dello Stato , per essere 
minori di venti anni , e destinati a pene benché 
infamanti e di lunga durata , vi vengono trasmessi 
a seconda degli articoli 27 e 28 del regolamento 
penale. 

Analogamente pertanto alla proposizione si è 
degnato il santo Padre di autorizzare monsig. Go- 
vernatore a far ricevere tali condannali e farli ri- 
tenere in delta casa ( come anche coloro che sono 
destinati’ sino a cinque anni, siano d’opera, o di 
galera ) adottando pei medesimi un costante lavo- 
ro. Giunti in seguito all’ età maggiore dovranno 
essere passati ad c.spiare la pena , che lor rima- 
ne,, come tutti gli altri con iaimali alle galere , o 
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in altro locale egualmente sicuro , e colle disci- 
pline corrispondenti. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
il 17 febbraio 1841. 

M. CARD. MATTEL 

( • N.* 6, ) E' AcconoATA anche in quest' anno , 
come nei trascorsi , e colie stesse noJme e 
discipline , che si leggono nel testo riportato 
per esteso negli antecedenti volumi della pre- 
sente Raccolta , la solita fiera di Senigallia 
( notificazione e regolamento del tesorierato 
I aprile 1841 )• 


( N." 7. ) Dispaccio della segreterìa per gli af- 
fari di Stato interni al gonfaloniere di Se- 
gni , con cui si dichiara , che i comuni nel- 
le inquisizioni dei contrabbandi ai proventi 
non possono prevalersi del privilegio accor- 
dato coll'editto dei 18 agosto i 835 pei con- 
trabbandi a danno del pubblico erario. 

i5 aprile i84i* 

li’ editto pubblicato ai 18 agosto i 835 stabi- 
lisce varie regole , perchè con maggior semplicità 
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• speditezza possa procedersi nei contrabbandi ebe 
si commettono a danno del pubblico erario ; e 
limitando le sue provvidenze al solo ramo della 
finanza , chiaramente esclude qualunque interesse 
particolare dei comuni : dal che segue , che i me- 
desimi nelle inquisizioni de' con trabbandi ai pro- 
venti non possono valersi del privilegio dallo stesso 
editto acc ordate al pubblico erario. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
il i5 aprile i84i* 

CARD. MATTEL 

( N." 8. ) E' PRESCRITTO a tutti i nuovi posses' 
sori dei terreni vignati e cunnetati posti tan- 
to nel suburbano di Roma , che nell' agro 
romano di effettuarne la voltura nella can- 
celleria censuaria di Roma entro il termine 
di quattro mesi dalla data dell' acquisto. 

20 APRILK i84i. 

NOTIFICAZIONE 

Dovendo la cancelleria censuaria di Ruma for- 
mare d’ordine governativo annualmente i ruoli di 
esigenza della tassa fìssa sui terreni vignati e can- 
netati posti tanto nel suburbano di questa capitale 
quanto nell’ agro romano , si rende necessario che 
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a conoscere i veri debitori della tassa medesima 
sia esteso l'ubbligo della esecuzione delle volture 
sui rispettivi catasti a tutti quelli che di tali ter- 
reni acquistano la proprietà ed il possesso. 

A questo effetto si ordina a tutti i nuovi 
possessori degli accennati terreni di effettuarne la 
voltura presso la cancelleria indicala entro quattro 
mesi dalla data dell’ acquisto sia per successione , 
contralto , od altro qualsivoglia titolo che conferi- 
sca la proprietà ed :l possesso a forma del dispo- 
sto dal ponlifirio cliirografo 8 gennaio 1818 , al- 
trimenti incorreranno nella penale di scudi due 
per ogni scudi cento dell’ estimo censuale del fon- 
do in contravvenzione. 

A coloro poi che acquistarono i nominati ter- 
reni anteriormente alla pubblicazione della presente 
si accordano quattro mesi da oggi decorrendi per 
poterne effettuare le volture liberamente e senza 
multa , scorso il qual termine inutilmente , incor- 
reranno nella penale suddetta. 

Dalle stanze del palazzo Pio il ao apri- 
le .841. 

// prò-presidente 
G GI1ASS1.LL1NI. 
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( * N* 9. ) Solfo PROROGATE per un altro anno 
le disposizioni emanate sulle pigioni delle 
case con notificazione della segreteria per 
gli affari di Stato interni il dì 26 apri- 
le 1840 e rinnovate negli anni posteriori col- 
le stesse norme e condizioni , che si leggono 
riportate per esteso negli antecedenti volumi 
della presente Raccolta ( notifìcazione della 
segreteria per gli affari di Stato interni 24 apri- 
le 1841 ) . 


( N." IO. ) Disposizioni concernenti le norme 
da osservarsi nello spaccio dell' allume. 

3 o APRILE 1841. 

ìN O T I F I C A Z I 0 N E 

jÌntonio del titolo di s. Pietro in montorio , 
della S. R. C, prete cardinale Tosti, 
della santità’ di Nostro signore e sua R. C. A. 
pro~Tcsoriere generale. 

• 

*Dopo aver provveduto all’ amministrazione delle 
allumiere ed avere considerevolmente migliorata lu 
fabbricazione e qualità dell' allume , si è rivolto 
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lo sguardo ad una minorazione di prezzo per 
vorire le interne manifatture ^ alle quali serve ; e 
•u queste basi si è proceduto al nuovo appalto della 
vendita privativa dell’ allume medesimo. Quindi in- 
teso l’oracolo della Santità di Nostro Signore ren- 
diamo note le seguenti disposizioni. 

I. Il prezzo dell’ allume di ottima qualità 
è ridotto a bajocchi 3 e mezzo la libbra, e la 
riduzione avrà effetto dal primo luglio prossimo- 
Questo prezzo sarà fisso ed invariabile in tutte le 
parli dello Stalo , e non potrà essere in verun 
luogo e sotto alcun pretesto aumentato. 

a. L’allume purissimo in lutti cristalli bian- 
chi e diafani , che prima o non era in commercio , 
o vendeasi a prezzo ad arbitrio , sarà venduto al 
prezzo di bajocchi quattro la libbra. 

3. Per facilitare ai manufatlurieri , tintori , 
ed a chiunque altro l’acquisto dell’ allume , è pre- 
scritto che ve ne sia uno spaccio sufficientemente 
provveduto in tutti i capo-luoghi di legazioni , de- 
legazioni , e governi , cd inoltre nei comuni dove 
sono tintorie considerevoli. 

Ci riserviamo di ordinare l’apertura di altri 
spacci a richiesta dell’ appaltatore , e dove se ne 
riconoscesse il bisogno. 

4 . Gli spacciatori dovianno essere [Muniti 
di una pagella da noi rilasciata ad istanza dell’ ap- 
p.illatore : coloro , che ne fossero privi saranno con- 
siderati come venditori in frotle. 
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5 . Gli attuali spacciatori dovranno rinno* 
vare le loro pagelle dentro il termine di un mese 
dalla data della presente. 

6. Ogni spaccio dovrà avere la stadera cam- 
pionata e bollata , e dovrà altresì tenere un bollet- 
tario stampato a madre e figlia , onde munire di 
bolletta figlia quei compratori , che acquistassero 
una quantità di allume superiore alle libbre dieci , 
affinchè possano trasportarlo con sicurezza. 

7. Il bollettario sarà uniforme per tutti gli 
spacci e veità diramato agli spacciatori dall' appal- 
tatore : riempito che sia un bollettario dovrà cia- 
scuno spacciatore rimettere la matrice all’ appalta- 
tore medesimo , e questi all’ amministrazione dell’ 
allumiere. 

8. Ciascun individuo sarà in facoltà di prov- 
vedersi di allume in quello spaccio , che più gli 
piacerà , in modo che per tale libertà e per la 
frequenza degli spacci come sopra destinati , po- 
tranno tutti provvedersi dell' allume camerale senza 
incomodo e senza dispendio. 

9. E’ proibita la vendita , uso , e ritenzione 
di terre alluminose , di terre velrioliche e allumi- 
nose , di concrezioni alluminose, dell’ allume cosi 
detto piumoso , e di ogni altra sostanza che possa 
equivalere all’ allume. 

10. £’ molto più vietata la introduzione, 
uso , e ritenzione di allumi esteri , e la rendita 
di essi nello Stato. 
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11. Gli spacciatori , che alterassero il presto 
deir allume , incorreranno la prima volta nella multa 
di scudi 5 , e la seconda di scudi a 5 oltre la pri> 
vazione della pagella. 

12. Coloro , i quali vendessero l’allume sen- 
za autorizzazione o pagella suddetta , incorreranno 
nella perdita del genere , ed in una multa per la 
prima volta non maggiore di scudi iO| ed in caso 
di recidiva non maggiore di scudi 3 o* 

1 3 . La introduzione di allumi esteri, la 
vendila di essi nello Stato , e la vendita di terre 
alluminose , veiriolico-alluminose , e delle altre so- 
stanze , non che l'uso , e ritenzione come all’ arti-' 
colo 9 , daranno luogo alla perdita del genere , 
ed alla multa di bajocchi 20 per ogni libbra , e 
del doppio in caso di recidiva. 

14. Coloro , i quali si facessero lecito di 
aprire cave , o eseguire escavazioni e lavorazioni 
di «asso o terra comunque alluminosa , ovvero pre- 
parassero l’allume artificiale , incorreranno nella pe- 
nale di scudi 100, oltre la perdita del genere, 
degli attrezzi , e della proprietà delle cave. 

1 5 . L’appaltatore, gli spacciatori, e qua- 
lunque individuo da essi dipendente non potranno 
introdurre allumi esteri naturali , o artificiali , nè 
quei medesimi dello Stato , che fossero passati all’ 
estero : in caso di contravvenzione saranno soggetti 
alla multa di bajocchi 4 o per libbra , oltre la per- 
dila del genere. 
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16. La procedura ed i riparli delle multe 
saranno regolati a termini dell' editto i8 ago- 
sto i 835 , relativa notiGcazione , e successive nor- 
me e disposizioni. La parte devoluta al Governo 
spetterà all’ appaltatore , cui incombe tutto il peso 
della vigilanza e del danno delle contravvenzioni. 

17. L'appaltatore avrà tutti i mezzi che la 
legge accorda per le invenzioni , e godrà i| privi- 
legio della mano-regia contro gli spacciatori mo- 
rosi al pagamento. 

Dalla nostra residenza di monte citurio h 
2 o aprile 1841- 

A. CARD. TOSTI pro-Tesoriere generale 


Angelo Maria Vannini Commissario gen. 
della R. C- A. 
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( N.“ II. ) DiSPOSizioKi risguardanti la fabbri- 
cazione e vendita del vetriolo verde , ossia 
soljato di ferro. 

3 o aprile 1841. 

^"OTIFICAZIONE 

J^iTONio del titolo di s. Pietro in montorio , 
della S. R. C. prete cardinale Tosti, 
della santità’ ni Nostro signore e sua R. C. A. 
pro-Tesoriere generale. 

Nella vista di aprire seropre_ più largo campo 
alla inJusiria e di giovare al commercio ed alle 
manifatture dello Stato , si è creduto opportuno 
di render libeia la fabbricazione e la vendila del 
vetriolo verde ossia solfato di . ferro appena fosse 
cessato il ^ontratto di privativa , tutelando con 
alcune riserve e cautele i diritti della R. C. A. 
ed il commercio del genere enunciato. 

Tale risoluzione essendosi approvata dalla San- 
tità di Nostro Signore col suo sovrano oracolo , si 
[■rescrive quanto segue. 

i. Fermo il diritto della R. C. A. sulle mi- 
niere c cave analogamente unebe alle disposizioni 
contenute nel cbìrogralo della san. mciti. di Urba- 
no Vili del 29 aprile iG |4 » c nell’altro della 


Digitized by Google 


( i 5 ) 

san. mem, di Pio VI de’ i 5 novembre 1780 , 
chiunque volesse aprire cave di vetriolo ne diman- 
derà il permesso al Tesoriere generale , il quale , 
sentita la deputazione eletta per le miniere c cave 
dello Stato , risolverà sulla dimanda. Coloro peral- 
tro , i quali si facessero lecito di aprire anche in 
terreni propri cave di terre vetrioliclie , o di piriti 
di ferro , come di qualunque altro minerale , in- 
correranno nella perdita del genere, cavato, della 
cava ed attrezzi , e nella multa non maggiore di 
scodi 100. 

a. La cava in Viterbo coi suoi fabbricati 
ed annessi già esercitata par conto della reverenda 
Camera e per essa dagli appaltatori , èd ora tor- 
nata ad affittarsi per conto camerale , conserverà 
il diritto di cavare su i terreni , ne’ quali già le 
escavazioni sono aperte , e di cavare anche 'sugli 
adiacenti , vicini , ed opportuni nel circondario 
della delegazione di Viterbo , secondo le norme 
del citato chirografo di Urbano Vili. 

3 . £’ tolto il diritto privativo della vendita 
del vetriolo verde ; e quindi da chiunque potrà 
vendersi il detto vetriolo nostrale ed estero. 

4 - A garantire però la industria interna s’ im- 
pone sulla introduzione del vetriolo verde estero 
il dazio di scudo 1, So per ogni libbre 100 di 
peso lordo. 

5 . Chiunque introduca dall’ estero il vetrio- 
lo senza sottoporlo al pagamento del dazio andrà 
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•oggetto alla confisca del genere , ed alle altre pe- 
nali c disposizioni relative ai contrabbandi. 

6 . Resta proibita la vendita delle terre grez- 
ze vetrioliclie , e molto più delle terre anche allu- 
minose. Il vetriolo verde dovrà vendersi purificato 
e cristallizzato , come sempre si è pratticato dalla 
fabbrica camerale di Viterbo. 

7 . I contravventori incorreranno nella per- 
dita del genere, de* mezzi di trasporto, e nella 
multa la prima volta non maggiore di scudi io , 
ed in caso di recidiva non maggiore di scudi So. 

13. Sono applicabili alle invenzioni di cave 
abusivamente aperte , di vetriolo introdotto in con- 
travvenzione , e di terre vetriolicbe ed alluminose 
le disposizioni tutte delle leggi vigenti relative alle 
invenzioni di contrabbando , e contravvenzioni alle 
leggi erariali. 

Dalla nostra residenza di monte citorio li 
So aprile iP»4i. * 

A. CARI). TOSTI pro-Tesoriere generale 

Angelo iMaria Vannini Commissario gen. 
della R. C. A. 
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( N.* 12. ) Disposiziom sulla reposizione de' fie- 
ni , e paglie a garanzia di qualunque peri- 
colo d incendio , ed a tutela delle partico- 
lari proprietà. 

1 MAGGIO j84>. 

EDITTO 

Richiede la pubblica sicurezza , che nell’ ap- 
prossimarsi il tempo della reposizione dei fieni e 
delle paglie , vengano , come si è praticato dai 
nostri predecessori , prese delie provvidenze atte a 
prevenire qualunque benché remoto pericolo d' in- 
cendio , a cui talvolta sono stati esposti i rispet- 
tivi locali. A tale oggetto si ordina l'esatta osser- 
vanza delle seguenti prescrizioni , alle quali do- 
vranno essere assoggettate tutte e singole le per- 
sone tanto secolari , quanto ecclesiastiche , e degne 
comunque di particolare menzione. 

1. A veruno sarà lecito di riporre e spac- 
ciar fieni e paglie in qualunque siasi locale , ben- 
ché isolato sì dentro la capitale , e sì fuori di 
essa pel raggio di due miglia di distanza dalle 
mura , senza la preventiva licenza in iscritto della 
direzione generale di polizia. 

2. Tale licenza non verrà accordata se non 
premessa la visita dell' architetto del Governo , ga- 

Voi. I. 2 
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rantita da un certificato , Ja cui emerga , clic il 
lucale è alto alla suddetta reposizinne sotto ogni 
rapporto di .siciiror.za , dove,ndosi più specialmente 
portare tiilta l'attenzione alle porte , perchè siano 
in buono stalo , ed alle mura divisorie , onde non 
abbiano i fienili comunicazione fra loro per via di 
buche, le quali dovranno onninamente murarsi a 
tutta grossezza del muro per ovviare in caso d’in- 
cendio alla comunicazione del fuoco. I locali poi 
situati iuori delle mura della città dovranno es- 
sere ‘conlr.-uldistinti con un numero , che verrà 
lissegnato dall’ architetto nell’atto dell' ispezione. 

3. Le visite dell’ architetto si faranno , per 
nrdine dei rioni , e delle strade nelle giornate che 
vengono prescritte nella tabella a piè del presen- 
te ; nelle quali giornate si troveranno i locali me- 
desimi aperti e suscettivi dell’ uso cui voglionsi 
destinare. Sarà poi interesse particolare di quelli 
che richiederanno in appresso le visite di altri lo- 
cali non descritti nella tabella, tanto nell’inter- 
no , quanto nell’ esterno di Roma , prenderne gli 
opportuni concerti coll' architetto. 

4 Ottenuto siffatto permesso , non potrà 
da veruno rimettersi il fieno , sebbene in piccola 
quantità , se prima non sia stato visitato , e rico- 
nosciuto atto a ciò dal rispettivi periti qui appiè 
nominati , e se dai medesimi non sia stato rila- 
sciato antecedentemente l'analogo permeaso , come 
viene disposto all’ art. (3, 
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T>. A tale oggetto resterà a carico dei pro- 
prietarii del genere anzidetto di avvisare in iscritto 
easi periti un giorno prima che seguir ne debba 
lo scarico ; indicando il locale , acciò possano es* 
sere pronti all' ispezione in quell’ ora che verrà 
stabilita- 

6. Sarà notato dai periti , sull’ invito del 
requirente , il ricevuto avviso ond' escludere qua- 
lunque scusa di non essersi condotti all' ispezione 
quantunque ne siano stati officialmente prevenuti ; 
e quindi vi sarà espressa la seguita verifica , che 
verrà dichiarata con relativo visto dei periti mede- 
simi , senza di che non potrà riporsi il fieno. 

7. Non potrà il fieno caricarsi se prima 
non siasi ben prosciugato in terra , restando vie- 
tato di caricarlo nel modo come suol dirsi all'an- 
toni : e trasportarlo verdastro , o bagnato di guazza 
ed acqua piovana. 

8. Qualora dopo il carico sopravvenisse la 
pioggia , dovrà aversi particolar cura di non rimet- 
terne quella porzione bagnata , finché non siasi per- 
fettamente asciugala : come pure , trovandosi qual- 
che parte di slmile qualità proveniente dai cosi 
detti pediconi , saranno i proprietari] tenuti di se- 
pararla dall’ altra , e farla riconoscere dal perito ; 
in seguito dì che il quantitativo dei medesimi re- 
sterà a tutto carico del carreggiatore , che sarà 
ojpbligalo d’ indennizzarne il padrone al prezzo da 
fissarsi da due periti. 

Voi. I. 2 * 
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g. Ntllo scarico dei fieni e paglie dovrà 
avvertirsi di non ingninlirarc soverclii.inicntc le 
«ti'dde della ea|>itale , né i’esterne in vicinanza se* 
gnalainenlc delle poi le del Popolo , Angelica , Pia , 
c Salara ; avendo ijuindi cura di riporli con mag- 
gior sullocitudine , attivando a lai’ uopo un conve- 
niente numero di operai. 

10. Dovrà ciascuno prestarsi all’ adempimen- 
to di quelle prescrizioni ed ordini, die verranno 
ingiunti dai periti a guarentigia della pubblica e 
privata sicurezza , ed usare ad essi tutto il rispet- 
to , die si deve a persone destinate dal Governo 
per la sorveglianza di un oggetto così importante. 

11. Indipendenlemeiile dalle prescritte mi- 
sure , riposti die sieno i fieni e le paglie nei ri- 
spettivi loculi , resterà l’ubbligo ai proprietarii dei 
suddetti generi di farli frequentemente visitare da 
persone esperte nella mattina di buon’ ora , e nella 
sera al tramontare del sole ; essendo in tali ore 
più sensibili all’ occhio e all’ odorato i segni di 
effervescenza. 

12. In qualunque caso di pericolo dovrà 
il proprietario renderne intesa la rispettiva presi- 
denza regiuiiaria per provvedere analogamente. 

1 3 . A nessuno , comprensivamente ai vet- 
turini , carrettieri , albergatori , ed allri di simile 
mestiere , sarà lecito ritenere per l’alimento dei 
cavalli quella discreta quantità di fieno e paglia 
che potrà occorrere pei cuusuiiio di tre giorni , 
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se nnn vi concorrerà in precedenza la visita dell’ 
arcliilelto , die ne dovrà rilasciare analogo certifi- 
calo , e darne immediatamente contezza in iscritto 
alla direzione generale di polizia. 

14. Tali disposizioni sono estensive e co- 
muni anche agli spacciatori a minuto di fieno e 
paglia, a condizione però , che i destinali locali 
siano a volta , e non a solari di legno ; e che 
oltre la licenza occorrente per la reposizione e 
ritenzione de’ suddetti generi , debbano munirsi 
eziandio di patente per Teserclzlo di spaccio ; la 
quale patente si rllascerà loro nei consueti modi 
e regole dalle rispettive presidenze regionarie. 

1 5 . Non sarà permesso ai harrozzari , gi- 
rellatori , ed altri inservienti , di avvicinarsi ai fie- 
ni , e alle paglie con pipe e zigari accesi ; re- 
stando egualmente vietato di ritenere nei locali il 
fuoco ; avvertendo che se , qualora una reale ne- 
cessità esigesse d' introdurvisi col lume , dovrà in 
tal caso rimanere questo ben chiuso in una lan- 
terna munita da ogni parte di cristalli , o vetri in 
modo , che non ne possa escire scintilla veruna. 

16. All'Indennità ed emenda di qualsiasi 
danno , che derivasse dalla inosservanza delle pre- 
senti disposizioni , saranno tenuti i contravvento- 
ri , e chi. per essi , secondo le disposizioni di ra- 
gione , oltre all’ incorrere nelle pene e inulte qui 
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1 ". T<e rontrnvvenzioni agli art. i , « a, 
verranno panile con la inuìla «lagli scnJI ioni 3o : 
quelle agli articoli 4 , ‘i e (> , dagli senili 3o ai 
quelle agli art. i3 e dagli scudi 5 ai a5 : 
e le altre agli art. 7 , il, 9 , io, e i5, con la 
miilla dagli scudi 3o ai .So , olire le altre pene 
affliitive die a termini di legge , ed a seconda dei 
casi , e delle circostanze fossero di ragione. • 

ili. I signori presidenti regionarii porteran- 
no r usata loro sorveglianza pel più esatto adem- 
pimento delle presenti prescrizioni , provvedendo 
in congruo modo islanlaneainente a qualunque caso 
di urgenza , e damlo sempre immediato rapporto 
dell’ accaduto a qviesta direzione generale di poli- 
zia per le dii.posizioni ulteriori. 

19 . Ove per oscitanza, difetto, o causa 
qualunque de' propnelarii, 0 di dii per essi , non 
si trovassero aperti c dispo.sli i locali da visitarsi 
per le relative ispezioni , allorché nei giorni ed oro 
determinate vi si conducono i periti , rarchitetio , 
ed i signori ufficiali di polizia , l’importo delle 
spese e competenze del secondo , c degli ulteriori 
accessi saranno a tutto carico de’ proprietarii me- 
desimi , secondo lo tasse consuete. 

20 . K per l’osservanza delle presenti dispo- 
sizioni si procederà d’officio ed im|nl 8 Ìzione , ed 
in ogni altro modo più proficuo al fisco, per indi 
divenire all' applicazione delle suespresse penali ver- 
so chi di ragi me , dichiarando più esplicitamente , 
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die al p.igainjnlo ddle multe , ed all' indennità 
de’ilanni e spese pel fatto de’ loro siibalt«rni e 
dipemlenti saranno tenuti i rispettivi^ principali e 
padroni , come i padri pei figli. 

Volendo e diidiiaraiidu in fine , die il presen- 
te editto , affisso che sia alla porta «lei palazzo di 
nostra residenza , e negli altri luoghi solili e con- 
sueti della capitale , astringa individualmente cia- 
scuno , come se gli fossa stato personalmente In- 
timato. 

Dato in Roma dal palazzo di nostra residenza 
il 1 maggio 1841, 

L. VANNICF.LU C VSON'I Governatore di 
Boma , vioe-Camerlengo , Direttore generale di po- 
lizia. 


4 
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AKCHITKTTO DEPUTATO AI.I.A RICOC.NIZIONE DEI I.OCALI 


- SIG. PIETRO IIOLL' 


via de’ Cesarini n.*44- 


Periti destinati per le ricognizioni dei fieni 
ai rispettivi FUoni, e Porle. 


I. 

RIONI 

PORTE 

Sig. Pietro Llz- 
sani via del Gesù 
n. 57 . 

Monti 

Trevi 

Pia 

S. Lorenzo 
Maggiore 

II. 

RIONI 

PORTE 

Sig. Angelo Va- 
leri via d'Aracoeli 
n. 3. 

Campitclli 
S. Angelo 

S. Giovanni 
Latina 

III. 

RIONI 

PORTE " 

Signor Gaetano 
Friggiolti via Pon 
telici n. 4>- 

Trastevere 

Borgo 

Portese 
S. Pancrazio 
Castello 
Angelica 
Fabbrica . 
Cavalleggieii 
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' IV. 

RIONI 

PORTE 

Sig. Carlo Man- 
(lolesi via della Cat- 
ta n. 67. 

Ripa 

S. Eustachio 

Pigna 

Regola 

S. Sebastiano 
S. Paolo 

V. 

RIONI . 

PORTE 

Sig. Pietro Ven- 
turi Piazza Konda- 
nini n. 4^* 

Campo Marzo 
(j'olonna 
Ponte 
Parione 

Popolo 

Pineiana 

Salara 


• • 
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T A B J-; L L A 

delle giornate stabilite per le visite de' loculi 


IiuneJl 
IO magg'ui 


Martedì 
1 1 detto 


I Mrrcnli'di 
‘ I 2 detto 


I. 

Riobe 

Monti 


li. 

Rione 

Trevi 


IV. 

Rione 

Campo Marzo 


X. 

Rione 

Campiteli.! 


Via di porta pia 
Riazza delle terme 
Via dietro gli orti presso 
s. Raulo primo ere 
mita 

Via ili merulana , e via 
di s. Matteo 
Via laliicana 
Via di s, Giovanni la- 
terano 

Via del colosseo 
Via di torre de’ conti 

Via di s. Susanna 
Vicolo del falcone 
Vicolo sterrato 
Vicolo del basilico 

Vicolo delle cascine 
Piazza de' miracoli 
Vicolo dell’ Inferno 
Fuori la porta del Po- 
polo per le vie fl.iini. 
nia , e del campo 

Foro romano 
V ia di 6. Teodoro 
Via de’ cerchi 
Via de’ bendi 
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Martedì 
1 U maggio 


Mercoledì 
I (j detto 


Venerdì 
2 1 detto 


XII 

IllONE 

Ripa 


XII 

Riome 

Ripa 


XIII 

-Rione 

Trastevebe 


Via de' cerchj 
Via de* nenili 
Via della marrana 
Via della greca 
Via della salara 
Via della marmorata 

Via di s. Giorgio in ve- 
la liro 

Via di s. Giovanni de- 
collato 

Vicolo buccimazza 
Via delia fonlaiiella 
Via di [ionie rollo 
Via di porta leone 
piazza della bocca della 
verità 

Via della bocca della 
verità 

Via delle mole di s. Bar- 
tolomeo 

Vicolo del muro nuovo 
Vicolo de’ fienili 
Vicolo de’ ficnaroli 
Vicolo del buco 
Vicolo della luce 
Vicolo della «calacela 
Via di ». Michele 
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Sabato 
23 maggio 


XIV 

Rionk 

Borgo 


Lunedì Porta 

24 detto Cavai.leggieri 


Borgo angelico 
Borgo Vittorio 
Vicolo del falco 
Vicolo del boia 
Piazza delle vaschette 
Vicolo delle fogne 
Vicolo d’orfeo 
Vicolo delle grazie 
Via di porta cavalleg- 
gieri nel locale al co- 
mune ingresso n. 7 

Fuori la porta cavalleg- 
gieri lungo la strada 
per l’albergo di s. An- 
tonio alla salita 
Piazzale detto della tra- 
spontina 

Via delle fornaci 
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( N.* i3. ) Dispaccio della segreteria per gli 
affari di Stato interni a monsig. delegato di 
Viterbo col quale si dichiara , che le fan. 
zioni di governatore e di procurator fiscale 
sono incompatibilL 

6 MAGGIO 1841. 

Le funzioni di governatore e di procurator 
fiscale sono fra loro inconapalibili , poiché in una 
stessa persona non può riunirsi la rappresentanza 
di giudice e di difensore dei diritti del fìsco , che 
è quanto dire di accusatore. Inoltre se al gover- 
natore mancante si dovesse surrogare il procurator 
fiscale y converrebbe nominare un terzo che soste- 
nesse i diritti del fisco. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
il 6 maggio 1841* 

M. CARD. MATTE!. 

( • N.* 14 . ) li' AccoBDATo alla comune di Gub- 
bio di celebrare una fiera nel giorno iS di 
Luglio di ogni anno ( notificazione del ca- 
merlengato 8 maggio 1841 )■ 
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( N .* i 5 . ) Noiììie da osservaì'si nei pagamenti 
do censi camerali da presentarsi nella ca- 
mera de' tributi nella vigilia e festa de' santi 
apostoli Pietro e Paolo. 

l 3 MAGGIO i 84 i - 

EDITTO 

Giacomo per la misericordia di Dio 
vescovo di Albano , cardinale Gwstinianj 
della S. B. Chiesa camerlengo 

Approssimandosi il tempo , in cui i feuJata* 
rii , investiti , e cessionarii della santa Sede e re- 
verenda camera apostolica iiiscrilli nel libro de' 
censi camerali debbano pagare i censi e canoni 
nella camera de’ tributi, die si aduna nel palazzo 
valicano nella vigilia e festa de' saifli apostoli Pie- 
tro e Paolo , ad oggetto di precludere loro ogni 
scusa d’ ignoranza sull' adempimento di ciò , cbe 
debbono eseguire per la legalità dell’ atto del pa- 
gamento , e della comparsa da farsi in detta ca. 
mera de' tributi rammentiamo espressameute le loro 
obbligazioni. 

1. A tal’ effetto ordiniamo ed Ingiungiamo , 
che tutti quelli , che secondo le leggi delle loro 
investiture e concessioni sono obbligati pagare ccn> 
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si , canoni , livelli , risposte , eJ altre ricognizio-' 
ni , nella predetta camera de’ tributi sieno di 
qualsivoglia stato , grado , condizione , pTeminen* 
za , e dignità debbano esibire negli atti de' segre- 
tarli e cancellieri della camera non piu tardi del 
giorno i 5 prossimo Juturo mese di giugno i man- 
dali di procura , le giustificazinni , ed altre scrit- 
ture correlative tanto alla persona che in loro as- 
senza per essi effettuerà la comparsa , presterà 
Tomaggio , ed eseguirà il pagamento , quanto alla 
traslazione delle partite de’ canoni , che s'avessero 
a proporre nella detta camera de' tributi a favore 
degli altri compresi nell’ investiluia in caso di mor- 
te dei precedenti possessori , ed a qualsivoglia al- 
tro oggetto risguardante le medesime investiture e 
concessioni , affinchè possano accuratamente , e coll’ 
opportuno tempo eseguirsi le necessarie e conve- 
nienti annotazioni ne’ libri de’ censi camerali , che 
sogliono distribuirsi alla suddetta camera de' tributi. 

2. Inoltre affinchè non rimanga occulta al- 
la reverenda camera apostolica la morte dei pos- 
sessori , dalla quale , se le investiture sono pro- 
gressive risultano le traslazioni da farsi , e se tem- 
poranee , si rileva se tuttora durino , o se sieno 
spirate , ciascheduno enlìteuta o investito , che 
personalmente non comparisca a prestare l’omaggio 
nella camera dei, tributi , dovrà in ogni decennio 
esibire la fede della sopravvivenza negli* atti dei 
suddetti segretari di camera. Quei pertanto pei 
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quali nel presente anno ricade il decennio , deb* 
Lono parimenti non più tardi del detto giorno i5 
del venturo giugno esibire la fede delia loro so- 
pravvivenza , oltre le giustificazioni di sopr’accei>> 
nate , che per altri rapporti si ricercassero. 

3. Premesse queste legalità ciascun’ inve- 
stito , o enfìteuta dovrà nella vigilia o festa dei 
santi apostoli Pietro e Paolo del corrente anno 
comparire personalmente , o mediante legittimo pro- 
curatore deputato coll' accennato mandato , nella 
suddetta camera de’ tributi per prestare il dovuto 
omaggio , e pagare nella medesima il tributo , cen- 
so , livello , canone , risposta , o altro dovuto alla 
reverenda camera apostolica in ricognizione del 
supremo , c diretto dominio di quaUisieno feudi , 
tenute, ville, casali, laghi, selve, proprietà, be- 
ni , offizii , esenzioni , immunità , privative , ed 
altri qualsivogliano beni die si ritenessero in feu- 
do , censo , enfiteusi , vicariato , governo , ovvero 
sotto qualunque altro titolo , giusta le leggi delie 
investiture , e roncessioni. 

4- Tutti poi quelli , che fra detti enfiteiiti , 
o concessionarii descritti nei mentovati libri sono 
abilitati dalla santa Sede e camera apostolica nelle 
investiture , e concessioni di pagare i censi c ca- 
noni fuori di Roma potranno soddisfarli nel pre- 
detto giorno sU giugno nella • cassa dell' ammini- 
strazione camerale di quella provincia , in cui essi 
sono abilitali a pagare il censo , o canone , rima- 
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nenJo però in loro libertà di soddisfarlo diretta- 
mente nei predetti giorni in camera de' tributi. 
Questi medesimi enfiteuti peraltro , abbencliè abi- 
litati come sopra , a pagare il canone nelle pro- 
vincie , avvertano di non essere punto esenti , 
come taluno erroneamente opina , dall’ obbligo 
della comparsa nella camera de’ tributi , per pre~ 
stare l’omaggio ricercalo dalla bolla della sa. 
mem. di Gregorio XIII emanata pei canoni ca- 
merali ; e perciò quando essi non compariscano 
personalmente per tal* atto , debbano deputare il 
loro speciale procuratore con mandato da esibirsi 
come sopra , e rimettere in ogni decennio la fede 
della loro sopravvivenza , e produrre tutte le tra- 
slazioni , ed annotazioni , sulle loro rispettive par- 
tite nei libri de' censi camerali , die fossero per 
occorrere egualmente che sono tenuti quegl’ inve- 
stiti f che debbono pagare nella camera de’ tributi. 

5. In caso di mancanza dei sunnominati 
enfiteuti tanto nell’ esibita delle sopraccennate giu- 
stificazioni , quanto nella comparsa in camera dei 
tributi per prestare l’atto di omaggio , ed effettuare 
l’intero pagamento di canone si procederà imme- 
diatamente all’ accettazione della devoluzione dei 
feudi , beni e diritti camerali , e di altro ad essi 
concesso , e all’ esecuzione delle pene comminate 
nella bolla di Gregorio XllI , ed in altre aposto- 
liche costituzioni , e negli editti Nostri • e de No* 
Voi. I. 3 
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atri aniecesaori , senza attendersi veruna scusa di 
pretesa ignoranza. 

G. Siccome poi l'atto del pagamento del 
tributo ed ossequio dovuto dai sudditi al Sovrano 
in ricognizione del di Lui supremo dominio si 
effettua nel giorno della vigilia o festa dei gloriosi 
santi apostoli Pietro e Paolo specialissimi protettori 
di questa dominante , e presso il supremo tribn* 
naie della piena Camera , cosi in riflesso del tem- 
po , e luogo , in cui Tatto si eseguisce , ordinia- 
mo , e comandiamo, che lutti gT investiti, e con- 
cessionarii , ed i loro legittimi procuratori debbano 
presentarsi nel dello tribunale con quell’ abito , e 
decenza , con cui si costuma comparire nei tri- 
bunali , ed innanzi i magistrali superiori , eJ in 
caso ebe taluno ardisse di presentarsi in guisa di- 
versa , non sarà ammessa la di lui comparsa , e 
•i procederà contro il medesimo alla suddetta ac- 
cettazione , come se niuno si fosse presentato. 

7. finalmente confermando le disposizioni 
dell editto del Nostro predecessore del i 5 giu- 
gno 1616, *; dell'articolo 7 degli altri emanati 
nel maggio dei successivi anni , dichiariamo , che 
debbano rimaner ferme tulle le ragioni della re- 
verenda camera riguardo ai censi , o canoni ven- 
duti nel cessalo Governo , non ostante la conti- 
nuazione del loro pagamento agli acquirenti , da 
dedurai in ogni tempo sul titolo degli acquisti , a 
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forma della notificazione della segretaria di Stato 
emanata li i 5 novembre 1817. 

Avverta ciascuno di eseguire esattamente quan- 
to di sopra è stato ordinato , poiché io caso di 
trasgressione , si procederà alle pene indicate , vo- 
lendo , e decretando , che il presente giostro editto 
affisso , e pubblicato in Roma , e nelle città prin- 
cipali dello Stato obblighi ciascuno , come se gli 
fosse stato personalmente intimato. 

Dato in camera apostolica questo di 1 3 mag- 
gio i84>- 

G. CARD. GIUSTINIANI eàmerlengo di 
S. R. Chiesa. 

Angelo Maria Vannini Coinniissario gen. 
della R. C. A. 


Voi. I. 3 * 
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( N." i6. ) Dispàccio della segreteria per gli 
ajfari di Stato interni alt eminentissimo le- 
gato di Urbino e Pesaro con cm si dichia. 
ra , che il governatore non può delegar* il 
supplente per assistere ai consigli munici- 
pali , e che neppure è permesso alt uditor 
legale , essendo un salarialo comunale , di 
presiedere ai consigli stessi. 

aS MAGGIO 1841 . 

Partitamente rispondendo ai dubbi! proposti 
dall’ eminenza vostra le dico , che il governatore 
non può delegare il supplente per assistere ai con- 
sigli municipali , perché il § 346 del regolamento 
legislativo e giudiziario limita le funzioni de’sup- . 
pienti alle sole cose giudiziarie , ed in conseguenza 
esclude le amministrative , e perchè la circolare 
dei 31 luglio i83i in mancanza dei governatori 
conferisce ai capi delle magistrature la facoltà di 
presiedere ai detti consigli. Per la stessa ragione 
e perchè ancora l'uditor legale è un salariato co* 
munale a forma della notificazione del dì 7 gen- 
naio i83a non gli è permesso di presiedere agli 
stessi consigli. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
il aS maggio i 84 i* 

M. CARD. MATTEL 
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( • N,“ 1 7. ) Solfo PRESCRITTE anche nella presen- 
te stagione come nelle trascorse , e colle stes- 
se norme e discipline , che si leggono nel te- 
sto riportato per esteso negli antecedenti volu- 
mi della presente Raccolta , la regole da os- 
servarsi da tutti coloro che vorranno bagnarsi 
nella stagione estiva nelle capanne costruite 
per conto del Governo sulla riva del tevere 
( notificazione di monsig. Covernatore di Roma 
dal I.* giugno i 84 i-) 


( • ,N.* 18. ) E' ACCORDATO alla comune di Pia- 
noro nella legazione di Bologna di poter 
celebrare un mercato in ogni martedì di cia- 
scuna settimana ( notificazione del camerlen* 
gaio dei 3 giugno i 84 i- ) 


( • N.* 19. .) E' TRASPERITA di giomo lumeggio 
la fiera che aveva luogo il io detto mese 
nella comune di Papigno delegazione di Spo- 
leto ( notificazione del camarlengato dei 3 
giugno 1841. ) 
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( N.* 20. ) Esgoiàmsnto c/i polizia sugli obblighi 
che incombono ai viaggiatori che vengono a 
Roma , ed a tutti coloro che alloggiano Jo- 
rastieri. 


9. GIUGNO 1841. 

A rendere sempre piti facile e spedita Tosser- 
▼ansa , e l'esecuzione di quelle leggi , e discipline 
di polizia , le quali specialmente risguardano sì i 
TÌaggiatori die si recano in questa dominante , si 
i locandieri , e quanti altri danno alleggio ai fo- 
rastieri , attenendoci in modo particolare alle di- 
sposizioni contenute nell’editto del 5 agosto 1820^ 
e nella notificazione del io ottobre 1837, che si 
richiamano nel loro pieno vigore , e s’ intendono 
riportate nel presente regolamento in tutto ciò , 
che per esso non si è disposto diversamente , pre- 
via la superiore autorizzazione ordiniamo e prescri- 
viamo quanto segue. 

TITOLO I. 

jirrivo dei viaggiatori alle porte di Roma 

I. Tutti i viaggiatori esteri o statisti , di 
qualunque condizione , i quali giungono in questa 
capitale in vettura , a cavallo , o a piedi , e pro- 
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vengono Jall' estero , o da un luogo dello Stato 
pontiGciu fuori della comarca , debbono essere mq» 
niti di legale , regolar passaporto , consegnarlo 
all' ufGciale di polizia , od a chi ne fa le veci alla 
porta per cui entrano in città , ed indicare il prò. ' 
prio nome e cognome , la patria , il paese da cui 
sono partili , ed il luogo ove vanno ad alloggiare, 

a, I passaporti esteri o statisti debbono es> 
sere nelle solite forme , e contenere , se non per 
esteso In descrizione dei connotati personali del 
latore c la valitira del passaporto stesso , sempre 
però l'essenziali indicazioni deLnome a cognome 
del latore medesimo , il luogo ov' è diretto , la da* 
ta ^ e la firma dell' autorità che lo lia rilasciata. 
Trovandosi il passaporto mancante delle prescritte 
norme , le persone die lo esibiranno , saranne trat^ 
tate come si dispone all' art. i6, 

3 . Perchè i passaporti esteri vengano rico-< 
noseiuti legali , fa d'uopo non solo che siano stati 
rilasciati dalle autorità competenti dei Governi ri. 
spettivi , ma siano »fitenticatì dal visto dei rappre. 
sentanti , ed agenti pontificii all' estero , eorae si 
prescrive all' art. 6. 

4. In quanto al passaporti pontificii debbo^ 
no risgiiardarsi come regolari quelli , che sono ac« 
cordati tanto per l'estero , quanto per l' interno da 
legittime autorità governative e politiche dello Sta. 
to , e dalle nunziature 0 consolali della santa 9sdt 
all' estero. 
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5. I fo^li ili via tassati o gratuiti , e quelli 
elle sono concessi ai campagnoli , tehgono luogo di 
passaporto per coloro , che provengono dall’ interno 
dello Stato. 

6 . Per regola generale nei passaporti dei 
viaggiatori esteri o statisti provenienti dall' estero , 
debb’ essere apposto il visto dei rappresentanti della 
santa Sede residenti presso il Governo d’onde par- 
tirono e negli altri luoghi pe’ quali fossero stati in 
seguito di passaggio , o di permanenea. 

Nulladimeno se il viaggiatore proviene da luo- 
go ove non risieda alcuno di siffatti agenti, o da 
luogo lontano ed al di qua della residenza dei me- 
desimi , nè durante il viaggio verso lo Stato pon- 
tifìcio , abbia tocco alcun punto, ove quelli si tro- 
vino ; tale mancanza non sarà riputata sostanzia- 
le , e questa specie di tolleranza verrà particolar- 
mente usata verso le persone partite dai domini! 
esteri contermini allo Stato pontificio. 

7 . In seguito di special convenzione si usa 
pure la stessa condiscendenza verso i braccianti , 
ed i pastori del limitrofo regno di Napoli , che per 
motivi di arte ed industria si recano nella comarca 
di Roma , e nelle altre provincie di confine col 
regno , muniti della semplice carta di passaggio 
firmata dai regii sindaci comunali. 

8 . Parimenti per regola generale il passa- 
porto , o foglio di via , cessa d'essere valido ogni 
qualvolta viene consumato il viaggio pei quale fu 
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concesso , quantunque non ne sia perancbe scaduta 
la valitura. Il viaggiatore pertanto non dovrà far 
uso di esso per intraprendere un nuovo viaggio se 
non vi sia autorizzato da posteriori , e recenti vi* 
dimazioni dell’ autorità competente. Che se durante 
il viaggio spirasse la valitura del passaporto , la 
quale d’ordinario non oltrepassa la durata di un an- 
no , s' intenderà come prorogata sino al termine 
del viaggio incominriato , purcliè il latore siasi m 
antecedenza munito egualmente del visto di auto> 
rità competente. 

q. I sudditi pontifìcii ritornati nello Stato 
con passaporto di Governo estero corredato delle 
vidimazioni prescritte agli articoli 6 ed 8 , non 
incontreranno ostacoli nel loro ingresso in Roma ; 
ma gli ufficiali di polizia debbono farne speciale- 
menzione nella nota degli entrati , che trasmetto- 
no alla direzione generale di polizia. 

10. Se nel passaporto del viaggiatore che 
giunge alla porta non sono individualmente indi- 
cate le persone attinenti alla sua famiglia , servi- 
zio , o seguilo , ma sono accennate genericamen- 
te , l'ufficiale di polizia , o chi ne fa le veci , de- 
scriverà sul passaporto collettivo il nome • cogno- 
me d’ ogn' individuo , la di lui età , la patria , e 
la condizione. 

11. Quante volte i passaporti od altri re- 
capiti dei viaggiatori si troveranno regolari , e le- 
gali a norma delle succennate prescrizioni , 1' ufll- , 
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ciale di politia destinalo a ricevere i recapiti stessi 
alla porla della città permetterà ai viaggiatori il 
libero ingresso nella medesima , munendoli di mi 
biglietto di rincontro , sul quale verranno indicati 
il giorno del deposito del passaporto , la denomi- 
nazione della porta , il cognome e nome del lato- 
re , e la sua provenienza. Il detto rincontro av- 
vertirà il viaggiatore dell' obbligo che gli corre di 
presentarsi alla direzione generale di polizia entro 
le prime ventiquattro ore del suo arrivo in Roma, 
per dichiarare il motivo di sua venuta , munirsi 
della carta di sicurezza , se vorrà rimanervi , od 
ottenere il visto sul proprio passaporto se vorrà 
proseguire il viaggio. 

13. Tseir ingresso di sovrani, di principi 
reali, degli enti cardinali, e dei diplomatici accre- 
ditati presso la santa sede , 1' ufficiale di polizia , 
preso che abbia conoscenza del loro rango , lascia 
libero il passo, e dà conto del loro arrivo alla di- 
rezione generale di polizia con immediato rappor- 
to straordinario. 

i3. I fogli di rotta o passaporti de' militari 
al servizio della santa sede, dopo che l'ufficiale 
di polizia nè avrà ricavate le opportune annotazio- 
ni , vengono da lai passati al capo-posto della guar- 
dia di linea, il quale ne desume egli pure le ne- 
cessarie indicazioni da comunicarsi al comando di 
piazza , e quindi si restituiscono. 
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Il foglio JI congedo de' soldati pontifici! terrà 
luogo di passaporto , ma allorché questi arrivano 
a Roma dovrà essere ritirato , e trasmesso alla di- 
rezione generale di polizia. 

Pei passaporti dei militari esteri debbono os- 
servarsi le regole generali , e comuni a tutti gli 
altri forastieri. 

i4> I naturali della comarca , e gli statisti 
e gli esteri in essa domiciliati legalmente , possono 
circolare per la comarea stessa , ed accedere in 
Roma senza l'obbligo del passaporto. 

15. Gli statisti, e gli esteri , che muniti 
di regolare carta di sicurezza si fossero recati nei 
dintorni di Roma, o in qualunque punto della 
comarca ( si veda l’articolo a.^ ) possono rientrare 
in questa capitale esibendo tal documento. Nei 
caso però che la carta fosse scaduta , dovrà il la- 
tore avervi riportata la vidimazione dell' autorità 
del luogo dove avrà soggiornalo. Ma se fosse sca- 
duta da mollo tempo , e mancasse del detto visto, 
non potrà servirgli di alcuna garanzia , e verrà 
considerato come privo d’ ogni ricapito. 

16. Se i viaggiatori fossero privi di ricapiti 
politici ; se anche muniti di passaporti , questi e 
le vidimazioni apposte si trovassero in forme cosi 
ioiisilate da indurre giusti sospetti sulla loro lega- 
lità ; se i passaporti stessi non contenessero 1' es- 
senziali indicazioni accennate all* articolo 3 , o 
avessero subito qualche alterazione e viziatura nei 
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nomi , nei connotati , nelle date , nelle firme , 
nelle citazioni di provenienza o di direzione ; o 
se la direzione espressa nei passaporti fosse osser- 
vabilmente diversa da quella che i viaggiatori se- 
guono , verranno accompagnati alla direzione ge- 
nerale di polizia , o saranno anche arrestati secon- 
do che la mancanza sarà più o meno rilevante , per 
esser poscia puniti a termini di legge. Colle stesse 
misure , o cumulativamente colle altre prescritte 
all'articolo ay verranno trattati i viaggiatori entrati 
in città senza depositare il proprio passaporto all’uf- 
fieiale di polizia alle porte ; quelli il cui passaporto 
fosse scaduto , o mancasse delle vidimazioni pre- 
scritte agli art. a. 8. e 9 , e quelli che in qualunque 
altro mudo avessero contravvenuto alle surriferite 
disposizioni , 0 ad altre ancorché non espresse nel 
presente regolamento ; nulla innovando rispetto alle 
istruzioni già diramate agli ufficiali di polizia circa 
i riguardi da usarsi alle persone di rango distinte , 
e conosciute. 


TITOLO IL 

Soggiorno dei f or ostieri in Roma 

1 7, Ogni estero di qualunque nazione sia, 
ed ogni statista non domiciliato nella comarca , 
dovrà entro le prime ventiquattro ore dopo il suo 
arrivo comparire personalmente avanti la direzione 
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generale di polizia col rincontro che gli fu conse- 
gnato alla porta nell’ atto del deposito del di lui 
passaporto , e denunciarvi il proprio nome , cogno- 
me , patria , il luogo da cui proviene , la causa del 
suo accesso in Roma , la locanda, o la privala ahi' 
tazione dove avrà preso alloggio, il tempo che vor- 
rà trattenersi nella capitale, ed ogni altra circo- 
stanza la quale unitamente all* esibizione de’ suoi 
ricapiti e passaporti , conduca a legittimare la di 
lui persona. 

Solai]Ante i personaggi appartenenti a distinta 
ed elevata condizione potranno farsi sostituire da 
individui addetti al loro seguito per esaurire nell* 
indicato termine le suddette prescrizioni. 

iB. Per regola generale si esige da ogni 
forastlerc che voglia restare in Roma , ( a meno 
che non si tratti di persone conosciute e doviziose) 
la dichiarazione di qualche possidente , o negozian- 
te qui domiciliato , il quale si rende garante pei 
mezzi di sussistenza , e per la condotta del suo 
conoscente , o raccomandato ; la quale dichiarazione 
dovrà essere autenticata dal rispettivo presidente 
regionario. 

19. Àgli artigiani, ai domestici , e general- 
mente a tutti i lavoranti che ritraggono il vitto 
dallo stipendio altrui, o da qualche ramo d’indu- 
stria , nella prima loro comparsa alla direzione ge- 
nerale di polizia si accorda un termine perenteriu 
proporzionato ai mrzzi di sussistenza che avessero 
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coinprevato , onde abbiano il tempo di cercarsi oc« 
cupazione , spirato il quale inutilmente , son' obbli- 
gati a. ritornare al proprio paese. 

ao. Se dopo gli schiarimenti c le giustifica- 
zioni prescritte nei precedenti articoli , e dopo le 
opportune ispezioni negli atti di questo dicastero , 
nulla risulterà in contrario alla permanenza del fo- 
rastiere , questi verrà fornito di una carta di sicu- 
'rezza per un tempo più o meno lungo , non però 
maggiore di un anno. 

ai. Alla scaderua della carta di sicurezza 
il forastiere ehe vorrà continuare la sua dimora in 
Roma , è tenuto a presentarsi nuovamente alla di- 
rezione generale di polizia per ottenere la proro- 
ga , o la rinnovazione ad ogni successiva scadenza, 
avvertendo che dopo pagala la tassa dovuta per 
ogni carta di sicurezza , se dentro l' anno dalla 
prima data di essa occorressero altre proroghe , 
queste saranno sempre concesse gratuitamente, 

29. Le carte di sicurezza che si rilasciano 
tanto agli esteri , quanto agli statisti sono sottopo- 
ste ad una tassa corrispondente alla nazionalità , 
o al grado della persona che dev* esserne munita. 
Le carte gratuite non si concedono che agl'indi- 
vidui veramente poveri , ed a quelli fra i campa- 
gnuoli , che sono detti zappaterra. Dovranno d’al- 
tronde pagarla quelli , che sebbene muniti di pas- 
saporto o foglio di via , che li qualifichi col gene- 
rico nome di campagnuoli, esercitano pur tuttavia 
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qualunque industria sia campestre , sia di caccia » 
sia di pesca , e piò particolarmente i lavoratori di 
strade , di staccionate , i taglia boschi , i segato- 
ri , i potatori d oliva , i giuncatari , e rivenditori 
di erbaggi, 

a3. Come si è accennato all’ art. i5 gli 
esteri , o statisti muniti di regolar carta di sicu- 
reaza , potranno durante la valitura della medesi- 
ma circolare liberamente nei dintorni di Roma , e 
nei paesi della comarca ; ma se volessero internarsi 
nelle altre provincie dello Stato , dovranno richie- 
dere l'occorrente passaporto in coerenza di quanto 
si prescrive all* art. 35. 

34 . La carta di sicurezza è personale. Quin- 
di ninno potrà giammai sotto qualunque pretesto 
credersi compreso in quella di un altro , benché il 
suo nome sia stato scritto in un medesimo passa- 
porto. 

Faranno eccezione , e limitazione a questo ar- 
ticolo. 

1 .* I congiunti in primo grado , ed in li- 
nea retta , pei quali quando viaggiano uniti • e coa- 
bitano in uno stesso alloggio sarà sufficiente la 
carta rilasciata al capo della famiglia. 

3 .° Le donne di servizio qualora si tro- 
vino in compagnia dei padroni « potendo in tal caso 
essere comprese nella carta accordata ai medesimi. 

a5. 11 forastiere sia estero 0 statista , che 
per dieci anai continui avrà dimoralo in Roma , 0 
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nella comarea , e si sarà mantenuto in regola colla 
polizia , potrà chiedere la carta di libera dimora , 
che scioglie dall’ obbligo di ogni ulteriore proroga , 
o rinnovazioue della carta di sicurezza. 

a6. La carta di sicurezza , e quella di Ii< 
bera dimora , lungi dal dare un assoluto diritto al 
soggiorno in questa capitale pel tempo in essa fis- 
sato , è invece vincolata sempre alla condizione , 
che la persona la quale n’ è munita non offra al- 
cun motivo di reclamo , giacché diversamente le 
dette carte cesserebbero d’esser valide. 

37. Quei forastieri , o esteri , 0 statisti , che 
non si presentassero nel termine prescritto alla di- 
rezione generale di polizia per richiedere la carta 
di sicurezza , o la vidimazione a partire , o che 
anche muniti dell' una , o dell’ altra , ne avessero 
lasciata scadere la valitura , senza nuovamente pre- 
sentarsi allo stesso dicastero per conseguirne la pro- 
roga , o la rinnovazione ; e finalmente , tutti quel- 
li che in qualunque altro modo contravvenissero a 
quanto si è disposto dall’ art. ai fino al presente, 
saranno per ciascuna di tali contravvenzioni , an- 
corché semplici e materiali , sommariamente puniti 
per la prima volta colla multa di scudi tre , ed in 
caso di recidiva con una multa dai cinque ai dieci 
scudi. Che se nel contravventore concorressero del- 
le personali eccezioni od altre circostanze gravan- 
ti , si potrà anche procedere al di lui arresto , e 
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infliggergli altre pene maggiori di cui si fosse reso 
meritevole. , 


TITOLO III. 

Obblighi dei locandieri , albergatori , ed alloggianti 

a8. Le leggi emanate sulle assegne cbe deb> 
boDo dare gli alloggianti sono richiamate nel loro 
pieno vigore. In conseguenza i locandieri , gli al- 
bergatori , coloro che affittano camere ed apparta- 
menti ammobiliati , o senza mobilio , dovranno de- 
nunziare alla direzione generale di polizia entro le 
prime ventiquattro ore tutti i forestieri esteri , o 
statisti a cui daranno alloggio. Da quest* obbligo 
non sono esenti quelli , che per titolo di amicizia 
o di parentela anche la più stretta , ricettano gra» 
tuitamenle forastieri nelle loro case , conae non 
sono esenti le comunità , i conventi , le corporazioni 
religiose , e qualunque altro stabilimento ancorché 
privilegiato. Per ogni buona norma poi si dichiara, 
cbe a queste disposizioni dovranno uniformarsi 
eziandio quelli che danno alloggio agli abitanti della 
comarca. Soltanto sono eccettuati i lavoranti di 
campagna della comarca , c tutti quelli che dalla 
comarca stessa con carri , o bestie cariche o in 
altra guisa sogliono portare giornalmente le grasce 
iu Roma , pe* quali saranno date le denunzie al 
loro primo accesso nel rispettivo albergo. 
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39. In tali denunzie si dovrà esprimere il 
nome , cognome , età , patria , condizione , e pro- 
venienza deir alloggiato , non die l’ indicazione 
del precedente suo alloggio , in quei casi ne’ quali 
questa circostanza si verificasse; come pure, se sia o 
nò fornito della carta di sicurezza die gli alber- 
gatori dovranno farsi esibire , restando ferma l' ini- 
bizione di fornire alloggio ai forastieri se dopo il 
primo giorno del loro arrivo in Roma non siansi 
muniti di carta di sicurezza. 

30. Nelle locande , e nei pubblici alber- 
ghi , dovrà ritenersi un regolare libro d’ iscrizione 
di tutti i forastieri , die come sopra debbono es- 
sere denunziati alla direzione generale di polizia , 
ed i locandieri e gli albergatori dovranno ogni sera 
iinmancahUmPtitc farvi iscrivere tutti i forastieri che 
sopravvenuti nella giornatà , pernottassero nella lo- 
canda o albergo rispettivo. 

31. L’obbligo delle denunzie e delle iscri- 
zioni SI estende anche alle locande ed alberghi si- 
tuali nel raggio di quattro miglia dalla capitale. 

3a. Riguardo a quei casali di contadini , 
che ricettano settimanalmente lavoranti di campa- 
gna , tali denunzie dovranno assegnarsi almeno di 
otto in otto giorni nella festiva ricorrenza delle 
domeniche. 

33, Gli albergatori , i locandieri , ed in ge- 
nere lutti quelli, che si formano un ramo d’in- 
dustria col fornire alloggio ai forastieri , dovranno 
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tenere il presente regolamento affisso In luogo ri- 
sibile , eJ In modo da potersi leggere da tutti. 

34 . I contravTentori aliar!. 28 c seguenti , 
saranno puniti con una multa di cinque ai qua- 
vanta scudi , o in difetto di essa , al carcere per 
altrettanti giorni a misura delle circostanze , salve 
le altre pene comminate cogli articoli 5 e fi della 
notificaziunc dei io ottobre liiS;. 

TITOLO IV. 

Transito , e partenza dei viaggiatori da Roma. 

35. Analogamente a quanto si prescrive 
nell’ art. 17 tutti i forastieri che vorranno partire 
da Roma , hanno l'obbligo di presentarsi personal- 
mente alla direzione generale di polizia , onde ri- 
portare il visto sul loro passaporto , che consegui- 
ranno coir esibire il rincontro del passaporto stes- 
so , o col restituire la carta di sicurezza , purché 
non emerga alcun giusto motivo per ritardarne o 
impedirne la partenza. 

36. Nel caso di transito momentaneo per 
Roma , ancorché di poche ore , gli ufficiali di po- 
lizia , giusta il disposto nell' art. i , dovranno riti- 
rar sempre i passaporti dai viaggiatori , e spedirli 
anche immediatamente nei casi di urgenza alla di- 
rezione generale di polizia per mezzo di una guar- 
dia , onde vi si possa apporre subito il visto ; al 
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qual’ effetto anche nelle ore avanzate della notte 
in cui fosse chiuso rufficlo , il piantone dei cara- 
hinleri permanente nell' atrio del palazzo del go- 
verno darà all' uopo l’analoga indicazione per far 
apporre nel passaporto il visto occorrente, 

I soli corrieri di gabinetto ( ma non quelli 
di commercio o particolari , che sono soggetti alla 
regola generale ) se dichiareranno di non doversi 
trattenere in Roma più di tre ore , potranno ria- 
vere senza ritardo il loro passaporto dall' ufficiale 
di polizia alla porta d' ingresso con visto che indi- 
chi l'ora dell’ arrivo , e la porla della sortita , af- 
finché Tufficiale di polizia di quest’ ultima possa 
verificare se il corriere siasi trattenuto per un tem- 
po maggiore a quello surriferito , per farne in tal 
caso i dovuti rapporti , senza impedire frattanto 
che II corriere prosegua il suo viaggio , ma appo- 
nendo invece il visto a sortire sul passaporto mei 
desimo. 

87 . Gli esteri che vogliono partire da Ro- 
ma per luoghi fuori dello Stato pontificio devono 
essere muniti o del passaporto originario con cui 
vi sono venuti , o di passaporto nuovo rilasciato 
dal rispettivo rappresentante nazionale , riportando 
però in amendue i casi la vidimazione di questa 
direzione generale di polizia , senza la quale niua 
passaporto sarebbe considerato. 

38. GII esteri dimoranti In Ruma possono 
essere anche muniti di passaporto pontificio , sia 
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die si vogliano recare in qualche punto dello Stalo 
al di là della coinarca , sia che vogliano trasferirsi 
fuori di Stato. I passaporti nuovi che si rilasciano 
dalle legazioni , o dai consolati esteri presso la 
santa Sede , debbono sempre esser diretti per l'este- 
ro , ed aver riportato il visto della polizia generale 
come si è accennato nell’ articolo precedente. 

3q. Riguardo agli statisti non domiciliati 
nella comarca che si sono trattenuti per qualche 
tempo in questa capitale se vogliono ritornare al 
luogo da cui partirono , e dove fu loro rilasciato 
il passaporto , del quale sono in possesso , vi sa- 
ranno abilitali dalla polizia col visto sul passaporto 
medesimo ancorché fosse scaduto. Se poi volessero 
prendere altra direzione nell’ interno dello Stato 
pontificio , potranno essere muniti di nuovo passa- 
porto. Non si accorderanno in Roma passaporti 
per l’estero agli statisti , che qui si recano tempo, 
rancamente senza averne pria consultato i rispet- 
tivi presidi delle provincie , eccettuati i casi spe. 
ciati per le persone note , ed esibenti idonee giu 
stificazioni e garanzie pel rilascio di tali ricapiti. 

4o. Quanto ai romani , ai naturali della 
comarea , ed agli statisti ed esteri che vi sono do- 
miciliati , allorquando avranno d’uopo di passaporto 
nuovo aia per l’estero o per 1* interno , dovranno 
gli abitanti della oomarca farne la dimanda all’au- 
torità governativa del luog'o da cui dipendono, la 
quale li dirìgerà a questa direzione generale di pò- 
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lizin se non fosse autorizzata a concederlo , e gli 
abitanti di Roma ai rispettivi presidenti regionarii , 
dai quali verranno accompagnati del consueto do- 
cumento a questa direzione generale di pulizia pel 
rilascio del passaporto necessario, salve l’ecc^zioni 
accennate all' articolo precedente. 

41. Per modo di regola , e a fine d’impe- 
dire le coIIumìuuì , non si riuniranno in un passa- 
porto più individui , a meno che questi non siano 
della ^stessa famiglia , sia per parentela , sia per ra- 
gione di servizio , nel qual caso dovranno tutti 
e.sservi nominati. 

43. 1 sudditi pontificii partendo dallo Stato 
debbono esser muniti di passaporto del loro Gover- 
no : quindi non si permetterà , che alcuno di essi 
sia compreso nei visti dei passaporti e.steri inte- 
stati ad altre ]>ersone , qualunque sia il rapporto , 
tdie possa esservi fra di loro. 

4 <V Qualora si dasse la combinazione che 
più forastieri venuti a Roma , e compresi in un. 
.solo passaporto volessero separarsi , ed alcuni di 
essi partire , ed altri rimanere , tanto i fprastieri 
che restano , quanto quelli che partono dovranno 
presentarsi a questa direzione generale di polizia , 
onde facciansi le occorrenti annotazioni , e si pon- 
gano in regola le loro carte. 

44 * I forastieri , che si presenteranno per 
uscire dalle porte di Roma privi di regolari reca- 
piti , o che essendone muniti ricuseranno mostrarli 
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all' ufficiale di polizia , verrauno accompagnati alla 
direzione generale ed anche arrestati , se partico- 
lari ragioni consigliassero questa misura. E si con- 
sidereranno come sforniti di carte coloro , che seb- 
bene nominati nei visti delle legazioni , e dei con- 
solati esteri non fossero intestati sul passaporto ri- / 

lasciato in origine , nè compresi specificatamente 
sul visto di questa direzione generale di polizia. 

Que’ viaggiatori poi che muniti di passaporto 
o estero, o pontificio, non vi avranno riportato la 
vidimazione della polizia, o che quantunque forniti 
di visto , o nuovo passaporto , ne fosse scaduta la 
valitura a partire, saranno respìnti in città, e verrà 
intanto ritirato il loro passaporto daU'ufficiale di poli- 
zia che avrà cura di trasmetterlo a questo dicaste- 
ro , dove il latore di esso eoi rinóonlro indicato 
all'art. 1 1 si dovrà presentare per giustificarsi di 
tale mancanza, e munirsi della prescritta vidima* 
zione. 


TÌTOLO V. 

Disposizioni generali. 

43. I vetturini , i conduttori di diligenza , 
0 di altri trasporti, di qualsiasi denominazione non 
possono portare alcun'estero o statista in viaggio da 
una provincia aU'altra dello Stato pontificio, e mol- 
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to più da luoghi fuori della comarca in Roma, sa 
non sono muniti di passaporto e di altro regolare 
ricapito di polizia. 

46. di stessi vetturini e gli altri conduttori 
quando giungono alle porte della città, tanto nell' 
ingresso, che nell'egresso debbono fermarsi, e dare 
il tempo necessario all' ufficiale di pulizia per ese- 
guire le sue incumbenze. 

47. E' vietato a tutti i conduttori di vettu- 
re , e di qualunque legno da trasporto di lasciar 
discendere alcun passaggiero fuori della porta all'ar- 
rivo in città, o montare in vettura alla partenza di 
essa, ed i contravventori alle premesse prescrizioni 
saranno secondo le circostanze arrestati e puniti a 
senso di legge. 

48. Nell'ingresso dei viaggiatori, è proibito 
espressamente ai facchini venturieri^ ed ai cosi detti 
servitori di piazza di correre appresso le vetture 
transitanti, ascendere sulle medesime, e investire, 
come talora è accaduto, con importune cd incivili 
maniere, onde costringere i viaggiatori a valersi 
dell’opera loro nello scarico, e trasporto delle robe 
di viaggio, dovendo esser libera ai forestieri la scelta 
di tal sorta di persone, dove, e come più loro ag- 
grada. Contravvenendo i suddetti individui a tali 
prescrizioni potranno essere arrestati in fragranti 
dalla pubblica forza. 

49 - Siccome c prescritto nella notificazione 
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tlei 3 febbraio i83o, che niuno possa esercitare il 
mestiere di servitore di piazza , nè dì facchino, se 
non è di provata onestà e munito della patente ana- 
loga rilasciata da questa direzione generale di poli- 
zia , così gli ufficiali alle porte della città invigi- 
leranno, onde in prossimità di esse non si fermino 
persone della suddetta specie priva di tal patente 
usando a tal nopo anche della forza ove il bisogno 
lo esigga. 

5o. In analogia dell* articolo precedente i 
locandieri non dovranno ammettere chicchessia ad 
esercitare il detto mestiere nella loro locanda, e pres- 
so 1 forastieri , se prima non siansi fatta esibire la 
patente medesima , clic i servitori di piazza , ed i 
facchini non potranno ricusarsi di rendere ostensi- 
bile sotto le comminatorie espresse nella citata no- 
tificazione. 

Le presidenze regionarie, gli ufficiali di poli- 
zia , e la forza pubblica di ogni arma veglieranno 
ciascuno nella parte, che lo risguarda alla più esatta 
osservanza delle presenti disposizioni , e delle altre 
leggi e discipline non derogate. 

Il presente, che dovrà essere affisso nei soliti 
luoghi della capitale, non che a maggior norma alle 
porte della città, all'ufficio dei passaporti della dire- 
zione generale di polizia , e negli alberghi, e lo- 
cande comprese nel precedente art. 33, s'intende 
e dichiara che appena pubblicato abbia il suo pieno 
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effetto e vigore , come se fosse stato aJ ognuno 
personalmente intimato. ^ 

Roma dal palazzo di nostra solita residenza 
9 giugno 1841. 

LUIGI VANNICELLI CASONI Governatora 
di Roma , vice-Camerlengo , e Direttore g«' 
nerale di polizia. 

( * N." 21. ) Sono prescritte anche in quest'un- 
no le stesse norme e discipline , che si leg- 
gono nel testo riportato per esteso negli an~ 
. tecedenti volumi della presente raccolta , re- 
lative alla custodia dei cani onde prevenir^ 
le conseguenze fimeste della idrofobia ( noti- 
ficazione di inonsìg. Governatore di Roma 
dei IO giugno i 84 i< ) 


( N.* a*. ) Regolamento di disciplina interna 
per V amministrazione delle poste e suoi uf- 
fizii in seguito del moto proprio della Santità 
di nostro Signore in data 4 novembre 1840. 

12 . GIUGNO i84i> 

Essendo prescritto pel § iSdel moto-proprio 4 
novembre 1840, che sarehbcsi provveduto con più 
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opportuni regolamenti alla disciplina interna degli 
ufficii postali , alle franchigie, ed alla consegna ed 
assicurazione del danaro e degli effetti di valore , 
il cardinale pro-Tesoriere generale dopo avere inteso 
il consiglio amministrativo delle poste, e previ! i con- 
certi presi cogli eminentissimi signori cardinali segre- 
tario di Stato, e segretario per gli affari di Stato in- 
teniri, prescrive ciò che siegue : 

CAPITOLO I. 

Del consiglio amministrativo 

I. Il consiglio amministrativo istituito dal 
§ 5 del citato moto-proprio terrà le sue sessioni 
ordinarie una volta per settimana : si adunerà straor- 
dinariamente se il bisogno lo richiedesse. 

a. Le adunanze si terranno nella residenza 
del tesoriere quando esso vi presieda : altrimenti 
nelle camere del sopraintendente. 

3. 11 sostituto commissario che interviene al 
consiglio in qualità di segretario stenderà il processo 
verbale di ciascuna sessione , e ne farà lettura nella 
sessione successiva. 

4« ^ processi verbali saranno trascritti in 
apposito registro con ordine progressivo , e senza 
interrornpimento. 

5. Gli atti del consiglio saranno firmati da 
tutti i membri che furono presenti alle risoluzioni 
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6. Se il tesoriere non avrà presieiluto all’ 
adunanza , il segretario gli presenterà una copia 
conforme del processo verbale ; la ordinanza che 
approva o disapprova i singoli atti del consiglio 
sarà riportata in margine delle risoluzioni. 

7. Le risoluzioni o approvate, o modificate 
saranno trasmesse all’ officio del soprintendente , e 
da questo agli altri ufficii per l'esecuzione. 

CAPITOLO IL 

Dell' tiffiiio della sopraintcndenza e suoi rapporti 
coll' ispettore generale 

8. £’ riservato al sopraintendente 1' onore 
di accompagnare nostro Signore nei suoi viaggi , 
ed i Sovrani che transitassero per lo Stato pontifi- 
cio , secondo gli ordini che saranno emanati nei 
rispettivi casi dalla segreteria di Stato. 

9. L’uffizio della sopraintendenza ossia dell* 
amministrazione generale , sarà diviso in tre sezio- 
ni : segretariato, revisione e contabilità. A ciascu- 
na sezione presiederà un capo subordinato al so- 
praintendente , ed all’ispettore generale secondo le 
rispettive attribuzioni: nondimeno i capi delle se- 
zioni saranno eguali ed indipendenti fra loro. 

10. Saranno uniti al segretariato il protocol, 
lo generale e l’archivio. 
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11. Nel segretariato uno dei primi comme(> 

si attenderà principalmente alle corrispondenze 
coll’estero, e cogli altri dicasteri; e l’altro si oc- 
cu perà nelle corrispondenze interne dell’ ammini- 
strazione. ' 

12 . La sezione di revisione si occuperà nel 
rivedere i conti mensili dei direttori postali, e delle 
corti estere per la corrispondenza epistolare che si 
spedisce , e si riceve sia coi mezzi ordinarii , sia 
coi battelli a vapore. Si occuperà inoltre nella 
verifica delle lettere di rifiuto che si trasmettono 
tanto dalie direzioni postali , che dalle corti este- 
re , non che delle note di rimborsi e di spese , e 
delle deduzioni di ogni genere concententi l' introi- 
to e r esito. Farà conoscere i suoi rilievi ai soprin- 
tendente , ed all’ispettore generale, e si terrà in 
relazione colla contabilità. 

13. La sezione della contabilità terrà la 
scrittura generale , e gli opportuni saldaconti : avrà 
la tratta dei mandati, e terrà' il registro dei conti 
ai medesimi relativi. Formerà i preventivi e i con- 
suntivi cosi provvisorii come definitivi , e dovrà bi- 
lanciarli. Finalmente presenterà alla fine di ogni 
mese al sopraintendente che la esibirà in consi- 
glio , la nota di tutti i nomi dei debitori , ninno 
escluso : su di che sarà personalmente responsabile 
il capo della sezione. 

i4- I capi delle sezioni saranno responsa- 
bili della presenza e diligenza degl’ impiegati : do- 
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vranno quindi riferire ai superiori le mancanze 
dei subalterni . 

i 5 . £ vietato agl’impiegati postali di tene* 
re corrispondenze private in affari d’ officio. 1 capi 
della sezione che si avvedessero di questo abuso 
dovranno subito farne rapporto. 

j 6- Finché vi sarà l'incaricato straordina* 
rio della organizzazione , sistemazione , e vigilanza 
degli ofGzii postali,! tre capi del , del- 

la revisione e della contabilità , saranno subordina- 
ti al medesimo, e dovranno tenersi con esso in 
relazione ; salvi sempre i diritti , e gli attributi del 
sopraintendente e dell’ ispettore generale. 

CAPITOLO III. 

Delle direzioni postali 

1 7. La direzione di Roma formerà come le 
altre , un officio separato , essa , egualmente alle 
altre , dipenderà e dal sopraintendente e dall’ ispet- 
tore generale. 

18. Il direttore di Roma , e gli altri diret- 
tori postali fino alla terza classe avranno un aggiunto. 

19. I metodi di contabilità in vigore sono 
conservati , salve le riforme che in seguilo si giu- 
dicassero espedienti. 

so. Gl’introiti saranno versali nelle casse 
camerali ogni settimana se nel luogo esiste una 
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cassa , altrimenti saranno versati ogni quindici 
giorni. 

ai. Nel quinto giorno del nuovo mese si 
troveranno immancabilmente versati tutti gl’introiti 
del mese decorso , e ciò dovrà apparire dal conto 
mensuale, a ciò saranno unite le fedi de’ versa- 
menti. 

a a. La mancanza ai versamenti darà luogo 
alla sospensione , indipendentemente dalle altre mi- 
sure di rigore per costringere il moroso a versare 
la somma dovuta. 

a 3. I versamenti dopo decorso il quinto 
giorno del mese s’ intenderanno fatti pel mese cor- 
rente , e s’imputeranno nei conti di questo mese, 
in conformità del disposto nella circolare del teso- 
rierato del io settembre i83g. 

24 . Quando vi sia spunto nei versamenti di 
un mese , scorso il detto quinto giorno , non po- 
trà farsi cbe un solo versamento a saldo , nei qua- 
le si dovrà esprimere cbe si versa la differenza 
totale fra l’introito e l’esito del conto del mese 
decorso. 

a5. Analogamente al già disposto nella or- 
dinanza IO settembre i83q, le spese dovranno fi- 
gurare nei conti mensuali per quanto sono realmen- 
te , e per le somme effettivamente pagate : le giu- 
.siificazioni dovranno allegarsi vidimate , e contea- 
srgnale col bollo d’ufficio. 



( ^4 ; 

36. Il rimborso delle spese riconosciute am- 
missibili , e legalmente giustificate si darà con man- 
dati vincolati al contestuale versamento. 

37. Il 3 i dicembre di ogni anno gli ulfizii 
delle direzioni chiuderanno i conti dell' esercizio 
decorso , e non ' più tardi del quinto giorno del 
gennaio seguente verseranno l'intera somma dovuta 
a pareggio , rimettendo lo stato relativo col primo 
corriere. Si richiamano in specie per questo ultimo 
mese le disposizioni degli articoli 19 e seguenti 
fino al 3 3 . 

38. 1 direttori terranno conto separato delle 
rimanenze sì in lettere che in debitori alla sud- 
detta epoca del 3 1 dicembre per versarne l’ importo 
separatamente nella cassa camerale di mano in 
mano che ne faranno l' incasso ; e pereiò i resti 
di cassa al 3 i dicembre non si riporteranno nel 
conto del successivo mese di gennaio , ossia dei 
nuovo esercizio : i direttori ne formeranno un conto 
separato , che unitamente al conto corrente del 
predetto nuovo esercizio si spedirà mensilmente 
alla soprintendenza finché saranno interamente pa- 
reggiate le rimanenze dell’ esercizio anteriore. 

sg. I conti trasmessi dai direttori saranno 
esaminali e liquidali dall' uffizio di revisione : do- 
vranno quindi rinviarsi ai direttori stessi innanzi 
lo spirar dui mese muniti del visto del soprinten- 
dente , o con quei rilievi che si credessero oppor- 
tuni. Nondimeno i direttori non potranno mai ri- 
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tardare i conti del mese ultimo trascorso , abben- 
che per qualunque circostanza non avessero rice- 
vuto prima del quinto giorno i conti liquidati del 
mese precedente. 

3o. Tutte le lettere e plichi che si rimet- 
tono da una direzione all’ altra tanto dello Stato 
che dell' estero dovranno essere tassate , non esclu- 
se quelle degl’ impiegati postali. 

3r. Non competendo agl’ impiegati postali 
veruna franchigia , dovranno i direttori sotto la loco 
responsabilità esaminare scrupolosamente e con ogni 
accuratezza , se nei pacchi preparati per essere 
trasmessi s’ inseriscano lettere non tassale ; e nel 
caso affermativo faranno procedere alla tassazione 
delle medesime , e daranno rapporto a carico dell’ 
impiegato contravventore. 

3a. 1 direttori che ricevono le corrispon- 
denze da diramarsi e distribuirsi dalla propria di- 
rezione , sono egualmente responsabili di osservare 
con ogni accuratezza se nei pacchi ad essi inviati 
sieno inserite dalla direzione trasmittente lettere 
non tassate : rinvenendole , faranno procedere alla 
tassazione., e si daranno debito del relativo im- 
porto nello stato raensuale per articolo distinto , e 
ne faranno inoltre rapporto ai superiori. 

33. Quando i pieghi pel volume , o per 
alte’ indizi! dassero a sospettare che contengano 
contrabbando , si avvertirà la persona , cui è in 
diritto , a presentarsi , o mandare un suo incari* 
Voi. 1. 5 
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cato pel ritiro ed apertura in posta. In Roma , in 
Ancona , in Bologna , e Civitavecchia sarà pre- 
sente all’ apertura l’ impiegato doganale all’ uopo 
destinato. 

34> I direttori avranno specialmente cura 
di vegliare sugl’ incassi , e rendiconti de' prodotti 
postali dei rispettivi circondarii , procurando d’ im- 
pedire le sottoscrizioni di lettere a pregiudizio dell* 
amministrazione delle poste. 

35. I direttori medesimi saranno responsa- 
bili delle delinquenze e dell’ esatto servizio degl' 
impiegati subalterni , quando omettano di riferire 
ai superiori le loro mancanze. 

36. Saranno date dai direttori postali le 
cauzioni stabilite , e ebe non si fossero fin qui 
prestate , e dovranno rendersi regolari quelle già 
date , clic si conoscessero incomplete o irregolari. 

CAPITOLO IV. 

Delle ispezioni ordinarie c straordinarie 
delle direzioni postali , 
e delle poste-cavalli. 

* 37 . La vìsita e verìfica delle direzioni ed 

uffizii postali , c delle poste-cavalli si fa col mezzo 
degl* ispettori ordinari! o straordinarìi : questi sono 
eletti alla opportunità per certe e determinate vi- 
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aife. Può eseguirle anche l’ ispettore generale colla 
intelligenza del tesoriere. 

38. Gl’ ispettori ordinarii hanno un circon* 
dario di loro speciale attribazione : gl' ispettori stra- 
ordinarii riconoscono il limite del loro incarico 
dalla commissione appositamente ricevuta. 

3g. Tutti gl’ ispettori dipendono particolar- 
mente dall’ ispettore generale ; dal medesimo rice- 
vono gli ordini , e con esso devono corrispondere. 

4o. Finché sicno in servizio i due ispettori 
attuali si divideranno fra essi i circondarli , di cui 
si parla nel § 6 del suddetto moto-proprio. 

4>. Cr ispettori straordinarii non potranno 
esser nominati che dal tesoriere sulla proposizione 
deir ispettor generale ; saranno prescelti a quest* in- 
carico i migliori fra gl' impiegati postali di Roma , 
e dello Stato. 

4a. Le visite altre sono metodiche , altre 
saltuarie , ed improvvise ; le une e le altre dovran- 
no essere regolate in mudo che nel giro dell' anno 
sieno visitati almeno due volte gli uflizii delle po- 
ste-lettere , e le poste-cavalli. 

43 . Gl’ ispettori debbono render conto dei 
loro giri e visite col mezzo de’ giornali , in cui 
sieno notati i viaggi , gli arrivi sui luoghi , le ope- 
razioni seguite , le cose osservate , e le scoperte 
fatte : questi giornali saranno rimessi all’ ispettore 
generale per le sue osservazioni. 

Voi. I. 5 • 
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44' L* ispettore generale presso i rilievi de* 
gl* ispettori subalterni dà gli ulteriori ordini che 
occorrono per l’ appuramento de’ fatti , e provoca 
le misure opportune , sia con rapporti al consi* 
* glio , sia direttamente al tesoriere , a norma dei 
casi e delle circostanze , e coerentemente al § i4 
del citato moto-proprio. 

4Ei. Nella visita delle poste-lettere gl'ispet- 
tori verificheranno se i libri sono tenuti in cor- 
rente , ed a forma dei regolamenti in vigore : se 
gli uffizii sono tenuti in regola , e se le lettere , 
danaro , ed effetti sono stali spediti colla dovuta 
esattezza : se vi siano giacenze di lettere per tra- 
scuranza non distribuite , e se i prodotti sono stati 
Versati nelle casse camerali in corrente. Dovranno 
inoltre riferire sul personale degl’ impiegati , sulla 
loro condotta, diligenza e capacità. Nell’ arrivare , 
e nel partire dagli uffizii dovranno apporre sui li- 
bri e registri il visto di arrivo e di partenza : di 
tali visti si farà precisa menzione nei giornali pre- 
scritti dall’articolo 43. 

46. Nel caso che gl’ispettori scoprissero im- 
piegati infedeli , o soverchiamente negligenti , po> 
tranne anche sospenderli provvisoriamente dall’ eser- 
cizio delle loro funzioni , dandone partecipazione 
col primo corso di posta all’ ispettore generale , 
che ne farà immediato rapporto al tesoriere. 

47- Nelle visite delle poste-cavalli osserve- 
ranno se i posticri ritengono il numero dei cavalli 
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itabilitl nel contralto di appalto ; se i medesimi 
sono in tutto , o in parte adatti al servizio posta* 
le ; se sono ben mantenuti , e se hanno la prov- 
vista dai foraggi prescritta dal capitolato : procu- 
reranno d’ informarsi e riferire intorno al modo 
con cui si disirapegna il servizio. 

4H. Dovranno inoltre verificare se i po> 
slieri ritengono lo stalliere , ed il quantitativo dei 
postiglioni corrispondente al numero dei cavalli , 
cioè di uno a gubbia , e daranno tutte le notizie 
possibili intorno al personale de’ postiglioni , rifa'» 
rendo specialmente se hanno le qualità volute dai 
regolamenti in vigore ; se hanno l’età non minore 
di i8 anni ; se ne' viaggi indossano runiforme , e 
se le uniformi sono decenti ed in buono stato. 

49- Restando stabilito negl* istromenti dì 
appalto , che in ogni posta siavi nn certo numero 
di legni e di carretti per soccorrere al bisogno i 
viaggiatori , osserveranno altresì gl’ ispettori se i 
medesimi si ritengano dal postìere , e se tali ef- 
fetti , come ancora i finimenti de’ cavalli si trovi- 
no in buono stato e servibili. 

So. Osserveranno finalmente se in ogni po- 
sta vi sia il registro dei relanfi , e la borsetta del- 
le lettere per la esportazione dei pieghi che ven- 
gono rimessi per staffetta. 
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CAPIT0T>0 V. 

Degl' impiegati in generale , della loro ammissione , 
e degù avanzamenti. 

5i. Si formerà una pianta degl’ impiegati 
presso l’amministrazione delle poste , la quale ne 
fìssi il numero , le classi , lo stipendio , e ne in- 
dichi la distribuzione nei diversi uffizi! di Roma 
e delle provincia. 

5a. Nelle ammissioni d’ impiegati nuovi si 
procederà per concorso a termini della circolare 
della segreteria per gli affari di Stato interni dei 
17 novembre iB3a, richiamata nel § i3 del mo- 
to-proprio. Sono esclusi in modo di regola i so- 
prannumeri , ed i coadiutori sotto qualsivoglia vo- 
cabolo , 0 pretesto. 

55. Nell’ amministrazione generale si terrà 
un registro personale o matricola di tutti gl’ im- 
piegati , indicante il loro nome , cognome , pa- 
tria , gradi che abbiano avuto dall’ ammissione in 
poi , soldo , ed anzianità. 

54. Per formare questa matricola con ogni 
esattezza si dimanderà ad ogni impiegato col mez- 
zo di lettera circolare la. partita del proprio per- 
sonale , che si confronterà culle notizie che già si 
hanno nell’ ammiiiislrazione : in qualunque caso di 
dubbio pronunzierà il consiglio amministrativo. 
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55 . La matrìcola servirà di norma agli avan< 
Earhenti , die si daranno da grado a grado in ra« 
gione di anzianità combinata col merito ; al quale 
effetto alla vacanza dei posti s' inviteranno gli 
aspiranti a produrre i loro requisiti , e presso la 
opportune .verificazioni si procederà alla nomina t 
sentito il parere del consiglio amministrativo. 

56 . Se gl’ impieghi da conferirsi per avan> 
zamento esigessero un’ abilità speciale , dovrà aver 
luogo il concorso per esame , tutte le volte che 
non si abbian sufficienti prove di abilità di eolo* 
ro , ai quali spetterebbe il passaggio. 

57. I trasfetiraenti , o traslocazioni da un’ 
impiego all’ altro di eguale rango e soldo , quando 
concorra la necessaria capacità si faranno , inteso 
unicamente il parere del consiglio , e senza veruna 
specie di concorso. 

511. In una stessa direzione non potranno 
esservi più impiegati congiunti fra loro con vincoli 
di stretta parentela. 

5 g. Le sospensioni e le altre pene disci- 
plinari , di cui nel § i 4 del predetto molo-proprio, 
saranno definitivamente pronunziate dal tesoriere 
col mezzo di semplici ordinanze , sentito nei casi 
più gravi il consiglio amministrativo , e negli altri 
casi il solo sopraintendente. 

60. Le destituzioni saranno decretate dal 
tesoriere presso risoluzioni motivate dal consiglio, 
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CAPITOLO VI. 

Delle franchigie 

I 

6i. Niuno può godere franchigia se non è 
descritto nella tabella approvata dal Governo per 
mezzo degli eminentissimi signori cardinali segretario 
di Stato e segretario per gli affari di Stato interni. 
Rimarrà per ora in osservanza la tabella attuale , 
salve le riforme che verranno ordinate in appresso. 

6a. Le franchigie non possono sotto qual- 
sivoglia pretesto estendersi , o interpretarsi in lato 
senso : neppure possono trasportarsi da una ad altra 
persona , o da una ad altra qualifica. 

63. Gl* impiegati postali non godono fran- 
chigia , nè potranno ricevere alcuna lettera o pie- 
go non tassato : in caso di mancanza Io speditore 
la prima volta sarà ammonito ; la seconda volta 
sarà punito con sospensione più o meno durevole 
secondo la gravezza dei casi ; la terza volta con 
la destituzione , salvo in tutti i casi il pagamento 
della tassa. 

64- Gli ammessi al beneficio della franchi- 
gia non debbono far venire sotto i loro nomi let- 
tere , pieghi , o carte per altri. 

65. Se negli uffizii di distribuzione occor- • 
resse di verificare il contenuto nei pieghi diretti a 
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persone che godono la franchigia si procederà colie 
norme prescrìtte all’ art. 33 . 

CAPITOLO VII. . 

Delle conse^e ed assicurazioni del danaro 
ed effetti di valore. 

66. A togliere gl' inconveflienti che sonosi 
osservati nella trasmissione del danaro in gruppi , 
si stabilisce , che • gli ufflaii postali ricevano dai 
mittenti il danaro numerato, e rilascino ai mede- 
simi una bolletta esprimente il nome, cognome de- 
gli stessi mittenti , la somma consegnata , il luogo 
del destino , ed il nome e cognome del destinata- 
rio. Si terrà perciò un apposito bollettario. 

67. Il danaro riunito in un solo*gruppo si 
trasmetterà alle rispettive direzioni accompagnato 
da una nota indicante i nomi e le somme da pa- 
garsi ai diversi destinatari!. Gii ufGzii riterranno un 
registro in cui trascriveranno le suddette note. 

68. Il destinatario esibendo la bolletta figlia 
ritirerà la somma , rilasciandone ricevuta in calce 
della bolletta medesima e nel registro. La bolletta 
figlia quietanzata sarà rinviata a comprova dell’ese- 
guito pagamento. 

69. In quanto agli oggetti di valore , ed 
alle monete che si volessero far giungere in 
specie , dovranno esser chiusi e sigillali in guisa , 
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che descritta la parte esterna , e la forma della chiu- 
sura , non rimanga altra responsabilità alle direzio- 
ni , che il mostrare essere questa intatta. Saranno 
perciò* accompagnati da una bolletta contenente la 
descrizione dei medesimi. 

70. Rimane fermo quanto è stato altre vol- 

te stabilito e dichiarato , cioè che il Governo non 
garantisce i pericoli di via pel danaro e per gli og- 
getti di valore. , 

71. Le tasse saranno sempre percette nell* 
atto delle consegne o depositi delle somme o valo- 
ri : è abolito l’uso in alcuni luoghi pratticato, di 
addossarne il carico ai destinatari!. 

CAPITOLO Vili. 

• Disposizioni generali. 

72. In tutto ciò che non è disposto dal pre- 
sente regolamento rimangono in piena osservanza i 
metodi e le disposizioni vigenti. 

73. Restano egualmente ferme le precedenti 
nostre ordinanze del 1 3 agosto e io settembre 1839 
per quelle disposizioni che non erano semplicemen- 
te transitorie , e che sono conformi 0 analoghe a 
qnellc del regolamento presente. 

74. Il consiglio si occuperà di riconoscere 
se la tariffa delle lettere estere corrisponda a quel- 
lo ohe si paga ai Governi rispettivi , oltre il com- 
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penso per Io stradale interno , e proporrà le rifor- 
me necessarie. 

75. Si occuperà del pari e sollecitamente 
di presentare un progetto disciplinare pei postiglio- 
ni, onde i viaggiatori siano e rispettati e ben ser- 
viti : in correspettività saranno proposte delle , prov- 
videnze onde i postiglioni medesimi senza aggravio 
deir erario possano esser sovvenuti quando si rendono 
veramente inabili al servizio. 

Dalla residenza di monte citorio li la gin* 
gno 1841. 

Il pro-Tesorìere generale 

A. CARD. TOSTI 

( * N.* 2 3 . ) E' ACCORDATO alla comune di Mor- 
ro nella delegazione di Ancona di poter ce- 
ìebrare una fiera nel giorno 4 del mese di 
settembre di ciascun anno { notificazione del 
eamerlengato dei i 5 giugno i 84 i.) 
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( N.* 24. ) Il TEiiMiNE fissato nella presente sta- 
gione al godimento deW erbe addette alla 
falce fino al 24 giugno rimane prorogato fino 
al dì ò del prossimo futuro luglio inclusiva- 
mente , in quei luoghi soltanto , nei quali si 
trovino i fieni non falciati , o non trasportati. 

23 . GIUGNO 1841. 

NOTIFICAZIONE 

Giacomo per la misericordia di Dio 
vescovo di olibano , cardinalb Giustiniasi 
della S. R. Chiesa camerlengo 

Le pioggie cadute straordinariamente ed in gran 
copia in primavera ed altre intemperie dell’aria aven- 
do impedito una più sollecita falciatura e trasporto 
de’ fieni la Santità di nostro Signore Gregorio pa- 
pa XVl felicemente regnante , sentito il parere del- 
la primaria camera di commercio di Roma, affin- 
chè i proprietarii di essi in forza delle limitazioni, 
che le leggi statutarie , la consuetudine ed i parti- 
colari contratti stabiliscono al godimento delle erbe 
da falciare sino a tutto il di 34 del corrente me- 
se non vengano a ricevere danno , e sottoposti a 
liti .dispendiose e sia nel miglior modo conciliata la 
ordinaria disposizione di essi con lo straordinario 
andamento della stagione, ci ba ordinato che in 
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parità dì ciò , che nel passato si è pratticato per le 
consimili evenienze , abbia luogo la seguente dispo* 
sizione che noi in virtù del nostro ufficio ordinia- 
mo e pubblichiamo. 

I. Nelle presente stagione il termine fissato 
al godimento delle erbe addette alla falce sino al 
a4 giugno, rimane prorogato per l’ agro e distretto 
di Roma al di 6 luglio prossimo futuro inclusiva- 
mente in tutti quei luoghi soltanto, ne* quali si tro- 
vino fieni non falciati o non trasportati. 

3. Pel danno che verranno a soffrire i prò* 
prietarii delle erbe di estate in questo prolungamen- 
to di tempo , sarà obbligo dei proprietarii dei fieni 
di pagare loro baiocchi tre al giorno per ogni bue 
da carreggio introdotto nei prati rispettivi, e per 
ogni mucchio di fieno baiocchi due per una sola 
volta. 

Data in Roma in camera apostolica lì S3 Giu- 
gno 1841 . 

G. CARD. GIUSTINIANI Camerlengo 
di S. R. C. 


F. De* Medici Uditore del camerlcngato 
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( N." a5. ) Vbhgoko attivate le nuove diligenze 
nello Stato pontificio fino al confine Tosca- 
no per comodo dei viaggiatori ^ e per faci- 
litare il commercio , con le analoghe norme 
e discipline da osservarsi. 

a6. GIUGNO i84i- 

« 

NOTIFICRZIONE 

AsTomo del titolo di s, Pietro in montorio , 
della S. R. C. prete cardwalb Tosti ^ 
della SANTITÀ* DI Nostro signore e sua R. C. A. 
pro-Tesoriere generale. 

KeclamandosI dal voto pubblico uii mezzo pe- 
riodico di trasporto per giungere ai confini Toscani , 
e per maggiormente facilitare le relazioni di com- 
mercio con questo Stato limitrofo, si è stabilijta una 
diligenza da Roma ad Acquapendente e viceversa, 
altra simile da Bologna per le Filigare , ed una ter- 
za da Foligno a Perugia e viceversa. 

Affinchè dunque possa regolarmente procedere 
questo nuovo servizio si ordina quanto segue : 

I. Lo stradale da Roma ad Acquapendente, 
da Foligno a Perugia , e da Bologna alle Filigare 
sarà percorso da diligenze capaci di contenere il 
numero di dieci persone. 
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3. La diligenza per Acquapendente partirà 
da Roma due volte la eettimana nei giorni di mar- 
tedì e sabato alle ore 5 pomeridiane, correndo in 
posta lo stradale suddetto , e cambiando cavalli ad 
ogni stazione postale. Partirà quindi da Acquapen- 
dente nei giorni di mereoledì e domenica alle ore 5 
pomeridiane. 

3. La diligenza di Foligno a Perugia e vi- 
ceversa partirà una volta la settimana nel giorno 
ed ora che saranno indicati dall’appaltatore con 
apposito avviso. 

4 . L’altra diligenza da Bologna al confine 
Toscano dalle Filigare e viceversa partirà due vol- 
te in ogni settimana nei giorni ed ore , che ver- 
ranno pure indicati dall’appaltatore con apposito 
manifesto , nella vista di farla coincidere colle di- 
ligenze estere che giungono in Bologna. 

5. Il primo corso da Roma ad Acquapen- 
dente avrà luogo nel giorno 3 del prossimo meso 
di luglio , e quello da Bologna alle Filigare andrà 
parimenti ad effettuarsi nel suddetto mese pel gior- 
no da destinarsi. 

6. L’ officio centrale in Roma delle suddet- 
te diligenze c riunito all’officio della diligenza di 
Ferrara posto sulla piazza di monte citorio n.” ne 
13. Gli altri officii vengono stabiliti nelle rispetti- 
ve direzioni postali. 

7 . Ogni officio dovrà tenere un registro col 
numero progressivo dei posti , in cui verranno no- 
tati i nomi e cognomi de’ viaggiatori. 
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8. Dovrà inoltre tenersi negli officii mede> 
•imi altro registro bollettario , come dicesi , a ma- 
dre e figlia , in cui verranno notati i viaggiatori 
in partenza , facendo menzione del seguito pagamen* 
to, o rilasciando la farle Jìglia al viaggiatore per 
giustificazione del pagamento medesimo. 

9. 11 prezzo dei posti di diligenza sarà di 
baiocchi sessanta per la percorrenza di ogni posta y 
tanto in andata, che in ritorno, senza verun altra 
•pesa , 0 beveraggio di sorte alcuna. 

10. Ogni viaggiatore potrà portare lib. 78 
di peso pel suo bagaglio , senz’ aumento di spesa 
alcuna : se vi fosse eccedenza dovrà questa pagar- 
si colle norme stabilite nella tariffa generale delle 
diligenze. 

11. Sarà tenuto l’appaltatore di fare accom* 
pagnare le diligenze da un conduttore monturato 
perchè invigili alla esattezza del servizio , alla di- 
sciplina dei postiglioni , e si presti a qualunque 
occorrenza de’ viaggiatori. 

la. Dovrà il conduttore essere munito di 
^un foglio di via, in cui vengano indicali i giorni 
e le ore d’arrivo , e partenza in ciascuna stazione, 
i nomi de’ viaggiatori ed il dettaglio dei loro effet- 
ti , i gruppi di danaro , le mercanzie e qualunque 
altro articolo venga caricato nella diligenza. 

i 3 . A datare del giorno 3 luglio prossimo, 
in cui cominceranno ad attivarsi i suddetti corsi 
di diligenze , viene espressamente proibito a qua- 
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iunrjne altro inlrapremlenle di percorrere , o far per- 
correre, nei suindicati stradali da Roma ad Acqua- 
pendente , da Bologna per Filigare, e da Foligno 
a Perugia legni in posta, o altre diligenze per ser- 
vizio de’ viaggiatori : in caso di contravvenzione sa- 
ranno applicate le penali qui appresso indicate , e 
già stabilite dall' art. la della notiCcazione 3 o set- 
tembre 1837, cioè per la prima volta una multa 
non minore di se. aS, e non maggiore di se. 60; 
per la seconda una doppia multa ; e dopo la ter- 
za volta potrà dichiararsi l' inabilitazione di tene- 
re , e condurre vetture se saranno sudditi , e se 
esteri d* introdursi con esse nello Stato. 

i 4 - I regolamenti disciplinali relativi alla di- 
ligenza di Ferrara emanati colla notiCcazione del 
aa marzo i8a4 dovranno osservarsi anche per que- 
ste nuove diligenze in tutto ciò , che non si oppon- 
ga alle disposizioni sopra espresse . 

Dalla nostra residenza li a6 giugno i 84 r. 

A. CARD. TOSTI pro-Tesoriere generale 

Angelo Maria Vannini commissario gene- 
rale della R. C- A. 


Voi. I. 
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( N." 26. ) Soyo STABILITE le nonne relative all' 
attivazione dei nuovi corsi postali per la 
corrispondenza epistolare in vista della con- 
venzione conclusa Jra il Governo pontificio c 
quello di S.A. R. 1 . il gran duca di Toscana. 

26. GIUGNO 1841. 
iN O T I F 1 C A Z I O N E 

Antonio del titolo di s. Pietro in monlorio , 
della S. R. C. prete cardinale Tosti, 
della santità’ 01 Nostro signore e sua R. C. A. 
pro-Tesoriere generale. 

In esecuzione della nuova convenzione con- 
clnsa ira il Governo pontificio e quello di Sua A. 
E. I. il granduca di Toscana sulla corrispondenza 
epistolare , dal primo luglio prossimo i corsi postali 
pei tre stradali da Ruma ad Acquapendente, da 
Foligno a Perugia , e da Bologna alle Filigare , 
saranno regolati come appresso. 

1. Le partenze dei corrieri , 0 velociferi da 
Roma ad Acquapendente sono fissate nei giorni di 
lunedi , martedì , giovedì , venerdì e sabato di cia- 
scuna settimana a termini della sopra indicata con- 
venzione, per le ore cinque pomeridiane nei gior- 
ni di lunedi , martedì , giovedì , e venerdì , e per 
le ore sette nel giorno di sabato. 


\ 
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3. La partenza dei corrieri da Acquapenden- 
te seguirà alle ore cinque pomeridiane ne’ giorni 
di lunedì , mercoledì , giovedì , venerdì e domenica. 

3 . Le lettere, che partiranno da Roma coi sud- 
detti cinque corsi, si riceveranno negli offìcii postali nei 
giorni di lunedì , martedì , giovedì, venerdì fino alle 
ore tre pomeridiane, e nel sabato (ino alle ore cinque. 

4 - L’arrivo dei suddetti corrieri a Roma se- 
guirà alle ore cinque antimeridiane nei giorni di 
lunedi, martedì, giovedì, venerdì e sabato. 

5 . Le partenze dei corrieri dal conGne di 

Perugia a Foligno seguiranno nei giorni di dome- ^ 

nica , mercoledì e venerdì di ogni settimana alle 
ore cinque antimeridiane. 

6. Le partenze dei corrieri da Bologna per 
la via delle Fili'garc avranno effetto come presente- 
mente, cioè nei giorni di lunedì, martedì, mer- 
coledì , venerdì e sabato di ciascuna settimana alle 
ore tre pomeridiane. 

7. Contemporaneamente all’ attivazione dei 
surriferiti corsi postali sì attivano ne’ menzionati stra- 
dali tre diligenze , per le quali con apposita noti- 
ficazione si danno le necessarie disposizioni. 

Dalla nostra residenza di monte cilorio li 26 giu- 
gno 1841. 

A. CARD. TOSTI pro Tesoricre generale 

Angelo Maria Vannini commissario gene- 
rale della R. C. A. 

Voi. I. 6 * 
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( N. 27. ) Oro lire c incoia re della segreteria per 
gli affari di Stato interni col quale si pre-‘ 
scrivono le norme da osservarsi per la rego- 
lare c sollecita procedura nelle cause di 
taglio di alberi di alto fusto. 

26. GIUGNO i 84 ‘- 

Le cause di taglio di alberi di alto fusto con* 
tcmplate dalle disposizioni dell' editto di segreteria 
distato dei 27 novembre i 8 o 5 , coll^ dichiarazio- 
ni contenute nella successiva circolare del 25 gen- 
naio 1 806 , proseguiranno ad essere di privativa 
giurisdizione della sacra consulta , come comprese 
tra quelle conservate nell' articolo 6 del regolamen- 
to del 20 settembre i 83 a su i delitti e sulle pe- 
ne , e per tale dichiarate con dispaccio di questo 
ministero dei 17 novembre i 838 numero 81425. 

Per la regolare e sollecita procedura nelle cau- 
se medesime , si ordina quindi e si prescrive quan- 
to segue. 

I. Ricevutosi appena dalle autorità locali il 
rapporto di officio , ovvero la denunzia , querela , 
od accusa di seguito abusivo taglio 0 abbattimento 
qualunque degli alberi e delle selve in questione , 
ne daranno elleno avviso al tribunale della sacra 
consulta, ed assumeranno immediatamente frattanto 
la prova generica delle contravvenzioni o dei de- 
litti , per dovenire quindi all' esame dei tcstimonii 
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indoUi , a fine ili verificarne in via specifica i col- 
pevoli e loro correi , e complici. 

2 . L’assunzione di tali atti ò delegata ai 
governatori , giusdicenti criminali , ed assessori le- 
gali nei luoghi di loro residenza ; ed ove dessi non 
esistono , ne restano autorizzati i priori e gli udi- 
tori legali rispettivamente. 

3. In caso di flagrante, o di quasi flagran- 
te delitto , ne saranno arrestati i colpevoli , e de- 
positati nelle carceri giurisdizionali. I medesimi ver- 
ranno subito costituiti: e quando si tratti di sem- 
plice contravvenzione , non accompagnata da cir- 
costanza gravanti , che per se stessa non importi 
che multa pecuniaria o pena afflittiva non ecceden- 
te l'anno di opera pubblica, oltre la rifazione doi 
danni verso chi di ragione , saranno eglino abilitati 
indilatamente col precetto di rappresentarsi nel gior- 
no della proposizione della causa. 

4- Quando non si tratta poi di prevenuti 
sorpresi in flagranti o quasi flagranti , e si pro- 
ceda in vece conira i medesimi , sia per inquisiziiu 
ne e di officio , sia presso denuncia , querela od 
accusa, ultimato l' informativo , si sottoporranno ai 
costituti gl’ inquisiti stessi a piè libero ; e qualora 
non siano dessi responsabili di delitti e contravven* 
zione , che per la loro qualità , o per le circostan- 
ze gravanti che le accompagnino, a seconda delle 
analoghe vigenti leggi , non importino una pena 
maggiore di un’anno di opera , saranno dimessi 
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dall' esame , previe le finali contestazioni col pre» 
cello di rappresentarsi egualmente nel giorno del- 
la proposizione della causa , come all' articolo pre- 
cedente si è stabilito. 

5. Dovendosi esaminare come testimonii per- 
sone privilegiate di foro , si osserveranno le disci- 
pline e forme prescritte nel regolamento organico 
e di procedura criminale dei 5 novembre i83i. 
Si potranno anche escutere gli ecclesiastici contrav- 
ventori , i quali in seguito di giudizio compiuto e 
di sentenza emanata dalla sacra consulta ( che 
non potrà condannarli che alle sole multe pecu- 
niarie), saranno coartati al pagamento delle me- 
desime dai rispettivi vescovi, conforme la Santità 
ili nostro Signore con suo sovrane pontifìcio oraco- 
lo dispose nell' udienza del 28 gennaio i84°- 

6. Kssendo stalo poi promosso il dubbio : se 
nel caso in cui l' abbattimento delittuoso degli al- 
))cii di allo fusto nelle macchie in contravvenzione 
delle leggi sanitarie , sia oggetto, o mezzo, o ca- 
gione di semplice furto , essendo una sola la mal' 
opera , uno ne debba essere il giudizio , e questo 
spetti per connessione di causa al tribunale della 
sacra consulta : si risponde affermativamente, anche 
in vista del più sollecito disbrigo. 

7. Se nel corso delle inquisizioni si svilup- 
pino dell' emergenze previste nell' articolo 12.5 del 
summenzionato regolamento organico e di proce- 
dura criminale dei 5 novembre i83i, dovranno ri- 


Digitized by Google 


( «7 ) 

mettersene subito gl'incarti nello stato e nei termi- 
ni alla sacra consulta per gli effetti del seguente 
articolo 126 del regolamento suddetto : al qual’ ef- 
fetto monsignor segretario , o monsignor decano con 
due ponenti , e monsignor fiscale generale prende* 
ranno le analoghe determinazioni a termini deU’ar' 
ticolo 126 deir indicato regolamento. 

B. Le cause in fine delle quali trattasi, non 
potranno introdursi , od introdotte , non potranno 
proseguirsi per gli effetti delle pene incorse dai 
prevenuti , se dalla data dei commessi delitti c 
delie contravvenzioni , o dall’ ultimo atto della 
incoata inquisizione sìeno decorsi gli anni indut- 
tivi delia prescrizione di conformità a quanto si 
dispone , analogamente all’ indole ed alla qualità 
delie cause medesime , nel libro I titolo Vili del 
regolamento dei 20 settembre iB 3 a su i delitti e 
sulle pene. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
li 26 giugno 184 1< 

’ ' M. CARD. MATTF.I 

( • N." 28. ) E' TMASFSKiTJ al gìomo a ottobre 
la fiera che aveva luogo il dì 3 o settembre 
nell' università di Rote Catello , appodiato 
della comune di s. F^enanzo delegazione di 
Orvieto. ( notificazione del camerlengato 8 lu- 
glio 1841. ) 
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( N.“ 29. ) DiSKSizioiri emanale per organo deh 
la segreteria per gli affari di Stato interni 
e dirette a migliorare l' andamento dell' am- 
ministrazione della giustizia punith'a , e pro- 
curarne la sollecitudine combinata coll' equità. 

IO. LUGLIO 1841. 

Sempre intenta la Santità di nostro Signora 
a migliorare l'andamento regolare dell' smtninistra- 
zione della giustizia punitiva , ed a procurarne l’ esat- 
tezza e la sollecitudine , combinata per quanto è 
possibile coi riguardi dell' equità si è degnata di 
emanare le seguenti disposizioni. 

Art. I. In tutte le provincia dello Stato pon- 
tifìcio, gli eminentissimi signori cardinali legati , cd i 
prelati delegati , anche in analogìa al disposto dell’ ar- 
ticolo 6 titolo I deir editto dei 5 luglio i 83 i, dovran- 
no sorvegliare tanto sulla condotta in offìcio dei 
giudici e tribunali , e dei rispettivi ministri com- 
presi nella loro giurisdizione ; quanto sulla pronta, 
regolare ed imparziale amministrazione della giusti- 
zia ; dirigendosi per 1* effetto ai capi dei tribunali , 
ai giusdicenti , agli assessori ed ai governatori , e 
giovandosi eziandio della cooperazione dei procura- 
tori fiscali , o di altri soggetti di loro fiducia : be- 
ne inteso sempre che non debbano affatto ingerirsi, 
nè direttamente, nè indirettamente , nella votazio- 
ne delle cause che vengono proposte e decise dai 
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tribunali. Essi poi mensilmente ( e straordinariamen- 
te occorrendo ) dovranno rendere informato di tut- 
te le riflessibili emergenze il cardinale segretario 
per gli affari di Stalo interni ;• suggerendo ancora 
quei provvedimenti che stimassero occorrenti , sia 
individualmente , sia per modo di regola. 

Con particolare avvertenza s' inculca egualmen- 
te ai medesimi presidi delle provincie non solo l'ef- 
fettuazione della raensuale visita delle carceri pre- 
scritta dall’articolo 669 del regolamento di proce- 
dura criminale , e la rispettiva trasmissione di dette 
visite a forma dell’ articolo 67 1 ( alla quale aggiun- 
geranno quella degli stati delle cause decise e pen- 
deoii ) ; ma nell' occuparsi che faranno di tale in- 
teressante argomento, s’inculca altresì di prendere 
tutte le disposizioni che potrebbero reputare ur- 
genti, o corrispondenti alla giustificazione dei ri- 
corsi. Eglino ne faranno oggetto di relativo rappor- 
to insieme alle altre osservazioni sulle stesse visite 
e sugli stessi stati , perchè sulla base del medesi- 
mo sia posto in grado il cardinale segretario per 
gli affari di Stato interni di adottare , dopo esauri- 
te le analoghe indagini , gli ulteriori temperamenti 
che saranno di giustizia. 

Art. II. Nella vista di accelerare il disbrigo 
di taluna delle cause più ovvie, cJ ordinariamente 
d' indagine meno complicata , il santo Padre , ol- 
tre la facoltà concessa ai prevenuti con l’articolo aa 
del regolamento di procedura criminale , si è dc- 
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gnato di accordare ai medesimi 1' altra seguente fa- 
colta coi rispettivi modi di esecuzione. 

§ 1. Cr imputati dei delitti , il titolo de'quali 
non ecceda per legge la pena del primo grado del- 
la galera ( non compresi quelli che per circostan- 
ze accessorie al titolo principale importassero au- 
mento di pena ), rimangono autorizzati a rinunzia- 
re anche al confronto personale dei testimonii. 

§ a. Dovranno in tal caso dichiararlo per- 
sonalmente , o avanti il processante del tribunale , 
o avanti il governatore che ha formato la procedura , 
con atto di cancelleria da notarsi in processo , e da 
firmarsi dal prevenuto se sà scrivere , ed in difetto 
alla presenza di due testimonii. 

§ 3. Anche il difensore può emettere tale 
dichiarazione per incarico del prevenuto, ed allora 
la sottoscrive il difensore in processo. 

§ 4« destano salve le eccezioni difensionali 
sul merito della prova a tutti gli effetti di giustizia. 

§ 5. Nelle cause di cui si tratta , ultimato 
il processo, si rimetterà ( siavi o no la suddetta di- 
chiarazione ) direttamente al presidente del tribuna- 
le , perchè disponga la sollecita proposiziona della, 
causa. 

§ 6. Rimane bensì in facoltà del presiden- 
te ( sentito anche, ove lo creda, il parere del pro- 
curatore fiscale) , l’ordinare qualche supplemento di 
prova , come anche di esigere , nonostante la dichia- 
razione , il confronto di alcuno dei testimonii ncl- 
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la categoria di quelli menzionati nell' articolo Sgy 
del regolamento di procedura criminale. 

§ 7. Le relazioni delle risultanze dei pro- 
cessi ( tanto delle cause di cui si tratta, quanto, 
e molto più , delle altre più gravi ed importanti ) 
dovranno essere formate con accuratezza , regola- 
rità e perfetta imparzialità , e dovranno essere chia- 
re , ordinate e scevre di qualunque riflessione G> 
scale estranea dai risultati del processo. 

Art. 111 . Alio stesso oggetto di accelerare il 
disbrigo di talune cause di minore importanza , 
nostro Signore si è pure degnato di ordinare^ che 
i giudici singolari , i quali possono giudicare i de* 
liUi punilùli colla detenzione e con un' anno tl’ope- 
ra pubblica a tenore degli articoli <4 e ay dei 
regolamento di procedura , desumeranno la loro 
com|>eteiiza dal solo titolo principale del delitto , 
senza valutare in esclusiva della medesima le cir- 
ooeunze accessorie importanti un’aumento di pe- 
na: per cui in caso di recidiva, o altra circo- 
stanza gravante , che renda la punizione più grave 
di quella stabilita pel delitto principale , sono essi 
abilitati a pronunciare il giudizio , ancorché la 
pena in complesso ecceda la misura stabilita nei 
detti articoli 14 e 37. 

Art. IV. Si è degnala altresi sua Santità di 
prendere in considerazione la diversa importanza 
di alcuni titoli , ed il differente stato di alcuni 
prevenuti , pei quali non sono inconciliabili i ri- 
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guardi dell' equità , coi rigori della giustizia. A tola 
effetto ha date le ieguenti disposizioni. 

§ I . Nei titoli di delitto , la pena dei quali 
non supera per disposizione di legge la detenzione 
per tre anni , i presidenti dei tribunali sono auto- 
rizzati ad accordare labilitazione a difendersi fuori 
di carcere , purché gl’ incolpati si trovino in arre- 
ito , ed abbiano subito i costituti. 

§ 3 . L’abilitazione non potrà accordarsi : 

Se prima l' imputato non avrà riportato il con- 
senso della parte offesa o danneggiata ; bene inteso 
che la richiesta - non possa necessariamente ritor- 
cersi in argomento di reità. 

Se non presti una cauzione reale o persona- 
naie , che sia reputata idonea e proporzionala. 

Sa l’accusato è recidivo. 

Se abbia procurato di subornar testimonii nell 
ìstcssa o in altra causa. 

Se abbia incusso timore alla parte querelao' 
te o l’abbia offesa dopo la querela. 

Se abbia minacciato o offeso i testimonii- 
§ 3. Resta confermato il disposto dell arti- 
colo 4 t 4 regolamento di procedura criminale 
sulle facoltà ai giusdicenti criminali , agli assesso- 
ri ed ai governatori di procedere all' abilitazione nei 
delitti di loro competenza ivi enunciati. 

§ 4* Sono esclusi dal beneficio dell’ abilita- 
zione i colpevoli di furto , e gl’ imputati dei delit- 
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li contenuti negli articoli g4 » 9^» *79» 
regolamento penale. 

Art. V. Pel più sollecito disbrigo delle cease 
esige la Santità Sua che siano partioolarmente e 
rigorosamente osservate le disposizioni degli articoli 
di procedura criminale 897, 4^7» 4*''*» 455 | 48 <» 
485 , 489» 7 * 9 » ® circolare di segreteria di 

Stato dei 37 dicembre i 83 i inserita nella raccolta 
delle leggi tomo V pag. 870. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
li IO luglio 1841. 

M. CARD. MATTEL 

^ N.“ 3 o. ) Gli ecclesiàstici ancorché non aven- 
ti beni proprii , possono esser consiglieri co- 
munali per esser considerati neUe classe de- 
gli uomini di lettere. 

i5. Luciiio i84t> 

Essendosi promosso il quesito dalla magistra* 
tura di Montefano se gli eccleàastici non aventi 
beni proprii , possano essere consiglieri comunali 
si compiacerà vostra signoria illustrissima di notifi- 
care a quei pubblici rappresentanti che gli eccle- 
siastici , abbencliè non possidenti possono tuttavia 
far parte dei consigli municipali considerandoli nella 
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classe (li uomini di Iettare a senso dell’ articolo S. 
titolo II. dell' editto 5 luglio i 83 i. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
li tS luglio 1841. 

M. CARD. MATTEL 

(* N." 3 i. ) E' ACCORDATO alV Università di Colle 
lungo appodiato della comune di s. Venan- 
zo delegazione di Orvieto di poter celebrare 
una fiera nel giorno 5 di settembre di ogni 
anno ( notificazione del camerlengato 24 lu- 
glio x 84 i. ) 


( • N.* 32 . ) E' ACCORDATO alla comune di Fer- 
mìgnano di poter celebrare una fiera nel 
secondo lunedì di luglio ( notificazione del 
camerlengato ii agosto 1841.) 


( • N.® 33 . ) E' RIATTIVATA la fiera del 12 set- 
tembre ^ che in passato celebravasi nella co- 
mune di Ceseriatico ( notificazione del camer- 
lengato 12 agosto 1841. ) 
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( • N.* 34. ) E' AcconoATo alla comune di Car- 
najola di poter celebrare un mercato setti- 
manale in tutti i martedì dell'anno ( notili* 
cazìone del camerlengato 17 agosto i84i>) 


( N.* 35 . ) onowE cibcoiare della segreteria per 
gli affari di Stato interni col quale si prov- 
vede che siano tenuti in piena regola nelle 
cancellerie de’ governi i registri per le cause 
civili , ed in particolare i giornali delle udien- 
ze prescritti dalla legge. 

a8 AGOSTO i84i* 

E' giunto a notizia di questo ministero , che 
nelle cancellerie di alcuni governi o mancano af- 
fatto , o si ritengono irregolarmente i registri vo- 
luti dalla legge per le cause civili , ed in particola- 
re i giornali delle udienze , con grave danno dei 
litiganti. Essendo necessario un provvedimento effi- 
cace onde rimuovere tale disordine , si dispone 
quanto segue : 

1. Ogni governatore o altro giusdicente del- 
lo Stato è in obbligo d’ invigilare, e di procedere 
ancora in via di disciplina coi mezzi coattivi enun- 
ciati nei §§ i 55 e 183 dell’ editto 17 dicembre i 834 
^ffiucbè nella sua cancelleria si ritengano in pie- 
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na regola i registri , e specialmente affinclic i gior* 
nali delle udienze civili siano redatti e sottoscritti 
nel termine stabilito dai successivi §§ e 177. 

s. Dovrà inoltre trasmettere in ciascun me* 
se al presidente del tribunale civile un rapporto spe- 
ciale , firmato da lui e dal cancelliere , sullo stato 
dei suddetti registri ; indicando se i giornali delle 
ndienze sono redatti e sottoscritti in corrente, 

3 . Il presidente , per mezzo degli eminen- 
tissimi legati e dei presidi delle provincie, rimette- 
rà i rapporti mensuali alla segreteria per gli affari 
di Stato interni , unitamente al rapporto suo sulla 
esecuzione delle leggi , in conformità del § 99 
del citato editto , corredandoli delle sue osserva- 
zioni : e proporrà alle autorità suddette le misure 
opportune , a norma dei casi e delle circostanze , 
onde possano rassegnarsi a questo ministero. 

4 - Coerentemente ,allo stesso § 99 , i go- 
vernatori e gli altri giusdicenti saranno responsa- 
bili in solidum coi cancellieri per le mancanze o 
irregolarità che avessero tollerate. 

5 . Gli eminentissimi legati ed i presidi del- 
le provincie faranno uso della loro autorità per 
costringere i giudici ed i cancellieri ad eseguire le di- 
sposizioni contenute in questa ordinanza : anche me- 
diante la sospensione del pagamento dei soldi rispettivi. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
il di 28 di agosto 1841. 

M. CARD. MATTEL 
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( N.* 36. ) Dispaccio della segreteria per gli 
affari di Stato interni al presidente del tri- 
bunale di f^ilerbo a schiarimento di quesito 
in materia criminale. 

g SKTTIMBBE 1841. 

L’oggetto principale dell’ ordine circolare dei 
IO luglio pro&simo passato Dum. 16998 c quello 
di accelerare il disbrigo delle cause di minor im* 
portanta senza pregiudizio degl’ inquisiti. Questi 
di fatti niun pregiudizio risentono dalle disposi- 
I zioni dell’ art. Ili di detto ordine circolare , poi- 
ché venendo giudicati da un giudice singolare ven- 
gono a godere il benefizio dell’ appello avanti i 
tribunali destinati dall’ art. ag del regolamento di 
procedura criminale , quando la pena pronunziata 
dai primi comprende 0 supera l’ intiero anno di opera 
a forma dell’ art. i4 delio stesso regolamento. 

Dopo una tale premessa il chiarissimo art. Ili 
della detta circolare non ha d’uopo di alcuna spie- 
gazione per ritenere che comprenda tanto i furti 
semplici non superiori agli scudi so de’ quali parla 
l’art 336 , quanto i furti qualificati limitati alla 
stessa somma secondo gli art. 338 e 33g. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
il 9 settembre i84>. 

M. CARD. MATTEL 
7 
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( • N.* 37. ) E' jiccoRDATo alla comune di Fi~ 
culle di poter celebrare una fiera nel gior- 
no primo del mese di luglio di ogni anno 
( notificazione del camerlengato q leltem* 
bre 1841 )• 


( * N.* 38 . ) ^ ACCORDATO alla comune di Pre- 
daggio di poter celebrare una fiera nel gior- 
no 18 agosto di ogni anno ( notificazione 
del camerlengato 9 «etlembre iU4‘* ) 
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( N.° 3g. ) PRORoaA d' imposizione per provve- 
dere al pagamento del premio imposto per 
l'uccisione dei lupi nell'agro romano. 

IO SETTEMBRK l04l. 

NOTIFICAZIONE 

Giacomo per la misericordia di Dio 
vescovo di Albano , cardisaie GivSTmiANi 
della S. i?. Chiesa camerlengo * 

La somma ritratta negli anni i83a e i833 
dal centesimo aggiunto alla dativa reale sui beni 
rustici situati nell' agro romano essendo stata al 
tutto impiegata ed ormai esaurita nel premio con- 
ceduto per le uccisioni in esso seguite dei lupi , 
noi per oracolo della Santità di nostro Signo- 
re felicemente regnante , e per l'autorità del -no- 
stro officio ordiniamo e prescriviamo le seguenti 
cose. 

I. Sui fondi dell' agro romano designati 
nell' art. 6 della nostra notificazione dei i6 set- 
tembre i8a8 sarà per due anni consecutivi 1843 
e 1843 riscosso secondo le regole in essa pre- 
scritte un centesimo aggiunto alla dativa reale. 

a. L'amministratore camerale è incaricato 
della riscossione di tale centesimo aggiunto per 
Voi. 1. 7 • 
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mezio degUttaUori camerali col premio del 5 per 
100. Egli dovrà farne rilasciare a ciascun proprie* 
tario ricevuta separata , onde possa servire a que- 
sto di documento pel rimborso da farglisi dagli 
affittuarii ; e il danaro ritratto sarà immediatamente 
dopo lo scaduto termine della esigenza consegnato 
al cassiere della commissione speciale a questo ef- 
fetto da noi deputata presso la presidenza dell’ an- 
nona e grascia per tenersene conto a parte , onde 
impiegarlo nel pagamento dei premi! stabiliti per 
gli uccisori dei lupi dietro mandato sottoscritto da 
monsig. presidente dell’ annona e grascia. 

Data in Roma nella camera apostolica li io 
settembre i84>* 

G. CARD. GIUSTINIANI camerlengo di 
S. R. Chiesa. 

F. De Medici uditore del camerlengato. 
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( N.* 4o- ) ScBtAniMKHTi risguardanti i posti del- 
le cacce. 


l5 SETTEMBRE l84l. 

NOTIFICAZIONE 

GtÀCOHO per la misericordia di Dio 
vescotv di Albano cardinaib GwsTiiriAfri 
della S. R. Chiesa camerlengo 

Essendo insorto dubbio sull' interpratazione 
dell' art. i6 della nostra notificazione dei i4 ago- 
sto i83q , si dichiara che chiunque in precedenza 
avesse occupato il posto o col capanno , o col 
porre sul luogo gl’ istrumenti da cacciare non po- 
trà godere della preferenza se non esercitando la 
caccia , vale a dire se in ciascun giorno allo spun- 
tar del sole non avrà distese le reti per cacciare 
in modo , che passata quell’ ora , s’ intenda che 
per quel giorno abbia rinunziato alla preferenza. 

Data in Roma in camera apostolica questo 
dì i5 settembre i84i> 

G. CARD. GIUSTINIANI camerlengo di 
S. R. Chiesa. 

F. De Medici uditore del camerlengato. 
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( N.* 4*‘ ) SOPPRESSA la dogana di Srisighpl- 
la , e si dichiara quaV è la nuora strada le- 
gale par V introduzione , estrazione , e pel 
transito delle merci e dei bestiami. 

l5 OTTORRE i84*- 

NOTIFICAZIONE 

jÌntonio del titolo di s. Pietro in montorin ^ 
della S. R. C. prete cardinale Tosti, 
della santità’ di Nostro signore e sua R. C. À. 
pro-T esoriere generale. 

Nuotc circoslanze e speciali viste di amininl- 
strasione hanno determinato a sopprimere la doga- 
na di Brisighella , ed a limitare ad ima le strade 
dichiarate legali per l'altra dogana delle Balze colla 
notificazione del i5 dicembre iSSy. Quindi si di- 
spone quanto segue. 

I. Col primo di novembre prossimo rimarrà 
soppressa la dogana di Brisighella , e cesserà per- 
ciò di esser legale per la introduzione , estrazio- 
ne , e pel transito delle merci e dei bestiami la 
strada comunale non rotabile del Fergnano. 

a. Dall’ enunciato giorno la via legale per 
«ceedere all’ altro uffizio doganale delle Balze sarà 
soltanto la strada provinciale rotabile detta del 
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Marzeno , che dalla nuova dogana toscana di 
F"iolano conduce direttamente alle Balte , e quin- 
di a Faenza. La strada della di s. Giorgio cet» 
sera di essere strada legale. 

3. Qualunque merce o bestiame proveniente 
dall’ estero , o dall’ interno dello Stato , che dopo 
l’epoca sopra indicata si trovasse sulle strade di 
Fergnano , e s. Giorgio , cadrà in commissum a 
(orma in tutto del disposto con l'articolo a della 
citata notifìcazione. 

4 . La presente pubblicata ed affissa nei 
consueti luoghi obbligherà ciascuno come se gli 
fosse stata personalmente intimata ; e gli agenti di 
finanza ne cureranno la esecuzione. 

Dalla nostra solita residenza di monte citorio 
li i5 ottobre i84'- 

A. CARD. TOSTI pro-Tesoriere generale. 

Angelo Maria Vannini Commissario gen. 
della R. C. A. 
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( N.* 4^- ) OnDiiTR cutcoLARK della segreteria 
per gli ajfari di Stato interni sull' esercizio 
della giurisdizione volontaria. 

a4 OTTOBRE i84i- 

F.sssndusi manifestati alcuni inconvenienti nell* 
esercizio della giurisdizione volontaria : intes‘< l'ora- 
colo della viva voce della Santità di nostro Signo- 
re, si dichiara e si ordina ciò che segue : 

I. La giurisdizione volontaria attribuita ai 
presidenti dei tribunali dal § 38y del moto-pro- 
prio IO novembre i834, non si estende alla in- 
tiera provincia o al circondario : essa non può 
estendersi, a termini del successivo § >784 , che 
nel comune di residenza , e nel solo territorio as- 
segnato al governatore o all’assessore locale per 
l'esercizio della giurisdizione contenziosa. 

II. 1 supplenti dei governatori , o degli as- 
sessori istituiti dal § 346 dello stesso moto-proprio , 
al solo effetto di rappresentarli nell’ esercizio della 
giurisdizione contenziosa , non possono in venin 
caso esercitare la giurisdizione volontaria in luogo 
e vece del titolare , senza esserne specialmente 
autorizzati dal Governo. 

III. Nondimeno i contratti stipulati sinora 
in virtù dei decreti facoltativi proferiti dai presi- 
denti dei tribunali e dai supplenti dei governatori 
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o Jegli assessori si ritengono come validi ; non- 
ostante il disposto nei suddetti §§ 346 e 17 S 4 ’ 
salve le azioni già dedotte in giudizio. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
il a4 ottobre i84t. 

M. CARD. MATTEL 

( N.* 43. ) Lsttmrs apostolicbe della Santità di 
nostro Signore Gregorio papa XVI colle 
quali si richiama all' antico lustro , ed ono- 
re l'ordine equestre dello -speron d'oro. 

3l OTTOBRI i84>. 

G R E G O R I U S P P. XVI. 

Xd perpetuam rei memoriam. 

Cum hominum mentes , animique nulla re 
magit ad virtutem omni studio sequendam , et 
praeclara quaeqoe facinora suscipienda , atque obe- 
unda excitari , et inflammari soleant , quam re- 
lìgionis impulso , glofiae stimulis , ac iaudis , hono- 
risque praemiis , tum romani pontifiees de ohristia- 
nae , et civilis reipublicae bono , ac felicitate ve- 
hementer solliciti , provido sane , sapientique con- 
silio hominibus ad pictatem , omnemque virtutem 
cuncitandis equestres ordines vel instituere , vel 
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iiutlluloi tupretna eorum auctoritatc confirmare , 
ilinsque pristinae celebritali recidere , atque amplis- 
•imis etiam prlvilegiis decorare consueverunl. Decet 
eiiim quam maxime eum , qui in sublimi principia 
aposlolorum cathedra divino consilio est colloca- 
tus , omnem suam operam impendere , ut horaines 
merilis quoque laudibus , et honoribui acrius in- 
censi , atque permoli religionem prarsertim , pietà- 
tem , justitiam , omnesque virtutes excolant , exer- 
eeant , ac litteris , disciplinis , et liberalibus artibus 
optimam navent operam , easque rcs gerere sum- 
mopere conentur , quae catliolicae religioni , et 
civili societati mat;no ornamento , usui , ac praesi- 
dio esse possint. Nerao certe ignorai, illustres in- 
ter equestres ordines illum auratae militiae , et ori- 
ginis vetustale , et suae institutionis ratione , et 
honoris causa in primis fulgere. Namque opinio a 
pluribus non mediocris auctoritatis scriptoribus con- 
firmala invaluit , a Constantino Magno ob insigne 
illud prodigium , quo salutiierae Crucis signimi 
splendidissima undique luce coriiscans in caelo 
censpexit , ac miram illara victoriam , qua de sce- 
lestissimo tiranno Maxentio gloriose raagnificeque 
triumphavit , eiimdem ordinein originem habuisse , 
atque a s. Silvestro decessore Nostro approbatum 
fuisse , ejusque ordinis insignibus Constantinum 
ipsum ab ilio beatissimo pontifice esse decoratum. 
Hine porro evenit , ut priscis potissimum tempori- 
bus idem equester ordo a romanis pontificibus , 
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«ummisque principibui magno semper lionore habi- 
tus fuerit , ejusque iniignia praeclarlssimis viris ile 
riirUtiana praecipne religione optiine merltis ab 
ipsis romanit pontificibus concessa atque tributa. 
Cuin autem rerum bumanarum , ac temporum vi- 
cissitudine insignera liunc ordinem de veteri di- 
gnitatìs splendore , atque existiinationis gradu col- 
lapsum esse noscamus , Nos aliorum ponlificum 
praedeccssorum noslrorum vesligia lectantes , illum 
ad pristinum decus revocare , ac malore etiam ho- 
nere augere statuimus. Et quidem cum in liunc 
ordinem ii tantum viri sint cooplandi , qui praeter 
spectatam honestatem , probitalemque , vel callioli- 
cae religionis studio flagrantes , vel hnmaniorura 
litterarum , ac severiorum disciplinarum scienlia , 
vel liberalium artiuin peritia praestantes , rei sa- 
cra , oivilia , ac militarla munera caste inlegreque 
obeuntes , generoso quodam nisu , conatuque con- 
tendunt , ut egregiìs factis de re catholica , et ci- 
vili , deque apostolica sede optime mercantur , vel 
maxime opportunum ducitnus eius ordinis splen- 
dori , quantum in nobis est , consulere , atque 
prospicere , ut homlnes exìmiìs illis dotibus exor- 
nati dignuro propriae virtutis praemium obtineant , 
eorumque voluntates magia magisque ad illustria 
quaeque ferantur. Itaque bisce litteris auctoritate 
Nostra apostolica perpetuum in modum statuimus , 
et volumus , ut postliac idem ordo antiquum au- 
ratae inilitiae nomen retinens duabus classibui com- 


Digitìzed by Google 



( io8 ) 

mendatorum nempe , et equitura constet , qui om- 
nea torquem aureum , et eniem , et aurata calca* 
ria gerent , illisque omnibus iuribut , indultii fru- 
•ntur , quibus eiusdem ordinia cquites adirne putiti 
aunt , citra tamen facultatea a concilio tridentino 
aublataa. Mandamua vero , ut crucem auream ej, 
modo , et (orma a ree. mem. Benedicto XIV prae- 
deceasore Nostro praeacripta in sXiia sirailibua apoato- 
licia littoria die VII aeptembria anno MDCCXXXXVI 
bac super re datis geatent , ita tamen , ut crux 
ipsa in poaterum taenia serica rubro , nigroque di- 
stincta colore, atquc extremis oris rubris erit susti- 
nenda , quae alba superfìcie imaginera s. Silvestri 
pontifìcia in medio referat. Verum ut inter com- 
mendatores , et equites debita adsit distinctio , prae* 
cipimus , ut commendatores magnam buiusmodi 
erucem gerant , quae e descripta fascia collo inser- 
ta pendeat , equites vero crucem parvam ex com- 
muni equitum more in parte vestis sinistra ad pe. 
ctua eadem taenia apponant. Ad quodeumque autem 
amovendum discrimsn , quod in boc gestando in. 
signe oontingere posaet , utriusque crucis schema 
tjpis excudi iussimus nuvis quibusque equitibus cura 
diplomate tradendum. Et quoniam honoris , ac di- 
gnitatis gradua eo magia refulget , quo minor est 
illorum numerus , quibus confertur , eadem aucto- 
ritate Nostra edicimus, atque mandamus , ut equi- 
tes cornmendatores numerura centuin quinquaginta 
non praetergredianlur , equites vero tercenli tan- 
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tnm esse debeant. Quem quidem utriusqus classis 
numeruin prò iis solummodo virit , qui cìrili apo-> 
stolicae sedis prineipatuì subsunt , praescriptura va» 
lumus , nam ad nostrum , et successorum nostro- 
rum arbitrium semper pertinebit bomines etiam ex- 
terarum gentium in culusque classis coetum , prae- 
ter bunc numerum , adlegere. Insuper ut huius 
ordinis ratio perpetuo rigeat , et nullo umquam 
tempore immutar! queat , mandamus , ut suramus 
ab actis auratae militiae ordinis , seu , ut dicitur , 
magnus cancellarius sit $. R. £. cardinalis a bre- 
▼ibus apostolicis litteris , penes quem equitum no- 
mina , gradua , admissionìs dies , et numerus di- 
ligentissime servetur. Jam vero cum minime igno- 
remus , quam plurimos anteactis temporibus in 
faune ordinem adlectos fuisse , ad eiusdem ordiiiis 
decus tuendum , decernimus , illos dumtaxat reluti 
equites eius ordinis faaberi debere , qui per similes 
ponti&cias litteras in illum cooptati fuere , quique 
antiqua tantummodo insignia gerere poterunt Ete- 
nim reliquos omnes in eumdem ordinem alia qua- 
vis ratione adscitos ad ipsum ordinem posthac nullo 
modo pertinere declaramus, ac propterea a quovis 
privilegio gestandi etiam antiqua ordinis insignia 
decidisse decernimus. Denique ut hoc futurùque 
temporibus nemini ad huiusmodi honorem pateat 
aditus , nisi iis tantum , qui eumdem honorem per 
similes apostolicas litteras sont consequnturi , ea- 
dem piena auctoritate Nostra apostolica harum litU- 
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rarum vi , omnibus , et singulis culusqaa ordinis , 
gradus , et conditionis privilegium concedendi huno 
ordinem penitus auferimus , etiamsi privilegium 
ipsuin a romanis pbntificibus praedecessoribus No- 
stris per apostulicas liUeras , et peculiares coniti* 
tutiones obtinuerint , atque iccirco apostolicis lilteris 
fel. ree. Paulli III. dece&soris Nostri privilegium idem 
respicienlibus , ac die XIV aprilis anno MDXXXIX. 
sub plimbo datis , atque a ree. mem. Julio HI* » 
Gregorio XIll. , et Sixto V. praedecessoribus item 
nostris denuo , ut asseritur , confìrmatis , et aliis 
quibusqiie omni ex parte , eius rei ergo , expresse 
derogamus , illasque in posteruin nullius roboris 
esse deeernimus , atque iubemus. Ut autem certe 
illi omnes cognosci possint , qui huiusmodi hono- 
rem per simile! ponlificias litteras iam sunt conse- 
quuti , volumus , ut intra octo menses , qui Romae 
inorantur eorum pontilìcium diploma S. R. £. car- 
dinali a Nostris brevibus exliibere , qui vero in pon- 
tificia Nostra ditione sunt, illud proprio antistiti, 
seu ordinario ostendere teneantur. In eam profecto 
spem erigimur fore , ut nova liaec auratae militiae 
instauratio , atque honoris accesiio optatum exitum 
consequatur , ulque omnes, qui apostolicis litteiis 
in ipsum ordinem iam adlecti (uerunt , vel in po- 
slerum erunt adlegendi Nostris votis quam cumu- 
latissime respondeant , ac nihil inausum , nihilque 
intent'alum relinquant , quo de urtliotioxa fide, de 
Patri cathedra , deque civili rcpublica quibusque 
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praeclaris rabus tummopere mercre nitantur. Haec 
staluimus , Tolumus , atquo raandamus , praecipi- 
mas , et iubemus , decerneotea bas praesentas lit- 
teraa , resque omnea in eia expreaaaa aempar , ac 
perpetuo validaa , et efficacea exiatere , et fore , 
aoosque plenarioa , et integroa effcctua aortiri debe> 
re , atque ab omnibua , ad quoa apectat , et ape- 
ctabit inviolabiiiter obaervari , dictiaque in omnibua, 
et per omnia pleniaaime auffragari , sicque in prae* 
miaaia per quoacumque iudices , ordinarios , et de- 
legatoa , etiam cauaarum palatii apoatolici auditorea, 
/-•aedis apostolioae nuntioa , et Sanctae Romanae £c* 
clesiae cardinalea , etiam de lalare legatoa , aubla- 
ta eia , et eorum cuìlibet quavis aliter iudicandi , 
et interprelandi facultate et auctoritate, iuJicari , 
ac definiri debere , ac irritam et inane , ai aecus 
auper bia a quoquam quavis auctoritate acientsr , 
tei ignoranter contigerit attentar!. Non obstantibua 
commemoratia apoatolicia littoria ree. mem. Bene- 
dicti XIV. de eiuadem ordinia cruce editia , et 
Paoli III. praedeceasorum noatrorum de privilegio 
coneedendi illum ordinem datis , atque a Julio III, 
Gregorio XIII. , et Sixto V. deccaaoribua pariter 
nostria quovia modo approbatia , nec non noatra , 
et cancellariae apostolicae regola de iure quaeaito 
non tollendo , ac aliia apoatolicia , atque in uni- 
veraalibua , provincialibuaque , et aynodalibus con- 
ciliia editia generalibua, vel apecialibua conatitutio* 
uibua , et ordinaliooibua , et quotiea opus fuerit 
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ciusJem equestrìs militiae auratae erdinlt etiam in* 
ramento , conBnnatione apostolica , Tei quavis fir- 
mitate alia roboratis statutis , et consuetudinibus , 
prÌTÌlagiis quoque , indultis , et litteris apostolicis 
io contrarium praemissorum quomodolibet conces- 
sis , confinnatia , et inooTatis ; quibus omnibus , 
et singulis illorum tenores praeseutibus prò piene, 
et sufficienter expressit , ac de verbo ad verbum 
insertie babentes , illis alias in suo robore perman- 
suris, ad praemissorum effectum hac vice dumta- 
xat specialiter , et expresse derogamus , aliisque 
etiam expressa , et individua mentione ac deroga* 
tione dignis in contrarium facientibus quibuscum* 
que. 

Datum Romae apud sanctum Petrum sub an* 
nulo piscatorie die XXXI. octobris MDCCCXLI. 
pontiCcatus Nostri anno undecimo. 

A. CARD. LAMBRUSGHINI 
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( N.° 44- ) PuBBLiCÀZioyE di decreti delUi s. con- 
gregazione degli sludii risguardanti la ro 
mona università. 

a NOVEMBRE 

NOTlFICAZIONFy 

4 

Noi Giacomo per*di9ina misericordia 
vescovo di Àlbano cabdisalk GwsTiyiAyi , 
della S. R. Chiesa camerlengo , 
e della romana università degli studii 
areica ncelliere ec. ee. 

Incaricati in tutto ciò che risgaarJa la romana 
università della esecuzione de* decreti fatti dalla sa- 
, era congregazione degli studii nella sessione tenu< 
la ai 5 di marzo dell'anno corrente , e dalla Santi- 
tà di nostro Signore papa Gregorio XVI felicemen- 
te regnante approvati e confermati , ordiniamo che 
d'ora in poi siano osservate da tutti le seguenti di- 
sposizioni. 

I. Nessuno de’ giovani studenti potrà d'ora 
in poi trasferirsi da una università all' altra sia per 
compiere il corso degli studii , sia per conseguire i 
gradi accademici o le matricole senza il previo per- 
messo della sacra congregazione degli studii; eccet* 
tuati i casi assegnati dalla oostituzione apostolica : 
Voi. I. 8 
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Quod divina sapientia, e dalle ordinazioni della «tei- 
sa «aera congregazione. 

II. Gli studenti di teologia saranno d’ora in 
poi obbligali nel primo anno del loro corso scola- 
stico d'intervenire anche alle lezioni de’luoghi teo- 
logici. 

III. Tutti quelli che vorranno conseguire la 
matricola si di alta che di bassa farmacia dovran- 
no applicarsi almeno p^ un anno allo studio prat- 
tico di essa, il quale ^lon potrà mai essere contem- 
poraneo allo studio teorico già prescritto , ma ben- 
sì dovrà essere posteriore a questo. 

IV. Lo studio prattico si di alta che di bassa 
farmacia , non sarà valido , se non venga fatto pres- 
so speziali approvati in alta farmacia e da noi de- 
stinati. 

V. L' esame prattico per ottenere la matri- 
cola in alta farmacia non potrà farsi altrove, se 
non nel laboratorio chimico della università roma- 
na , e i candidati dovranno ivi eseguire le pre- 
parazioni chiinìco-rarmaceuticbe sopra ■ quattro temi 
estratti a sorte. 

VI. Nessuno sarà ammesso al libero esercizio 
tanto dell'alta che della bassa farmacia , se non 
avrà compiuto l'anno ventunesimo di sua età. 

In aggiunta alle suddette prescrizioni della sa- 
cra congregazione degli sludii dobbiamo richiamare 
e pubblicare le seguenti prattiebe disciplinari di cui 
l’esperienza ci ha fallo conoscere la necessità. 
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1. Nei concorsi alle lauree Ji medicina a 
chirurgia si osserverà esattamente l’ articolo 2 36 del- 
ia costituzione Quod divina sapientia , il quale or- 
dina che le dissertazioni siano scritte in latino, in 
modo che non si leggeranno le dissertazioni che sia- 
no scritte in italiano. 

2. Nei casi di dimanda della laurea comu- 
ne , essendo piò quelli che la dimandano , dovrà 
ciascuno tirare a sorte il numero corrispondente 
all’ argomento su di cui dovrà scrivere la disserta* 
zìone. 

3 . Estratto il numero, e conosciuto, l'argo- 
mento , chiunque si ricuserà di scrivere su di esso 
B* intenderà che ahhia rinunziato alla dimanda della 
laurea. 

Data in Roma in camera apostolica li a no- 
vembre i 84 «. 

G. CARD. GIUSTINIANI camerlengo di 
S. R. C. e arcicancelliere della università romana. 

( • N.* 45. ) E' TRÀSPERiTA al primo martedì 
di settembre di ogni anno la fiera che la 
comune di Urbania celebrava ai a 5 di ago- 
sto ( notificazione del camerlengato 10 no- 
vembre i84t. ) 


Voi. I. 


8 • 
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( X.* 4^- ) Dispaccio della segreteria per gli 
off uri di Stato interni all' eminentissimo le- 
gato di Forlì che contiene le norme da osser- 
varsi nei consigli municipali allorché si ve- 
rifica la parità di voti nelle elezioni, 

i3 nuve.mbrk i84i- 

In evasione al veneratissiino foglio di vostra 
eminenza del g corrente debbo significarle che se- 
condo il sistema generalmente osservato debbono 
sottoporsi almeno per due volte a nuova ballotta- 
zione quegl'individui i quali riportassero parità di 
voti , onde per tal mezzo si lasci al consiglio la 
libertà di pronunciarsi più favorevolmente per l'uno 
e per l'altro. Che se dopo i due consecutivi esperi- 
menti i candidati proposti ottenessero sempre pari- 
tà di suffragii , in tal caso dovrà darsi la preferen- 
za a quegli che secondo l' ordine della ballottazio- 
ne sarà stato il primo posto a partito , lo che de- 
ve essere notato nel relativo atto consiliare. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
li |3 novembre i84i. 

M. CARD. MATTEI 
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( N* 47- ) Dispaccio della segreteria per gli af- 
fari di Stalo intelai all’ eminentissimo sig. 
cardinale prò -Tesoriere che attribuisce al mi- 
nistero della segreteria l' amministrazione go- 
vernativa , economica e municipale di Porto 
e di Fiumicino. 

33 I«OVEMBBK I 84 I . 

Essendosi riconosciuta la necessità di provre* 
dere con una misura straordinaria al governo di 
Porto e di Fiumicino ove esistono molti oggetti di 
pertinenza camerale o dipendenti dal ministero del- 
la tesoreria la Santità di nostro Signore si e degna- 
ta di affidare sino a nuova e futura disposizione 
air eminenza vostra come pro-Tesoriere generale ed 
ai prelati Tesorieri pro-tempore 1’ amministrazione go- 
vernativa economica e municipale del suddetti luo- 
glii con tutte le facoltà necessarie ed opportune. 

Ha dicliiarato peraltro il santo Padre clic adot- 
tando questa misura straordinaria , non intende di 
derogare nè agli attributi della direzione generale 
di polizia , nè alla ordinanza del i6 marzo i83a 
sul giusdicente di Finmioino , nè alle leggi e re- 
golamenti generali già emanati o da emanarsi in 
appresso. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
sa novembre i84i- 

M. CARD. MATTF.I 
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( • N.* 48 . ) E’ Accano ATO alla comune di Li- . 
sciano di poter celebrare una fiera nel gior- 
no 3o del mese di settembre di ogni anno 
( noti6cazione del camerlengato a4 noTeai* 
br« 1841. ) 


( • N.* 49* ) ^’ accano Aro aUa comune dell'Iso- 
la del piano di poter celebrare una fiera 
nel giorno 39 aprile di ogni anno ( notifi- 
cazione del camerlengato a4 notembre i84t. ) 


( • N.* 5o. ) E' ACCORDATO alla comune di Ri- 
patransone di poter celebrare una fiera nel 
dì 4 del mese di novembre di ogni anno 
( notificazione del camerlengato a 4 noTem- 
bre 1841- ) 
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( N* 5t. ) Dispaccio della segreteria per gli 
ajffari di Stato interni all' eminentissimo sig. 
cardinale prejetto del supremo tribunale di 
Segnatura relativo ai procuratori che deb- 
tono Jar le veci dei giudici nel caso preve- 
duto dal ^ 357 del moto proprio io novem- 
bre i 834 . ' 

2 5 NOVEMBBE 184*. 

L’editto dei 17 dicerabre i 834 nello stabili- 
re le regole disciplinari per l' ammissione dei pro- 
curatori presso i tribunali prescrisse col § 24^ 
niuno potesse essere ascritto a tal ceto se non fos- 
se munito del diploma della licenza ottenuta in 
una università dello Stato. Ben vide la Santità dì 
nostro Signore die questa nuova disciplina potava 
non convenire a quegli antichi procuratori che da 
lungo tempo si erano esercitati nel foro , e seguen- 
do gl' impulsi di sua naturale clemenza con misura 
transitoria fece ad essi grazia di proseguire nell’ e- 
sercizio di loro professione senza esibire il detto 
grado accademico e senza alcun’ altra di quelle for- 
malità che dal citato editto si esigevano. Tali sono 
le disposizioni contenute nell’ ordine circolare di 
questo ministero pubblicato colla stampa nel di 
3 i marzo i 835 numero 28732 ed inserito nella 
raccolta delle leg^i al detto anno voi. I pag. 110. 
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Uguagliati i procuratori di antica atnmiiaione 
a quelli che per recente approvazione avevano adem- 
pite tutte le formalità dalla legge prescritte furono 
ammessi dai tribunali tanto col libero esercizio di 
loro professione nella difesa dei clienti , quanto a 
dare il voto per la decisione delle cause allorché 
per mancanza di giudici titolari o supplenti vi era- 
no chiamati dai tribunali giusta il disposto del §357 
del regolamento legislativo e giudiziario. 

Di questa autorizzazione valendosi il tribuna- 
le di Norcia chiamò uno di essi procuratori per 
dare il veto nella decisione di una causa civile. La 
parte che soffri contraria sentenza ricorse al supre- 
mo tribunale meritamente dall' eminenza vostra pre- 
sieduto e richiese la circoscrizione del giudicato per 
due motivi di occorse nullità. 11 primo motivo si 
deduceva dalla mancanza delle forme relative alla 
deputazione del giudice , il secondo si deduceva 
dall' essersi chiamato un procuratore approvato pri- 
ma de’ nuovi sistemi e non rivestito del grado di 
licenza. Il supremo tribunale dichiarò nulla la sen- 
tenza emanata dal tribunale di Norcia tanto per il 
primo che per il secondo motivo addotti dalla par- 
te soccombente nella emanata decisione disse , che 
se non bastava il primo motivo per l'annullamen- 
to della sentenza, era sufficiente il secondo, siceome 
leggesi nella iVM/’jmn circumscriptionis 3i maii i838 
coralli R. P, D. Grossi § io. 
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Alla vista di tale decisione pubblicata colle 
stampe ed inserita nel giornale del foro molti tri* 
bunali dello Stato si volsero a questo ministero o 
perché fossero sanate le nullità occorse nelle sen- 
tenze pronunziate in caso simile a quello del tri- 
bunale di Norcia, o perchè fossero date istruzioni 
per i casi che potessero accadere in appresso. 

Dal sottoscritto cardinale segretario per gli af- 
fari di Stato interni fattosi rapporto al santo Padre 
nell’udienza del 19 dello stante si è degnata la San- 
tità Sua dichiarare che i procuratori approvati dal 
citato ordine circolare del 3i marzo i835 ed an- 
teriormente ammessi dalle legittime autorità si deb> 
bano considerare come rivestiti di tutte quelle fa- 
coltà che dal nuovo sistema si richiedono tanto in 
riguardo alla difesa , quanto in riguardo alla deci- 
sione delle cause , qualora vi siano chiamati dai 
tribunali. Ila ordinato inoltre che questa dichia- 
razione non abbia a tenersi come nuova provviden- 
za , ma oome giusta intelligenza del suddetto or- 
dine circolare. 

' Dalla segreteria per gli affari di Stato interni\ 
il aS novembre i(l 4 '' 

M. CARD. MATTEI 
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( N.* 5 a. ) Disrosiziost risguardanti la rinno~ 
yazion* de bolli doganali. 

27 NOVEMBIIE i 84 i> 

NOTIFICAZIONE 

jénTomo del titolo di s. Pietro in montorio , 
della S. R, C. prete cardinale Tosti, 
della sahtita’ di Nostro signore e sua R. C. A. 
prO‘Tesoriere generale. 

Essendo compito il laroro de* nuovi bolli do- 
ganali secondo il disposto nel § 22 dell’ editto dei 
7 novembre 1 83 g ; e volendo porli in uso in guisa 
che l'interesse della finanza sia combinato col co- 
modo del commercio , si prescrive quanto siegue 
I. Quando i nuovi bolli saranno pervenuti 
alle singole dogane , con pubblico avviso, da emet- 
tersi nelle provincie dai rispettivi soprintendenti , 
se ne renderanno istruiti i negozianti, e dalla ema- 
nazione dell' avviso medesimo cominceranno a de- 
correre gl' infradicendi termini. 

2. Dentro il termine di io giorni pe' ne- 
gozianti , e detentori di merci che sono nel luogo 
dov’è la dogana, e di i 5 per quelli che dimorano 
ne' paesi che formano il circondario della dogana 
medesima, dovrà esibirsi aU'ufficie doganale la nota 
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iklle lanerie soggette al dazio di baiocchi 6o, 90, 
e di scudi i ao la libbra, delle seterie assolute e 
miste, e de’ veli tutti o filosci di seta, di filo, o 
di cotone. Si escludono dall* obbligo dell’ assegna i 
fazzoletti di seta che vengono dalle fabbriche stac- 
cati, i piccoli scialli o sciarpe, le fettucce di ogni 
specie, e le strisce de’ tulli o filosci. 

3 . La dogana , ricevute queste note , chiamerà 
gli assegnanti alla bollazione, e verificati i bolli che 
si trovino nelle merci che si presenteranno , quan- 
do li riconosca legittimi , procederà gratuitamente 
e senza percezione di alcuna sorta al concambio , 
ossia all* apposizione del nuovo bollo. 

4. La operazione disposta nel § precedente 
dovrà essere compita nel termine di 4 ^ giorni dal- 
data dell’ avviso , di cui al § r. Compita la opera- 
zione e scorso questo termine i vecchi bolli per gli 
articoli soggetti al concambio a termini del § a 
saranno tutti considerati di niun’ effetto. 

5 . Per le dogane di Roma il termine pre- 
fisso nel § precedente è protratto a cinquanta giorni. 

6. Le altre merci potranno continuarsi a te- 
nere e smerciare coi vecchi bolli per un’ intiero 
semestre dalla data degli avvisi enunciati nel § i 
a termini del § a 3 dell’ editto 7 novembre i Bdg. 

7. Prima dello spirare del suddetto seme- 
stre dovranno esibirsi le assegno delle merci resi- 
duali munite dei vecchi bolli , acciocché possa aver 
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luogo il cambio ile’ bolli, o altra proroga come al 
§ 34 del citato editto. 

8 . Dalla emanazione degli avviai tutte le 
merci , che si sdazieranno , saranno bollate coi bolli 
nuovi : i vecchi saranno messi fuori di uso. 

g. In questa occasione si concede , per gra- 
zia die coloro , i quali avessero merci non bollate 
e spontaneamente le presentassero dentro dieci gior- 
ni dalla pubblicazione della presente , possano otte- 
nerne la bollazione pagando in vece del doppio da- 
zio un solo quinto sopra il dazio semplice. 

Dalla nostra residenza di monte citorio li 27 no- 
vembre iH4». 

1 

A. CARD. TOSTI pro-Tcsoriere generale 

Angelo M. Vannini commissario generale 

della R.C.A. 


I 
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( * N.“ 53. ) E' Tn 4 srER!TJ al martedì fra l'ot- 
tava del Corpus Domini la fiera che nella 
comune di s. P'enanzo avea luogo nel gior- 
no li maggio ( notificazione del caiderlen- 
gato 3o novembre 1841. ) 


( N." 54. ) DOGANA del porlo di Recanali 
cessa di essere dogana di semiriscossione e 
rimane di semplice boUettone : quella del por- 
to di Civita nova viene elevala al grado di 
semiriscossione. 

IO DICEMBRE 1 84 > • 

NOTIFICAZIONE 

Antonio del titolo di s. Pietro in montorio , 
della S. R. C. prete cascinale Tosti, 
della santità’ di Nostro signore e sua R. C, A. 
pro-Tesoriere generale. 

A secondare la tendenza del commercio e fa* 
vorire le commerciali operazioni si è trovato espe- 
diente di restringere le facoltà della dogana del 
porto di llecanati , ed ampliare invece quelle della 
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dogana del porto di Civita nova. Quindi ai dispo- 
ne quanto acgoe : 

I. Col principio del nuovo anno la dogana 
del porto di Recanati cesserà di essere dogana di 
aemiriscossione , e rimarrà di semplice bolleltone. 

a. In pari tempo la dogana del porto di Ci- 
vitanova sarà elevata al grado di semiriscossione. 

Data in Roma dalia nostra residenza di mon- 
te citorio li IO dicembre i84i- 

A. CARD. TOSTI pro-Tesoriere generale 

Angelo M. Vannini commissario generale 

deUa R. C. A. 

/ 

( N.* 55. ) Noorn disposizioni risguardanti il 
campo boario fuori di porta del Popolo. 

t 

l3 DICEMBRE l84<. 

NOTIFICAZIONE 

jiltTomo del titolo di s. Pietro in montorio , 
della S. R. C. prete carowals Tosti, 
della sartità' di Nostro signore e sua R. C, A. 
pro-Tesoriere generale. 

Le nuove disposizioni adottate relativamente al 
iampo boario colla soppressione delia carica del ra- 
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. golatore del campo medesimo , danno luogo a to- 
gliere alcuni vincoli e pesi , cui andavano aogget* 
ti i vaccari , e caprari , che ìq Roma tengono il 
loro bestiame , non che gli introduttori di vitelli a 
bufali. Quindi si fa noto quanto siegue. 

I. I vaccari y e caprari per poter entrare ed 
uscire col loro bestiame dalle porte di Roma, quan* 
do abbiano ottenuto il permesso della presidenza 
deir annona e grascia , basterà che siano muniti 
della licenza dell'appaltatore della grascia. 

a. Le dette licenze e relative bollette di 
escila ed entrata saranno dall’appaltatore rilasciate 
gratis nell’ufficio di detto appalto in via del Su- 
dario numero i3. 

3. 11 visto , o approvazione così del capo 
d’officio del campo boario, come di qualunque 
altro impiegato, ed il relativo emolumento, non 
hanno più luogo. 

4 . Coloro , che trascurassero di munirsi an- 
che del semplice permesso gratuito , di cui all’art. 1 , 
incorreranno nelle penali secondo le vigenti dispo- 
sizioni , alle quali non viene derogato. 

5. Per la introduzione delle bestie bofaline, 
e de’ vitelli che vengono sopra carri, e non insie- 
me alle bestie grosse basterà la licenza come all* 
articolo I ; ed è tolto egualmente il visto o appro- 
vazione , che rilasciavasi dal regolatore , ed il rela- 
tivo emolumento. 
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6. Saranno rispettate tutte le discipline sa- 
nitarie , e le altre disposizioni , alle quali colla pre- 
sente non viene derogato , nè fatta alcuna innova* 
zione. Ne' trapassi di masserie e bestiami continue- 
ranno ad usarsi le discipline in vigore. 

Dalla nostra residenza li i3 dicembre i04>. 

A. CARD. TOSTI pro-Tesoriere generale 

Angelo M. Vannini commissario generale 
della R. C. A. 

( N.* 56. ) Disposizioni ordinate a prevenire , 
e minorare i funesti effetti del vaiolo arabo 

I 

l 5 DICEMBRI 1841. 

NOTIFICAZIONE 

Màpio , del titolo di s. Maria in Àquiro , 
della S. R. C. diacono Cardinal Mattei 
della santità di Nostro signore papa Gregorio xvi 
segretario per gli affari di Stato interni , 
prefetto della sacra Consulta 
e presidente della congregazione speciale di Sanità 

Vigile sempre il cuore benefico della Santità 
di nostro Signore al ben essere de’ .suoi amali sud- 
diti, non ha potuto apprendere senza amarezza del 


Digilized by Google 


( *29 ) 

pietoso suo animo le molte vittime che si sono do- 
vute deplorare recentemente per erfetio del vaiolo 
arabo , il quale si è ‘diffuso con gran danno dell' 
umanità in varii luoghi del suo Stato: e nell' in- 
tenzione di richiamare in vigore a pubblico giova- 
mento le prescrizioni altra volta emanate , contem- 
pcrandole co’ nuovi sistemi introdotti e sanzionali 
dalla paterna sua provvidenza, ci ha ordinato coll'ora- 
colo della viva sua voce di prescrivere quanto segue. 

I. L’alta vigilanza sull' andamento della vac- 
cinazione nello Stato pontificio appartiene alla con- 
gregazione (speciale di sanità. 

a. I medici , e particolarmente i chirurgi che 
assistono gli stabilimenti di pubblica beneficenza 
tanto nella capitale quanto nelle provinole, non 
esclusa in Boma la casa degli esposti in santo Spi- 
rito , gli orfanotrofi , l’ospizio apostolico di san Mi- 
chele , i conservatori! ed il reclusorio de’ poveri , 
hanno l’obbligo di eseguire la vaccinazione sopra 
quegl’individui che vi sono ricevuti, quando que- 
sti non esibiscano il certificato o di essere stati ino- 
culati , o di avere avuto il vaiolo arabo , o non ne 
portino le impressioni 

3. Pe’ poveri che nella capitale non sono rin- 
chiuai in alcuno de’ suddetti luoghi pii, sarà aper- 
ta la vaccinazione pubblica e gratuita in apposito 
locale nel mentovato reclusorio de’ poveri , la quale 
si eseguirà dal chirurgo dello stabilimento alla pre- 
senza e coll’assistenza del medico del luogo, oe’mesi 
Voi. I, o 
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di aprile e maggio, di settembre eJ ottobre, nei 
giorni di giovedì e domenica , nelle ultime Ire ore 
atUimeriJiatic. 

4 . 11 medico e cliirurgo suddetto avranno 
sempre a disposizione un deposito di pus-vaccino , 
proliltando di quello che possono raccogliere dagli 
innesti fatti nel medesimo reclusorio, e quando ne 
mancassero , lo richiederanno alla congregazione 
speciale di sanità , cui per le sue estese relazioni 
sarà facile ottenerlo da’ paesi stranieri. 

5. Il medico e chirurgo suddetto prende- 
ranno noia delle persone che si presenteranno per 
essere vaccinate, e nel mese di febbraio di ciascun' 
anno esibiranno 1' elenco de’ vaccinati alla lodata 
congregazione. 

6. Le commissioni provinciali restano inca- 
ricate della vigilanza e direzione della vaccinazio- 
ne delle rispettive delegazioni, e corrispondono per 
r oggetto colla congregazione speciale di sanità per 
mezzo degli eminentissimi legati, e prelati delegati che 
ne sono i presidenti. Esse commissioni procureranno 
avere, un deposito di pus-vaccino da dispensare alle 
deputazioni sanitarie comunali della provincia , ed 
ove ne manchino , ne faranno inchiesta alla con- 
gregazione. Esse inoltr.e si avviseranno al modo , 
onde rendere possibilmente applicate ai singoli mu- 
liicipii le disposizioni dell arlicolo 3 della presente 
notifìcaziane. 
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' 7. Nel mese di gennaio le commissioni pro- 

vinciali ritireranno dalle singole deputazioni comu- 
nali gli elenchi delle vaccinazioni pratlicate nell'an- 
no antecedente , e facendo scelta di quelli che si 
distinguono infra gli altri pel numero e buon'esito 
degl'innesti , relativamente alla popolazione , li spin- 
geranno nel seguente mese di febbraio alla congre- 
gazione speciale di sanità. 

8. Tutti i medici e cbirurgi condotti at- 
tualmente al servizio delle comunità dello Stato , • 
quelli che nel tratto successivo vi verranno chia- 
mati , avranno l'obbligo di vaccinare graf/i i poveri. 

9. In quelle comunità ove non sono profes- 
sori condotti , correrà l' obbligo della vaccinazione 
ai 6sici addetti alle commissioni provinciali , o de» 
putazioni comunali sanitarie. A questi verrà dato 
un' equo compenso da determinarsi dal pubblico con- 
siglio. 

10. Tutte le deputazioni comunali delle pro- 
vincie debbono corrispondere unicamente colla com- 
missione provinciale , e solo in caso straordinario 
potranno dirigersi alla congregazione speciale. 

11. Il direttore di sanità de* corpi militari 
dello Stato è incaricato d'istituire quelle discipline 
che stimerà conducenti allo scopo di tener lonta- 
no da essi il contagio vaioloso. Egli renderà inte- 
sa la congregazione speciale di sanità del tenore 
delle discipline adottato, e de' risultamenti che an- 
drà ottenendo. 

Voi. I. o • 
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la. Per le carceri e caie di correzione, • 
pe' bagni dei forzati , i riipeUivi superiori daranno 
opera, per mezzo de' fisici addetti a questi luoghi, 
onde col mezzo della vaccinazione vadano immuni 
dal contagio i detenuti , particolarmente quelli co- 
stituiti in età giovanile. 

i3. I medici ed i chirurgl tanto della ca- 
pitale quanto delle provincie, sono tutti eccitati a 
dar mano per allontanare il flagello del vaiolo ara- 
bo col mezzo della vaccinazione: assicurando loro 
che ne' concorsi , e nel conferimento degl’ impieghi 
(Il pertinenza dell’arte salutare , si avrà speciale ri- 
guardo a que* professori che abbiano dato in argo- 
mento sicure riprove della loro attività. 

A quelli poi che nell'innesto de' poveri si sa- 
ranno distinti sopra gli altri , e meriteranno le par- 
ticolari osservazioni delle commissioni provinciali , 
la congregazione speciale rimane autorizzata a de- 
stinare annualmente in premio delle medaglie di 
oro o di argento , che pe' più diligenti vaccinatori 
il superior Governo le farà espressamente tenere. 

i4- Trovandosi il Governo nel pieno diritto 
di far provare i suol riguardi e le sue largizioni di 
preferenza a quei sudditi l quali apprezzano le di* 
sclpline di pubblica salute , che per esso si adotta- 
no, e che sono per lunga esperienza dalle più 
colle nazioni ricevute , terrà in tanto pregio il cer- 
tifica to di vaccinazione , ebe trattandosi di nomine, 
di gratificazioni , di largizioni e sussidi! i quali so- 
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gliono darsi o dal pubblico erario , o dai luoghi pii, 
in parità di circostanze preferirà sempre a tult'altri 
chi sarà munito del certificato suddetto. La qual 
cosa poi avrà luogo principalmente , quando si tratti 
di alcuni da riceversi gratuitamente ne' luoghi pii, 
e finalmente quando si tratti di dotazioni. ' 
i 5 . La congregazione speciale di sanità do* 
▼rà prendere misure di severo isolamento in quel- 
le famiglie , nelle quali , per aver trascurata la vac- 
cinazione , si sviluppasse il vaiolo arabo. Tale tute- 
la riesce indispensabile per garantire tutti quegli 
individui i quali non essendosi vaccinati potrebbe- 
ro incorrere in questa terribile infermità. 

La presente notificazione, che a maggiore istru- 
zione della classe indigen te sarà letta dai parrochi 
nelle loro concioni al popolo , essendo un novello 
argomento della sovrana beneficenza, a dell’inte- 
resse che prende Sua Beatitudine alla pubblica in- 
columità , si spera che servirà di stimolo ad ognu- ^ 
no per profittarne anche a proprio vantaggio. 

Dalla segreteria pet gli affari di Stato interni 
li i.S dicembre 1841. 


M. CARD. MATTEI 
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( • N* 57, ) Sono presciìitts anche nella pre- 
sente stagione 1841 in iU4^< come nelle 
trascorse , e colle stesse norme , e discipli- 
ne , che si leggono nel testo riportato per 
esteso negli antecedenti volumi della presente 
raccolta le denuncie da farsi da tutti gli 
agricoltori immediati delle tenute dell' agro 
romano descritte nel catasto pubblicato l' an- 
no 1783 ( notiScaziooa della dopuUziona 
dell' annona , • graseia ao dicembre i84<- ) 


( N.* 58 . ) Eegoljmento otscirunARE da osser- 
varsi nell’officio sanitario e di ripagrande 
del senato , e popolo romano. 

_ ai DICEMBRE i84i- 

«. L’officio sanitario, e di ripagrande dei 
•enalo , e popolo romano continuerà a ritenersi 
in ria pedacchia mim. a 3 , nè potrà trasferirsi al- 
trove senza preventiva risoluzione dell’ eccellentis 
simo Magistrato romano. v 

a. Quest’ oiGcio sarà aperto al pubblico dalle 
ere tre prima , alle tre dopo il mezzo giorno di 
egiil giorno indistintamente. 
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S. li deputato all’ olficio lanitario, • di ri- 
pagrande dovrà ritenere un regolare registro , in 
cui vengano descritti tutti gli arrivi , e le partenza 
de' bastimenti colle indicazioni separate dell' epoca 
dell'arrivo, e partenza; la bandiera, che cuoprs 
il bastimento , la sua portata , il nome , e cogno- 
me del capitano , o padrone , il numero dell' equi- 
paggio , la provenienza e direzione , la indicazione 
generica delle merci introdotte ed estratte , e (!• 
naimente la percezione , che sarà fatta per il per- 
messo di discesso , a forma della tariffa annessa 

4- Il deputato dovrà rilasciare ai capitani 
u padroni esibenti le loro fedi di provenienza , i 
soliti permessi di sbarco e discesso , allorché ne 
sarà richiesto. 

^ é 

5. 11 suddetto deputato riterrà altro registro 
ove noterà per ordine di numero e di data le par^ 
lenze , e rispettivo rilascio della fede o patente 
di sanità , indicando la qualità del bastimento , la 
denominazione , la bandiera , le tonnellate , il no- 
me e cognome del capitano o padrone , la dire- 
zione , la qualità del carico, ch'estrae, e final- 
mente la percezione a forma della tariffa annessa. 

6. Al terminare di ogni trimestre il depu- 
tato per mezzo dell' avvocato fiscale capitolino tra- 
ametterà tutte le patenti ritirate in unione di uno 
stato distinto dei rilasci fatti , estratto dal regiatro 
delle partenze. 
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7 - 1 permessi di sbaico e discesso si ri* 
lasceranno nelle modula i stampa , che verranno 
somministrate dalla camera capitolina. 

8. Le ledi o patenti sanitarie continueran- 
no ad essere rilasciate nel modo e forma stabilita 
nella risoluzione della sacra Consulta , e congre- 
gasione speciale di sanità dei 6 aprile i?^38, e 
rispettivo dispaccio conaervatoriale dei ag detto 
num. i5gg. 

g. Le medesime verranno redatte con la 
raodule e carta , che si somministra dalla lodata 
sacra Consulta , e congregazione speciale di sanità. 

10. Ad ottenere le modale indicate il de- 
putato air occorrenza ne farà consapevole l'avvocato 
fiscale capitolino , il quale ne avanzerà l'analoga 
dimanda alla sacra Consulta , e ritirale , le pas- 
serà al più volto nominato deputato. 

11. Riterrà questi a tal' uopo un altro re- 
gistro ove annoterà l'epoca della dimanda , il nu- 
mero delle fedi vecchio che si rimettono , o le ri- 
spettive somministrazioni di fedi in bianco. 

la. Non potranno percepirsi altre somme , 
ed emolumenti per gli enunciati rilasci di disces- 
so , e fedi sanitarie che quelli descritti nell' annes- 
sa tariffa. 

i3. Al compiere di ogni anno il deputalo 
dovrà compilare un riassunto , ossia specchio ge- 
nerale annuale , in cui vengano in distinzione di 
bandiera designati tutti gli arrivi o partenze dei 
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bastimenti con l’ indicazione della generica porta- 
ta , numero degli equipaggi , mercanzie introdotte 
ed asportate , e loro valore approssimativo , come 
ha pratticato finora , qual specchio consegnerà all’ 
occasione della visita annuale , o a richiesta degli 
eccellentissimi signori Conservatori pro-tempore. 

14. Al terminare di ogni novennio i regi- 
stri ultimati saranno trasportati in archivio. 

1 5 . Ad ogni evenienza straordinaria il de- 
putato sarà tenuto fare sollecito rapporto al primo 
conservatore pro-tempore , ed all’ avvocato fiscale 
per le convenienti provvidenze. 

16. Il presente sarà affisso nell’ officio co- 
me sopra posto unitamente alla tariffa qui annessa, 

TARIFFA 

Dei diritti , ed emolumenti dovuti all' officio 
sanitario e di ripagrande del senato 
e popolo romano. 

PEK RILASCIO DI FEDE , O PATENTF. DI SANITA’ 

Per ogni bastimento di qualunque 
nazione , o bandiera 

Con carico , . se. — ao 

Scarico „ — IO 
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rtK aiLlSCIO DI rFRMKSSO DI DISCXSSO , 

OSSIA spedizioni 

Per ogni bastimento di qualunque 
nazione , o bandiera 

Carico di limoni ed altri frutti se. — 87 i 
Carico di pino ed olio . ,, — 7 a 

Carico di qualunque altro ge- 
nere — 67 

Dato dal Campidoglio li ai dicembre i 84 i. 

G. marchese Origo conservatore 
P. Nobili Vitelleschi conservatore 
C. Cardelli conservatore 

N. avv. Toietti fiscale 

( N.* 5 g. ) RsGOLÀMBtfTO sul giudizio di alcune 
contravvenzioni dichiarate di competenza spe- 
ciale del magistrato romano. 

24 DICEMBRE 1841. 

I . Ad effetto di reprimere con efficacia , e col- 
la dovuta prontezza le contravvenzioni alle leggi, e 
regolamenti. 
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1, Sulla fabbricazione delle opere laterizie 
di mattoni , ed altri oggetti dello stesso genere ad 
uso di fabbriche. 

a. Sulla costruzione regolare delle corde. 

3. Sulla qualità de' corami ad uso di selleria. 

4 . Sulle frodi nello spaccio del carbone nell 
interno della città. 

5. Sui danni, e degradazioni che sogliono 
avvenire nel circondario interno di testaccio. La 
Santità di nostro Signore si è degnata di accorda- 
re ai signori conservatori le facoltà di procedere nel 
modo seguente. 

a. E instituila una congregazione composta 
de* tre conservatori , del priore de’ caporioni pro-tem- 
pore , di due putrizii romani come deputati , di due 
patrizii supplenti presi nel corpo avente diritto alla 
magistratura, dell'avvocato fiscale capitolino, e del 
sostituto fiscale. 

3. La congregazione si dividerà in due turni; 
il primo sarà composto del seniore fra i conservato- 
ri in qualità di presidente, del terzo di quel ma- 
gistrato, di un cavaliere deputato, e deU'avvocato 
fiscale , che compirà i doveri del suo officio. 

4« Altro turno si comporrà del secondo con- 
servatore, del priore de’ caporioni , di un cavaliere 
deputato , e dell' avvocato fiscale. 

5. Resta attribuita al giudice de’ maleficii, os- 
sia professore criminale pro-tempore la facoltà d’ in- 
tervenire in qualunque de' due turni , potendo emeta 
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tcre il tuo voto consultivo in quelle discussioni , e 
materie nelle quali non abbia precedentemente in- 
terloquito. 

6. La dorata in officio de' patrizi! deputati , 
come quella de’ due supplenti, sarà di un anno , 
ciascuno nelle proprie attribuzioni ; 1’ ofBcio sarà 
puramente onoriBco, e gratuito, e si elegcranno 
nell'ordinaria congregazione della piena camera ca- 
pitolina nel mese di dicembre , e per la prima vol- 
ta si deputeranno per tutto l’anno 1843. 

7. I due cavalieri, cbe hanno supplito nell’an- 
no che và a scadere sederanno ordinariamente nell* 
anno seguente. 

8. I due turni giudicano vicendevolmente in 
prima istanza , secondo la distribuzione approssima- 
tivamente eguale delle cause a diligenza dell’ avvo- 
cato fiscale , ed ogni turno giudica in revisione le 
cause decise in prima istanza dall’altro. 

9 Per la sorveglianza alle leggi , e regolamen- 
ti , di cui all’articolo i i conservatori si servono 
d’impiegati già riconosciuti dal Governo, e senza 
verun’ aggravio dcU’erario. Ne scelgono uno , o più 
nella congregazione ordinaria della piena camera pel 
tempo non maggiore di un’anno. Sono amovibili ad 
* nutum , e vengono muniti dall’avvocato fiscale di 
un’autorizzazione in iscritto per la durata del loro 
esercizio. 

IO. L'attribuzione sulle contravvenzioni sotto 
la direzione , e sorveglianza dell’avvocato fiscale , 
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si eseguisce dal notaio de’ conservatori , il quale a*> 
siste anche alle udienze. ' 

1 1 . Di ogni contravvenzione il ministro inca- 
ricato stende processo verbale alla presenza della 
forza , se è chiamata ad intervenire ^ e di due te- 
stimoni], facendoveli Ormare, se sanno scrivere, o 
designandoli chiaramente per poterli esaminare in 
caso di contestazione. 11 processo verbale colttl^- 
getto invenzionato sotto sigillo si passa al notaio 
de’ conservatori. In caso che gli oggetti pel loro 
quantitativo non potessero trasportarsi , asportando- 
ne un campione , si lascia il rimanente in custo- 
dia di un carabiniere, e l’avvocato fiscale prende 
le disposizioni opportune per l’ ulteriore assicura- 
zione. 

la. Passato il verbale nel più breve tèrmine 
all’ avvocato fiscale, questo ne ordina la perizia ad 
uno , o due esperti , i quali vengono destinati dai 
conservatori per quel tempo che crederanno oppor- 
tuno , e che sono pure amovibili ad nutum. 

13. La perizia si effettua coll’intervento dell’ 
avvocato fiscale , o suo sostituto , ed è corroborata 
dal giuramento. Può assistervi anche il ministro che 
fece r invenzione , e la parte invenzionala , se ne 
fa istanza. Non è vietato al fisco di far eseguire un 
ulteriore verificazione da un periziare. 

14. Dopo assunta la perizia si fa da un 
cursore intimare al prevenuto il termine di tre gior* 
ni ad esibire quelle deduzioni che crede, colla com- 
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miaatorla di procedere in mancanza colle aoì« 
aultanze processuali. 

15. A diligenza dell' avvocato fiscale si presen- 
tano le cause al turno che deve giudicarle. 

16. La eongregazione , avuto riguardo alle ri- 
aultanze, e deduzioni, se vi sono, emana la sua 
sentenza. In caso di condanna , la multa non può 
eccedere scudi dieci per ogni contravvenzione, ol- 
tre le spese , e perdita del genere , che. sarà distrut- 
tOy e tolto dal commercio. 

17. Il notaio de' conservatori stende il decre- 
to, -e ne la intimare la dispositiva al condannato, 
con dichiarazione che non ricorrendo dalla sentenza 
entro tre giorni , si farà luogo alla esecuzione. 

18. In caso di ricorso, che dev' esibirsi in 
iscritto presso il notaio de' conservatori , la causa 
sarà portata in grado di ricorso avanti il turno che 
non ha giudicato. 

19. L'intimazione della nuova proposizione, e 
la notifica della nuova sentenza verranno effettuate, 
come trovasi disposto negli articoli la, i 3 , i4- 

ao. Quando la sentenza è in istato eseguibile, 
il presidente rilascia l'ordine esecutorio di mano- 
regia vidimato dal rappresentante del fisco, ed in- 
timato secondo le disposizioni dell'articolo la. 

ai. Gli atti esecutorii si elfeltuano seconda 
il prescritto dai §§ 1678,0 seguenti del motu pro- 
prio le novembre i 834 relativi alla mano-regìa^ 
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73. Mancando il reo de’ mezn di sodditfar* 
la multa , dovrà soggiacere al carcera per tanti gior- 
ni quanti corrispondono al numero degli scudi, ai 
quali fu condannato. 

23. Se il reo sorpreso ia contravvenzione non 
ha negozio , bottega , o stabilimento , dovrà essere 
tradotto all’ufficio del notaio de’conservatori, e l’av- 
vocato fiscale , ove non gli si esibisca cauzione de 
stando iuri , et iudicatum soivendo , potrà farlo 
passare alle carceri capitoline , ma nel termine di 
tre giorni , presi i concerti col primo conservato- 
re , prenderà le provvidenze , che possotro essere 
reclamate dalla circostanza. 

7\. Delle somme provenienti dalle multe, i 
conservatori ne disporranno per compensare, secondo 
il loro prudente arbitrio, e le prescrizioni vigenti, 
gl’inventori, per pagare le spese, cui per diritto 
non possono essere soggetti i contravventori , e per 
gratificare i ministri più attivi , e diligenti. Di ciò 
che sopravvanzerà ne renderanno conto in camera 
apostolica ne’ loro rispettivi preventivi , e consunti* 
vi annuali. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
li a4 dicembre 184 *' 

MARIO CARD. MATTEI 
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( N.* 6o. ) Dispàccio della segreteria per gli 
affari di Stato interni alt eminentissimo sig. 
cardinale Patrizi vicario di sua Santità col 
quale gli viene trasmesso il sovrano chiro- 
grafo contenente le norme e discipline per 
procedere economicamente nelle cause rela- 
tive ai delitti che offendono i costumi. 

38 DICEMBRI l 84 l. 

Essendosi degnata la Santità di nostro Signo- 
re di emanare un chirografo in data dei a6 di di- 
cembre 1841 relativo alle norme e discipline adat- 
te ed analoghe ai dettami della giustizia e dell’ equi- 
tà per procedere economicamente nelle canse di 
delitti lesivi il buon costume , ed avendo diretto 
il chirografo medesimo all' eminenza vostra merita- 
mente succeduta alla eh. me. dell’ eminentissimo 
Cardinal Della Porta-Kodiani già suo vicario, ora il 
sottoscritto cardinale segretario per gli affari di Stato 
interni eseguisce l’ incarico avutone dalla Santità 
Sua , inviandole quel chirografo sottoscritto dalla 
sacra sua mano nel detto giorno dei 36 del caden- 
te mese , ond' ella possa mandare al pieno effetto 
le sovrane disposizioni in esso contenute. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
il 38 dicembre 1B41. 

M. C.\RD. MATTAI 
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Tenore del suddetto Chirografo. 

a6 DicEMBnE i84i> 

Bmo Cardinale Costanlino Patrizi nostro vicario. 

Con chirografo della santa memoria di Cle- 
mente XIII dei 3 gennaio 1760, e presso rappre- 
sentanza della chiara memoria del Cardinal Erba 
Odescalco uno dei vostri antecessori , furono ac- 
cordate al medesimo le facoltà di procedere econo- 
micamente nelle cause de' delitti lesivi il buon 
costume , ne’quali la pubblica modestia esige di 
non rendere manifesti i dettagli delle risultanze dei 
processi , locchè non avrebbe potuto ottenersi colle 
norme stabilite pei giudizi criminali in via ordina- 
ria , e con posteriore rescritto emanato, come si 
asserisce dalla santa memoria di Pio VII nel di 
1 marzo i8o4 a relazione della chiara memoria del 
Cardinal Della Somaglia allora vicario furono con- 
fermate le medesime facoltà. Riconoscendo noi la 
saviezza di tali disposizioni in genere e nel loro 
scopo , ed avendo esaminato il suddetto chirografo, 
che intendiamo qui espresso in tutto il suo tenore, 
e dopo avere a richiesta della chiara memoria del 
Cardinal Zurla modificate le disposizioni degli ar- 
ticoli a e 9 deH'appcndice al regolamento di pro- 
cedura criminale dei 5 novembre i 83 i con biglict- 
Vol, I. IO 
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to (Iella segreteria di Stato dei 2 aprile i 83 a, che 
similmente intendiamo qui espresso di parola in 
parola sull' or ganÌEzazionc del vostro tribunale nel-> 
le cause criminali « che vengono proposte e decise 
in via ordinaria , abbiamo risoluto , previi anche i 
concerti in antecedenza presi col Cardinal Della 
Porta Budiani di chiara memoria vostro immediato 
antecessore relativamente alla concessione delle fa- 
coltà economiche in quelle cause che secondo le 
particolari circostanze ed il prudente vostro arbitrio 
crederete mei'itcvoli di un metodo più circospetto 
e spedito, di confermare il menzionato chirografo 
del 17C0 nel plausibile spìrito di prudenza, e di 
modestia, da cui venne originato, con aggiungere 
e prescrivere per il regolare csercÌEÌ.0 delle mede- 
sime facoltà le relative norme e discipline adatte 
ed analoghe ai dettami della giustizia e dell' equità. 
Perciò con il presente chirografo segnalo di no- 
stra m.ino , e di nostro molo-proprio, certa scien- 
za e pienezza della Nostra assoluta podestà, e pre- 
via conferma , quando faccia di bisogno , di ogni 
e qualunque podestà economica che de iure possa 
competervi e come vicario , • come giudice ordi- 
nario abbiamo ordinalo ed ordiniamo (|uanto segue. 

§ I. Potrà procedersi in modo spedito c 
sommario secondo il prudente vostro divisamento 
in tutti t[Uei casi lesivi il hunii costume ne' quali 
Vengono iiiqmtate |iersf>ne ecclesiastiche anche cla- 
ustrali c regolari e costituite in grado , o dignità 
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ragguardevole , o benché mere laiche , ed insignite 
di altro carattere rispettabile per cui ogni pruden- 
za esige che non vengano infamate collo strepito 
e figura di giudizio , e così ne’ delitti , pei quali 
U pubblica modestia vi determini a declinare dall’ 
ordinario metodo delle procedure formali. 

§ a. Giunta la querela o la denunzia , ov- 
vero procedendosi d'officio, verranno incaricati quel- 
li fra i ministri del vostro tribunale , o quelli fra 
i vostri subalterni di maggior fiducia ad assumere 
le occorrenti sostanziali verificazioni in via spedita 
e sommaria e cogli esami dei testimonii prestato 
da questi ( ove non vi siano ostacoli legali ) il 
solito giuramento estensivo , occorrendo al vincolo 
del segreto. 

§ 3. Gli ordini di arresto , o di arresti di 
sorpresa in contravvenzione, o di visite domiciliari 
dovranno essere muniti della vostra firma o del 
vostro monsignor vice-gerente ed inseriti dopo l'ese- 
cuzione negli atti della causa. 

§ 4- Si procederà dai ministri suddetti al 
primo costituto dell'accusato entro le ventiquattro 
ore dal seguito arresto , e quindi dopo verificata o 
escluse le induzioni dell’accusato si passerà alla 
contestazione del delitto , ed alla richiesta per la 
nomina del difensore. 

§ 5. Ove questa nomina soggiaccia ad ec- 
cezioni , o quante volte l’inquisito ricusi di farlo 
secondo il prudente vostro arbitrio si farà tenere il 
Voi. I. IO • 
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processo a monsignor atvocato Je’ poveri, a cui rè- 
sta riservato , se lo crede , d' incaricare quello fra 
i suoi collaboratori in cui avrà maggior fiducia , 
e coi vìncolo del segreto , se lo giudicherete op- 
portuno. 

§ 6. Insieme al processo si consegnerà al di- 
fensore r esatta relazione delle risultanze del me- 
desimo. 

§ 7. Nel termine di tre giorni non proro- 
gabili senza il vostro permesso verrà proposta la 
causa avanti monsignor vice-gerente , a cui sarà 
preventivamente inviato l' incarto e suo ristretto. 

§ 8. A quest'atto interverrà il luogotenente 
criminale per l’interesse del fisco, e convolo uni- 
camente consultivo , il difensore ed il sostituto , o 
impiegato, che ha scritto il processo, o che voi nel 
vostro prudente arbìtrio sceglierete. 

§ 9. Dopo esposto il fatto dal luogotenente, 
e dopo emesse le conclusioni; ha luogo la difesa, 
ed occorrendo le repliche, dovendo essere l’ultimo 
il difensore a parlare dopo di che si allontanerà 
dal congresso per procedersi alla decisione. 

§ IO. La decisione di monsignor vicegerente, 
senza bisogno di essere motivata viene dettata al so- 
stituto nella sua dispositiva , e viene firmata da qael- 
lo che la pronunciò. 

§ li. Se la risoluzione assolve o rilascia col 
vincolo di qualche precetto o pronunzia di pena 
penitenziale , 0 di carcere fino a cinque mesi , o 


Digitized by Google 


( *49 ) 

ili multa sino a scuJi dieci viene immediatament* 
eseguila. 

§ 12. In caso di precetto da ingiungersi 
devono i medesimi, a riserva di quelli di vivere one> 
stamente , specificare e nominare le persone , con 
cui, si vieta di trattare , ovvero di spiegare gli al- 
tri vincoli , che può reputarsi necessario d' imporre. 

§ i 3 . Ss la risoluzione importa pene mag- 
giori di quelle espresse nel § 1 1 o pene afflittiva 
sino a cinque anni di opera pubblica ( modificando 
in ciò il maggior rigore del chirografo dementino) 
s’intima nel seguente giorno all’accusato, ed ai 
difensore, l’uno o l’altro de’ quali può nel termine 
di tre giorni interporre appello , scorso il qual ter- 
mine resta perenta la facoltà di appellare. 

§ i 4 - Interposto l’appello in tempo utile, 
si propone la causa nel termine di otto giorni avanti 
la congregazione composta di giudici , come nel se. 
giiente §, e nell' intervallo si distribuisce a ciascu- 
no dei medesimi copia della relazione dd processo 
ed è permesso al difensore di far tenere ai mede* 
simi la prima difesa , col dippiù che può credere 
opportuno. 

§ iS. La congregazione di appello si com* 
pone di quattro soggetti, cioè di monsignor vice* 
gerente che ne sarà il presidente , di monsignor 
luogotenente civile , che presiederà in mancanza del 
medesimo, di uno dei prelati assessori del vostro 
tribunale a vostra scelta , e del segretario del vieu* 
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riato. Sarà poi in vostra libertà Jl presiedere perso- 
nalmente alla detta congregazione , e di dare il voto 
decisivo , nel qual caso il segretario del vicariato 
avrà il voto consultivo. In caso d’ impedimento di 
alcuno dei sunnominati, farete supplire o l' altro 
prelato assessore , o il vostro udilor civile , o I’ udi- 
tor civile di monsignor vicegerente. 

§ i6. V intervengono il luogotenente crimi- 
nale per il fisco con voto consultivo, il difensore 
dell’accusato, ed il sostituto di cancelleria. 

§ 17. Alla relazione delle risultanze , e 
della prima sentenza succedono le conclusioni fi- 
scali , e le difese come in prima istanza. 

§ 18. La risoluzione si forma dalla mag- 
gioranza de' voti ritenendosi la parità al favore dell’ 
accusato. Dessa è in facoltà di confermare , modi- 
ficare , o revocare la prima sentenza , ma non può 
in alcun modo esasperare la pena 0 accrescere la 
multa. 

§ 19. Sia qualunque l'esito dell' appello , 
non ha luogo ulteriore sperimento , e la decisione 
dopo intimata viene eseguita nelle ventiquattro ore 
susseguenti. 

§ ao. Le multe che saranno decretate tanto 
in prima istanza , quanto in appello, 0 in qualun- 
que altro modo , dalla emanazione del presente chi- 
rografo dovranno depositarsi presso il segretario del 
vicariato per erogarle con vostro ordine in cause 


Digitized by Google 


( «5t ) 

pie, o in spese anche il’ officio che crederete con^ 
venienti secondo il prudente vostro arbitrio, 

§ 2 1 . Rispetto a tutte le altre cause di de-, 
litti maggiori e minori sulle quali ha diritto di pro« 
cedere il vostro tribunale in via ordinaria , nulla 
resta innovato ai metodi prescritti nell' appendic.e al 
regolamento di procedura criminale dei 5 novem* 
bre iil3i adottato lodevolmente, ed eseguilo dal 
vostro tribunale. 

§ 2 2 , Rimangono altresì nel suo pieno yl> 
gore le disposizioni relative alla particolare organi^* 
zazione del vostro tribunale contenute nel biglietlq 
di segreteria di Stato dei 2 aprile tU3u che s' in-, 
tende qui riportato di parola in parola. 

§ 23. Le cause che si troveranno pendenti 
in via economica nel i gennaio i843 passeranno 
nello stalo e termini in cui si trovano , ad essere 
trattate , discusse , e giudicate colle forme di sopra 
prescritte. 

§ 24 . Le risoluzioni economiche già eseguite 
coir applicazione della pena che si sta tuttora espiati' 
do, non restano comprese nelle menzionate dispo< 
sizioni, nè sono suscettibili di appello, restando 
bensì in vostra facoltà di farcene relazione , ove 
crediate , che possano essere meritevoli di modifi' 
cazlone in via di grazia. 

Volendo a decretando che al presente chiro-. 
grafo ed a quanto viene in esso ordinata e prescrit- 
to , non possa mai darsi , nè opporsi eccezione di 
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orrezione o di surreeione , nè altro difetto di no- 
stra volontà : che mai sotto tale o altri pretesti , co- 
lori , 0 titoli di qualunque validità ed eff.cacia essi 
siano , ancorché di diritto quesito , o di pregiudi- 
zio del terzo , non possa mai ciò , che si è da noi 
comandato con qnesto nostro chirografo impugnar- 
si , revocarsi , moderarsi , o interpetrarsi volendo 
che il medesimo sortisca il suo pieno ed intiero 
effetto , ed esecuzione colla semplice nostra sotto- 
scrizione, ordinando che copia autentica -del me- 
desimo venga esibita e depositata , negli atti delia 
segreteria del vicariato , ed abbia così il suo pie- 
ne vigore , come se fosse registrata in cancelleria , 
e ciò non ostante la bolla delia santa memoria di 
Pio IV de registrandis , le regole della nostra can- 
celleria , ed ogni altra cosa che potesse fare in con- 
trario , al che in questo caso, ed a questo effetto, 
ampiamente , geneialmente , e nella più valida for- 
ma deroghiamo. 

Dato dal nostro palazzo apostolico vaticano 
questo dì a6 dicembre i84i- 

GREGORIUS PAPA XVI. 
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( N." 6i. ) REdoiAUESTo pro¥KÌsorio di procedu- 
ra criminale pel tribunale del vicariato. 

aO GEMNAIO i'84^. (*) 

Ad effetto di completare il regolare , e spe- 
dito andamento delle cause criminali sulle quali ha ' 
diritto di procedere il tribunale del vicariato in via 
economica, e secondo le norme stabilite nel sovra- 
no chirografo della Santità di nostro Signore in data 
dei a6 decembre 1841 , si ordina quanto segue. 

§ 1. Monsignor vicegerente in rappresen- 
tansa del Cardinal Vicario eserciterà il poter di- 
sciplinare sopra tutti gli officiali , ed impiegati del 
tribunale criminale del vicariato, ed essi corrispon* 
deranno direttamente con lui. 

§ a. Giunta , che sarà a monsignor vice- 
gerente la notizia di un delitto in conformità del 
§ a. del citato chirografo con apposita ordinanza 
destinerà il giudice processante , ed il cancelliere 
per assumere le opportune verificazioni. 

§ 3 . Se dalle risultanze degli atti risulterà 
la verificazione sommaria di uno o più indizii, che 
somministrino fondato argomento della reità dell* 

(’) Abbenchè questo regolamento sia emanato nel gennaio 18/^1 
tuttavolta facendo seguito al sovrano chirografo del od 
dicembre i 84 i , si è creduto opportuno d' inferirlo nel 
presente volume 
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imputato , rilascierà in iscritto l’ ordine , o manda- 
to di arresto. 

§ 4 - Lllliniata il processo ordinerà , che si 
trasmetta al luogotenente criminale del tribunale , 
il quale senza ritardo lo esaminerà , e ne prescri- 
verà la rettificazione , e rispettiva impinguazione 
secondo il bisogno , ed a norma delle istruzioni , 
clià farà avere. 

§ 5. Esaurite le informazioni sul delitto si 
farà luogo alla contestazione del reato. 

§ 6 . Dopo la contestazione all' inquisito , e 
dopoché il giudice processante delle risultanze dell’ 
incarto avrà formalo il ristretto dell' essenziale 
contenuto nel processo , se non ordinerà la pub- 
blicazione , la quale verrà intimata all' accusato ad 
effetto , che ne prenda comunicazione , e venga 
alla nonnina del difensore analogamenle ai § 5. del 
surriferito chirografo. 

§ 7 . Rimesso dal difensore dell’ inquisito il 
processo colla difesa scritta se avrà luogo , si tra- 
smetterà indilatamcnte l’uno, e l’altra in unione 
dei ristretto processuale al luogotenente criminale 
ad effetto di piepararsi alla difesa per l’ interesse 
del fisco , e nei più breve termine possibile ritor- 
nerà al sostituto luogotenente il processo , e la 
difesa , e l'uno e l'altra unitamente ad una copia 
del ristretto del processo , verrà senza il minimo 
ritardo inviata a monsignor vice gerente ad ogget- 
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to, che poisa destinare il giorno della propoii/.io- 
ne della causa. 

§ 8. In appello si osserverà lo stesso meto- 
do del § precedente col di più del disposto nel 
§ i4 del più volte nominato chirografo. 

§ 9. Presso intimo in iscritto da farsi tre 
giorni prima al luogotenente criminale , ed al di- 
fensore del reo , ed in appello agli altri giudici , 
le cause verranno proposte secondo il disposto nei 
S§ 7 e 14 del ripetuto chirografo , e dovendosi 
per qualche plausibile motivo differire se ne im- 
plorerà il, permesso in iscritto dal carlìnal vicario 

§ IO. ÌjC cause in prima istanza si discute- 
ranno ordinariamente nel giorno di venerdì di eia- 
cuna settimana , e quelle in appello nel giorno di 
di mercoledì 

§ li. Tanto in prima istanza , che in gra- 
do di appello , il tribunale sarà assistito dal can» 
celliere capo notaio, ed in caso d'impedimento, o 
altro ragionevole motivo verrà assistito da uno dei 
cancellieri dello stesso tribunale a scelta di monsi- 
gnor vice-gerente. 

§ 13 . Il luogotenente criminale nelle cause 
che si agitano nel tribunale medesimo eserciterà 
le sole funzioni attribuitegli dal surriferito chiro- 
grafo e dall’appendice al regolamento di procedu- 
ra criminale dei 5 novembre i 83 i , col di più , 
che gli viene attribuito dal biglietto di segreteria 
di Stato de! a aprile iSSa. 
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§ i3. Il sostituto luogotenente presiederà 
alla disciplina interna del tribunale , ed invigilerà 
con diligenza , perchè ciascuno del membri , che 
lo compongono adempia colla doverosa esattezza le 
rispettive incombenze. 

§ i4* All’effetto, che la compilazione dei 
processi venga con giusta proporzione distribuita fra 
i giudici , e cancellieri , c non si ritardi il disbri- 
go delle cause monsignor vice-gerente riterrà pres- 
so di se un registro ove vengano esattamente no- 
tate le processore in corso coi rispettivi nomi del 
giudici, e cancellieri processanti, cui sono state 
rimesse. 

§ i5. Tre giorni prima, che le cause si 
proponghino a cura del sostituto luogotenente ne 
verrà inviata nota sommaria al Cardinal vicario , e 
nel giorno stesso, in cui verranno decise gli sa- 
ranno comunicate le risoluzioni. 

§ i6. Ogni i5 giorni a diligenza pure del 
sostituto luogotenente verrà trasmessa al Cardinal 
vicario la nota di tutte le cause pendenti con pre- 
cisare lo stato degli atti , e l’ epoca in cui ebbe 
principio la processura ; nonché la nota delle mul- 
te pecuniarie inflitte , ed esatte colla specifica del 
titolo. 

§. 17 . Analogamente ai decreti di visita a 
cura del capo notaro nel tribunale si riterranno i ^ 
seguenti registri. 
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T. Un registro di tutte le querele con sua ru« 
bricella. 

2. Un protocollo generale con sua rubricella di 
tutte le processure. 

3 . Un registro contenente tutte le risoluzioni 
delle cause con sna rubricella. 

4 > Un registro contenente i nomi , e cognomi 
dei precettati con sua rubricella. 

5 . Un registro contenente il nome c cognome 
degli esiliati con sua rubricella. 

6. Finalmente un registro di tutte le multe in* 
ilitte ed esatte con sua rubricella. 

§ i8. In fine di ciascun mese si trasmette* 
rà ai reverendi parrochi la nota tanto dei precet- 
tati , che degli esiliati per 1* effetto dì cui nella 
circolare trasmessa ai medesimi sotto il giorno 4 
del corrente mese. 

§ 19. I precetti , che verranno ingiunti in 
sequela della trina ammonizione canonica fatta dai 
reverendi parrochi s’ intimeranno dal cancelliere 
alla presenza di due testimonii , che firmeranno 
l'atto insieme al precettato se sa , e vuole firmar- 
lo coir indicazione precisa della di lui patria , prò. 
fessione , e dimora. 

20t Le contravvenzioni per la inosservanza 
delle feste , ovvero per la violazione commessa dagli 
ebrei della giurisdizione de* catecumeni dovranno 
essere giustificaie con analogo processo verbale alla 
presenza di due testimonii che lo firmano insieme 


Digitized by Googlc 



( -">8 ) 

al traagreuore »e questo sa , e vuole firmarlo coll’ 
inclicaiione precisa della loro patria , professione, e 
«lìmora. 

S *•- Nel termine di ventiquattro ore , il 
trasgressore potrà presentare al tribunale (e sue di- 
fese per mezzo di semplice memoria. 

^ 22. Tali delitti verranno conosciuti , e 
decisi dal Cardinal vicario nel congresso settimanale, 
che ordinariamente avrà luogo avanti di lui ogni 
sabato mattina coll'intervento di monsignor vicege- 
rente, dei luogotenente criminale, dell’uditore ci- 
vile del cardinale vicario, e del segretario del vica- 
riato, che ne trascriverà la risoluzione , e la larà 
firmare dal Cardinal vicario. 

§ 23. Il segretario del vicariato rimane in- 
caricato di farsi consegnare dal cancelliere capo no- 
taio i verbali , e le memorie delle contravvenzioni, 
che sono in istato di essere decise , di portarle al 
congresso , e quindi ritornarle al cancelliere e capo 
notaio colle rispettive risoluzioni. 

§ 24. l<a decisione , che ammette la con» 
travvenzione verrà indilatamente per mezzo del por- 
tiere del tribunale notificata al trasgressore , e con- 
temporan«amenle gli verrà intimato o di pagare en- 
tro le 24 ore la multa inflittagli, ovvero di dove* 
, re subire la penale incorsa , ove abbia luogo la pe> 
na corporea , « non fosse stala commutata in pe- 
na pecuniaria. 

§ 25. Qualora dal trasgressore nel termine 
prescritto non venissero pagale le multe , o pere 
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]>ecuniarle roonilf'iior vicegerente rilaicerà l’oppor- 
tuno mandato , che dagli agenti del tribunale ver- 
rà nei modi di prattica eseguito. 

§ a 6 . Nei caso vengano inquisite persone 
ceclesiastiche anche claustrali , e regolari , il can- 
celliere capo notaio colla massima riservatezza ne 
darà subito avviso al segretario del vicariato. 

§ 37 . 1 registri, di cui nel § 17 sotto la 
più stretta responsabilità del cancelliere capo nota- 
io verranno gelosamente custoditi, e non potranno 
essere conosciuti , e comunicati a persone estranee 
al tribunale. 

5 28 . Le disposizioni del presente regola- 
mento in quella parte , che non sono contrarie ai 
vigenti metodi di procedura , si eseguiranno anche 
nelle cause di delitti maggiori, e minori sulle quali 
ha diritto di procedere il tribunale del vicariato in > 
via ordinaria , e giusta il disposto nell’appendice al 
regolamento di procedura criminale dei 5 novem- 
bre i83i ; e nel biglietto di segreteria di Stato dei 
a aprile i83a. 

§ ag. Monsignor vicegerente rimane inca- 
ricato dell’osservanza del presente regolamento, di 
farne comunicazione al luogotenente, ed agli altri 
officiali , ed impiegati del tribunale criminale e di de- 
jjositare 1 ’ originale nella segreteria del vicariato. 

Dato dalia nostra residenza li ao gennaio i84a> 

C. CARD. VICARIO 
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Ex aitdientia SSmi die 39 ianuarii i84<. 

Sanctissimus Duminus Noster papa Grego- 
riua XVI. superiores regulas , seu melbodum ser- 
vandam in processibas criminalibus exarandia in 
Nostro Ticariatas Tribunali , aC vigintinoTem artU 
culis , seu paragrapbis distinctam in omnibus , et 
singulis partibus benigna adprobavit. 

C. CARD. VICARIUS. 

( N.* 6a. ) Sui nuovi boUi doganali. 

39 DICEMBRI i84i< 

NOTIFICAZIONE 

Alt TONIO del titolo di s. Pietro in nwntorio, 
della S. R. C. prete cardinalk Tosti , 
della, santità’ di nostro signori e sua R. C. A. 
pro-Tesoriere generale. 

In seguito della nostra notiCcazione de’ayno- 
▼eiubre prossimo passato su i nuovi 1 h>11ì doganali, 
si fa noto e si dispone quanto siegue : 

I. Nel giorno 3 gennaio prossimo i84a nelle 
dogane di Roma , cioè nella dogana di terra , ed 
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in quella di ripa grande verranno posti in attiviti 
i nuovi bolli. 

a. Dall’enunciato giorno inclusivamente in* 
cominceranno a decorrere i termini stabiliti nella 
suddetta nostra notificazione , a tutti gli effetti nel- 
la medesima contemplati. 

3. La dogana di terra è destinata esclusiva- 
mente pel concambio de’ bolli ; e ad essa in con- 
seguenza dovranno esibirsi le relative assegno. 

Dalla nostra residenza di monte citorio li 29 di- 
cembre 1841 . 

A. CARD. TOSTI pro-Tesoriere generale 

Angelo Maria Vannini commissario gene- 
rale della *R. C. A. 

( N.* 63. ) Ordine circolare dell' eminentissimo 
pro-Tesoriere generale sull' uso de' così dei- • 
ti /orini e sulle visite de' legni alle porte 
della città di Roma. 

3o bicKMBiia i84>- 

L’ abuso che da taluni fra i ministri delle por- 
te di Roma si fa de’ cosi detti /orini o spiedi per 
assicurarsi che non sienvi merci ascose ne’ carri , 
nelle ceste , ne' canestri , ne’ saechi ec. ; i reclami 
che sono pervenuti, al tesorierato pe' danni arreca- 
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ti dall'abuso suddetto; e le questioni insorte sulla 
▼isita de’ carri e legni , se cioè debba farsi unica ■ 
menta in dogana , o possa eseguirsi talvolta alle 
porte , e quando ciò abbia luogo , hanno determi- 
nato a dare col presente ordine circolare le dispo- 
sizioni che seguono : 

I. Non potranno adoperarsi i Jorini o spiedi 
che ne’ casi di carri, some , ceste , o altri conti- 
nenti pieni di Ceno, paglia, erba, erbaggi ed al- 
tri oggetti , i quali non possano essere rotti , o 
danneggiati dalla immissione del forino. Resta vie- 
tato altresì 1’ uso del Jorino medesimo quando il 
recipiente sia tale , che rimanga guasto dal foro 
che siagli fatto. 

a. I ministri che , contravvenendo al pre- 
sente ordine , abusassero de’jfònVii, e facessero de’ 
danni , oltre la emenda de* danni medesimi, saran- 
no per la prima volta sospesi dall’esercizio dell’im- 
piego un tempo più , o meno lungo , secondo la 
gravezza delle cireostanze ; ed in caso di recidiva 
potranno anche essere dimessi. Coloro però, i qua- 
li , accusando oggetti , ohe ammettono l’ uso del 
forino, ne avessero ascosi degli altri danneggiabili 
dal forim> stesso, non potranno dolersi del danno, 
che ricevono per la loro falsa e fraudolenta dichia- 
razione. 

3. Oltre le solite visite de’.carri , some ec. 
con generi da consumo ed altre merci solite a da- 
xiarsi e visitarsi dai ministri delle porte, si dichia- 
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ra che alle porte tnedesinie possono eseguirsi le vi- 
site di tutti quei carri , e legni , che non abbiano 
bauli, casse, balle, o colli bollati , o anche chiu- 
si con ammagliature , e ciò specialmente quando 
richiesti i conduttori de’ carri , ed i conduttori e 
persone che sono ne* legni , se abbiano merci sog- 
gette a dazio , dichiarino di non averle. Quando 
dichiarino di aver merci daziabili dalla dogana , e 
quando sienvi come sopra si è detto bauli , casse , 
balle o colli bollati , o ammagliati dovranno sem- 
pre i carichi inviarsi alla dogana con bolletta a 
passa avanti. 

4- Quando , ne’ casi permessi secondo il 
§ precedente , siasi eseguita la visita e siensi tro- 
vate merci in frode , i ministri delle porte conte- 
steranno la frode medesima o contrabbando redi- 
gendone il processo verbale nelle forme solite e 
prescritte dalle istruzioni : quindi invieranno le mer- 
ci fermale alla dogana di terra per le procedure 
opportune. 

5. Ne’ casi di visite abusive alle porte , e 
specialmente quando i ministri ricevano doni per 
le visite , o a causa di doni si accingano a visite, 
che non sieno di loro competenza , saranno puni- 
bili a norma delle leggi. 

6. Il regolatore delle porte è specialmente 
incaricato di vegliare alla esatta osservanza delle di- 
sposizioni sopra espresse , e di far conoscere con 
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rapporti <li officio le contravvenzioni sotto la sua 
più stretta responsabilità. 

Rohm li 3o dicembre itl4i. 

Il pro-Tesoriere generale 

A. CARD. TOSTI 

( N.* 64 . ) Orbixs ctRCOLARK dell’ eminentissimo 
pro-Tesoriere generale sulle contestazioni di 
frodi per sole mancanze disciplinali , e di 
piccolissimo oggetto , e sul contegno della 
forza nell' eseguire i fermi e le visite. 

3o DICEHBKE l84l. 

Mentre il sottoscritto cardinale pro-Tesoriere 
generale richiama l’ attenzione e lo zelo di tutti 
acciocché que’ miglioramenti , che sono incomincia- 
ti , prosieguano , ed i prodotti dalle dogane , mer- 
cè la esattezza nelle tassazioni eja repressione del 
contrabbando, continuino ad aumentare ; mentre 
esige dal ministero e dalla forza che si adopri tut- 
ta la diligenza per dovere , per gratitudine al Go- 
verno , ed anche pel proprio interesse , che trova- 
no nel procurare il prosperamento di si importante 
ramo de’ pubblici introiti , non lascia di dichiarare 
eh* se il Coyerno desider» e vuole 1’ aumento , di cui 
sono suscettivi i prodotti doganali, desidera egual- 
mente e vuole che «on si passi alle vessazioni no- 
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eìve al commercio , e dIspìaceToll ai sudditi ed agli 
esteri. 

A quest’ effetto primieramente ricorda ciò che 
altre volte , e da ultimo nelle circolari alla forca in 
data 3 i dicembre 1839 e 9 ottobre i84<*i si pre- 
scrisse relativamente ai fermi di piccolissima entità , 
cui devonsi aggiungere i fermi delle merci e ge- 
neri nazionali in movimento e mancanti soltanto di 
qualche formalità disciplinale , cui si può far sup- 
plire in modi convenienti e senza strapazzo de’ 
conduttori a senso del disposto nel § 10 combina- 
to col § 7 della notificazione i 5 dicembre 1837. 

Le invenzioni di pochissimo momento , quan- 
do non sieno a carico di persone dedite al con- 
trabbando , o che continuamente lo ripetano, men- 
tre niun vantaggio arrecano all’ erario , nuocciono 
alla stima , che devono ispirare alle popolazioni i 
nùnistri e i militari doganali , i quali invece di cor- 
rer dietro a cose di niuna entità fa d’ uopo che 
seriamente si occupino nel cercare i veri e per- 
niciosi frodatori dei diritti del pubblico erario : 
quindi espressamente s' inculca di evitare i suddi- 
visati inconvenienti se non vuoisi incorrere nella 
disapprovazione della superiorità. 

La forza dovrà usare quel carattere di fermez- 
za e di urbanità , che ne accresce sempre più la 
stima , vietandosi espressamente ai militari di finan- 
za ed a chiunque di procedere ai fermi con assal- 
ii improvvisi, -che spaventar possano gli onesti yian* 
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danti. Pel medesimo fine è molto più proibito nelle 
perlustrazioni e Jermi nelle strade e campagne 
qualsivoglia travestimento , annullandosi quelle di- 
sposizioni , dalle quali se ne deduceva il permesso. 
Roma li 3o dicembre i84i> > 

Jl pro-Tesoriere generale 
A. CARD. TOSTI 

« 
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ERRORI 


CORREZIONI 


Tavola cronologica 
num. 47 lin* e 6 

nùnisteiy» della Segrete' ministero della Tesoreria 
ria 

' ' • Pag. 1 o4 del volume ' 

§ I linea 4 * •’ 

o al circondario o circondario •’ ' 

Ibid. Un. 4 0 5 

essa non può estendersi essa non può esercitarsi 

Pag. 1 17 del volume 
lin. 3 e 4 

ministero della Segrete- ministero della Tesoreria 
ria 
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